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L’UNITÀ DELLA REPU BBLICA ARABA ATTRAVERSA UNA PROFONDA CRISI 

Drammatica e confusa situazione in Siria 
do po una rivolta di militari contro Has ser 

Le truppe ribelli hanno occupato Damasco alValba - Nasser respinge un tentativo di compromesso e ordina all 9 esercito di 
schiacciare la rivolta - Coprifuoco nella capitale siriana e ad Aleppo conquistata nella notte dalle forze insurrezionali 

Le due province della RAU 


Domani 
il festival 
romano 
dell’Unità 



Confuse e frammentario 
sono le notizie che provengo 
no da Damasco. 11 solo dato 
certo è che una rivolta mili¬ 
tare è in atto. Tutt’altro che 
chiari sono i motivi ispiratori 
del movimento, le forze che 
gli stanno dietro, l’atteggia¬ 
mento delle masse. Numerose 
e contrastanti sono le ipotesi 
possibili: prova di forza fra 
militari, ribellione contro er¬ 
rori ed eccessi elei regime 
nasseriano, ostilità di ambien¬ 
ti reazionari contro alcune 
riforme economiche c sociali 
di recente adozione, difficoltà 
di dosaggio nelle sfere diri¬ 
genti siriane e così via. Lo si 
vedrà con chiarezza nelle 
prossime ore e nei prossimi 
giorni. E’ evidente, tuttavia, 
che la rivolta militare si in¬ 
serisce in una situazione di 
profondo disagio creato in 
Siria dal modo come è stata 
imposta ed attuata l’unità con 
l’Egitto. 

La fusione tra i due paesi 
venne proclamata, come è no¬ 
to, il 1. febbraio del 1958. 
Oscuri rimasero i motivi im¬ 
mediati che avevano deciso il 
gruppo dirigente egiziano, e 
una larga parte di quello si 
nano, a bruciare le tappe di 
un processo che se aveva am¬ 
pie giustificazioni nell’aspira¬ 
zione di tutti gli arabi alla 
unità presentava tuttavia, per 
il modo come veniva improv¬ 
visamente forzato, non pochi 
motivi di equivoco, che ven¬ 
nero del resto chiaramente 
denunciati dalle correnti più 
avanzate del movimento ara¬ 
bo di liberazione. 

Profondamente diversa, in¬ 
fatti. era la situazione nei 
due paesi. Liquidati i vecchi 
partiti politici compromessi 
con l’imperiaPsmo britannico, 
Nasser. in Egitto, aveva crea¬ 
to un regime basate sul po¬ 
tere personale negando pra 
ticamente ogni possibilità di 
espressione anche alle forze. 1 
come quelle comuniste, che * 
alla lotta contro l’imperiali 
smo avevano dato un contri 
buto di pomo piano. In Siria, 
invece, si era venuta faticosa¬ 
mente elaborando una forma 
di democrazia che. pur nei 
limiti dovuti alla particolare 
struttura del paese e alla sua 
stona, consentiva tuttavia il 
libero gioco delle differenti 
forze nazionali e contribuiva 
a rafforzare il movimento ge 
ncrale per l’indipendenza, per 
l’unità e per una trasforma 
none della società in ?en«o 
moderno Tra le prime conse 
guenze della fusione tra i due 
paesi furono In scioglimento 
dei partiti politici siriani, la 
chiusura del Parlamento e il 
tentativo di organizzare an¬ 
che in Sina il partito unico 
egiziano A ciò si addivenne 
sulla base di un compromesso 
tra Nasser e ì dirigenti di uno 
dei principali partiti politici 
siriani, il Partito Baath. ì 
quali, in cambio della liqui 
dazione del loro movimento 
e della stessa democrazia si; 
nana, ottennero importanti 
posti di direzione nel governo 
della Repubblica Araba l T ni 
ta Si trattò di un compro 
messo di cui gli stessi baasisti 
dovevano essere i primi a pen 
tir«i Non passo molto tempo 
infatti che. l’uno dopo l’altro, 
o si dimisero spontaneamente 
o vi furono costretti: alcuni 
si ritirarono a vita privata, 
altri finirono o in prigione o 
in residenza sorvegliata. 

Ma il partito politico che 


doveva subire le conseguenze 
più gravi della fusione fu il 
Partito comunista siriano. 
Ostile tin dal primo momento 
ad un processo imposto dal¬ 
l’alto e di cui avvertiva, pro¬ 
prio per questo, l’assenza di 
vitalità, il Partito comunista 
siriano venne messo al bando 
dalla vita pubblica, i suoi 
dirigenti arrestati o costret¬ 
ti a riparare all’estero, i suoi 
militanti perseguitati. Sorte 
uguale subirono i comunisti 
egiziani, i quali, a loro volta, 
avevano espresso riserve e 
critiche al modo come la fu¬ 
sione era stata realizzata. 

In che cosa consistevano ta¬ 
li critiche? Il processo di uni¬ 
ficazione araba — questo 
l’elemento essenziale della 
posizione dei comunisti siria¬ 
ni ed egiziani, nonché degli 
altri partiti comunisti di quel¬ 
la zona del mondo — non 
può essere imposto dall’alto 
ma deve essere il frutto di un 
movimento al quale le masse, 
e i partiti che le organizza 
no. devono portare un contri¬ 
buto insostituibile affinchè, 
di pari passo con l’unità, si 
affermi l’esigenza di rinnova¬ 
mento sociale nel quadro ge¬ 
nerale della lotta contro l’im¬ 
perialismo Nel caso partico¬ 
lare dell’Egitto e della Siria, 
i comunisti sostennero la ne¬ 
cessità di procedere sulla ha 
se di una Costituzione che 
concedesse alla Siria la pui 
ampia autonomia e garantisse 
il rispetto delle conquiste so¬ 
ciali e politiche realizzate 
dalle masse. 

- Nasser e il gruppo diri¬ 
gente egiziano, forti della 
scissione provocata all’inter 
no del movimento nazionale 
siriano, respinsero questa im 
nostazione. accusarono i co 
munisti di tradire la cau=a 
dell’unità araba e con questo 


argomento giustificarono la 
politica di repressione contro 
tutti i critici del modo come 
alla fusione tra l’Egitto e la 
Siria si era giunti. 

La situazione tocco un pun¬ 
to acuto di crisi quando, nel 
luglio del 1958. la vecchia 
cricca dirigente irakena, che 
aveva fatto del disegno di an¬ 
nettere la Siria il cardine del¬ 
la propria politica araba, 
venne spazzata via dalla rivol¬ 
ta capeggiata dal generale 
Rassetti. In quella circostanza 
i comunisti siriani, egiziani, 
ed anche irakeni, fornirono a 
Nasser una prova di grande 
coerenza politica, che contri¬ 
buì in misura rilevante a 
salvare l’esistenza della HAU. 
Essi, infatti, respinsero non 
solo il piano di coloro i quali 
tentarono di portare ITrak ad 
aderire alla RAU ma anche, 
e con energia non minore, il 
disegno di strappare la Siria 
all’Egitto per farne una pro¬ 
vincia irakena Rimasero fer¬ 
mi, invece, sulla posizione 
assunta all’inizio, basata sulla 
necessità che il processo di 
unificazione araba fosse por¬ 
tato avanti dal movimento de¬ 
mocratico e rinnovatore del¬ 
le masse. 

A partire da quel momento, 
l’uno dopo l’altro, tutti i grup¬ 
pi politici siriani finirono per 
far propria la posizione dei 
comunisti, e Nasser perdette 
tutti gli uomini sui quali ave¬ 
va all’inizio puntato. Reagì 
« egizianizzando » 1’ apparato 

statale della Siria, il che non 
fece che accrescere il disagio 
di una popolazione profonda¬ 
mente gelosa della propria in¬ 
dipendenza. 

Queste le linee generali 
della situazione Chi sono gli 
uomini che si sono posti alla 
testa del movimento? Quali 
sono ì loro obiettivi? E’ trop¬ 
po presto per un giudizio. E’ 
possibile anche che si tratti 
di gruppi i quali, approfit¬ 
tando della crisi profonda dei 
rapporti tra la Siria e l’Egit¬ 
to, tendano ad imporre solu¬ 
zioni reazionarie elle annul¬ 
lino anche gli effetti di una 
certa azione nlormatnce del¬ 
la società siriana intrapresa 
da Nasser. Ne è da escludere 
che dietro i rivoltosi di Da¬ 
masco vi siano gruppi impe¬ 
rialisti che non hanno per¬ 
donato al leader egiziano la 
«uà azione per la liberazione 
del mondo arabo. Toccherà, 
in questo caso, alle forze più 
avanzate del popolo siriano 
impedire che si facciano passi 
indietro. Incontestabile ci 
sembra però il fatto che il 
disagio provocato dalla poli¬ 
tica di Nasser in Siria costi¬ 
tuisce lo sfondo dei dramma¬ 
tici avvenimenti odierni II 
che non può non costituire 
una lezione dalla quale Nas¬ 
ser e il gruppo dirigente egi 
ziano devono trarre tutti gli 
insegnamenti necessari 

At.BFRTO I U HI IFI I fi 


IL CAIRO, 28. — Una sol¬ 
levazione militare contro il 
governo centrale della RAU 
scoppiata all'alba di oppi 
alla base siriana di Katana, 
con parole d'ordine di lotta 
« contro la tirannide e la cor¬ 
ruzione c per far recuperare 
al popolo siriano j suoi dirit¬ 
ti >; essa si è estesa nel pira 
li poche are a Damasco e ad 
altri centri del sud della pro¬ 
vincia siriana e. dopo una 
treaua di poche ore. decisa 



Alidpl Ilamld ScrraJ, Il dl- 
mlscionarlo vice presidente 
siriano della RAU 



Abdel llakltn tmtr, vi re pre- 
sldenle rclilonn delta RAU 


per consentire trattative con 
i rappresentanti del presi¬ 
dente Nasser, ha ripreso il 
suo corso piiadapnando ulte¬ 
riormente terreno Questo 
sera, mentre il vice - presi¬ 
dente della RAI 1 , marescial¬ 
lo .-thdel Aktm Amcr. rien¬ 
trato in volo ila Damasco, 
tiene un drammatico rappor¬ 
to ni presidente, tu rodio de¬ 
nti insorti afferma che anche 
Aleppo. tenuto per tutta la 
aiornata da una ouarnuiionc | 
lealista, è sotto controllo del 
movimento e che il porto di 
l.aodieea ( Latukia ). unica 
ria di accesso per le truppe 
rpizinne. ò stato sbarrato .4 
Damasco e fld Aleppo è sfoto 
imposto il eopr'fuoco Non 
sì ha notizia di combatti¬ 
menti 

Reco, n posso o passo, dui- 
l'alba di oppi a questa sera 
la cronaca di questa piornata 
di febbre. 

Erano da poco passate le 
cinque del mattino quando 
radio Damasco ha brusca¬ 
mente interrotto le normali 
trasmissioni per trasmettere 
il comunicato ti. 1 del « Co¬ 
mando militare arabo delle 
forze rivoluzionarie » in cui 
si annunciava l'assunzio¬ 
ne del potere da parte ilcl- 
l’escrcito nella Siria. Il sol- 
levamento — ha aaoinnto la 
emittente — « è diretto con¬ 
tro i tiranni e t dee umani¬ 
sti ma non è connesso con 
alcuna persona a orpmiizzn- 
zionc ». Il comunicato prose- 
attiva affermando che * l'e¬ 
sercito ha intrapreso un'azio¬ 
ne benemerl; per sradicare 
la corruzione e la tirannide 
c restituire al popolo i suoi 
diritti ». I.a radio ri volperà 
infine un appello alla popo¬ 
lazione perché rollnbornssc 
con pii insorti nel parantire 
l’ordine, nella < difesa della 
dignità dei fratelli egiziani » 
e nel rispetto per gli stra¬ 
nieri. 

La lettura del comunicato 
di Damasco scoppiava come 
una bomba al Cairo. Imme¬ 
diatamente Nasser derideva 
di rivolgersi alla nazione con 
un apjirllo radio. Ma dove¬ 
vano passare dirersr ore 
prima che il presidente del¬ 
ia RAU potesse avvicinarsi 
ai microfoni di radio Cairo 
Le comunicazioni con Dama¬ 
sco erano interrotte. In fron¬ 
tiera chiusa e gli aeroporti 
bloccati: nessuna notizia fil¬ 
trava da Damasco. Radio 
Cairn continuava per più di 
tre ore a trasmettere marce 
militari in attesa del discor¬ 
so di Nasser. 

Finalmente Nasser poteva 
parlare. * F.’ la primo volta 
— egli affermava — che ven¬ 
go direttamente alla radio 
per rivolgermi al popolo. Al¬ 
cuni reparti della prima ar¬ 
mata si sono rivoltati n Da¬ 
masco. si sono mossi dalla 
loro base ed hanno ocra poto 
la stazione radio, circondan¬ 
do il comando della prima 
armata dell' esercito della 
RAU». 

« Certa pente pensa — ha 

frantimi» In 1(1 n»r 7 mi » 



II. CAIRO — tl presidente Nasser nel suo gabinetto a colloquio eoli irò ministri dopo II suo 
discorso radiofonico olla nazione (Tclefotol 


Il festival romano dell’Unl. 
tà si aprirà domani pomerig. 
gio per concludersi domem- 
ca sera. Gli stand sono stati 
allestiti nell’interno della 
Fiera di Roma, sulla Cristo- 
foro Colombo. I padiglioni in 
muratura ospitano le varie 
mostre: prodotti tipici del- 
l’artigianato romano, rasse¬ 
gne sulle lotte del lavoro nel. 
la capitale e nelle campagne 
della provincia, la mostra de. 
dicata ai quotidiani dei par¬ 
titi comunisti e operai, la 
mostra di pittura alla quale 
hanno aderito numerosi ar¬ 
tisti. 

L’apertura della festa è sta. 
ta fissata per le 16.10. e «Ile 
18 avrà Inizio la primi mani- 
festazlone In programma. 
« tribuna politica -, durante 
la quale I compagni Reichlln, 
Boffa, Curzì. Pavolini e Pln. 
tor risponderanno alle do¬ 
mande che il pubblico rivol¬ 
gerà loro sulla vita politica 
Italiana e internazionale. 

Alle 21, nel teatro della 
Fiera. Il complesso artistico 
« Teatro delle 10 • di Torino 
reciterà brani rii poesìe e sce¬ 
ne di commedie di Bertold 
Brecht, Pablo Neruda, Gar¬ 
da Lorca. Alla stessa ora si 
svolgerà un incontro di pu¬ 
gilato. 

Domenica mattina avranno 
luogo le gare di « go-kart » e 
subito dopo la rappresenta¬ 
zione del teatro dei burattini 
del fratelli Sarzl. Nel pome¬ 
riggio alle 18.30 il compa¬ 
gno Giorqio Amendola terrà 
un comizio sul tema- • L’Ita¬ 
lia ha bisogno di pace ». Con¬ 
cluderà la festa uno spetta¬ 
colo di varietà 


In un furibondo discorso alla Camera 


«Meglio morti che rossi» 
dichiara il clericale Bottiol 


Crisi e confusione negazione della mag¬ 
gioranza — Colloquio Fanfani-Malagodi 


Il dibattito di polìtica este¬ 
ra alla Camera italiana, inse¬ 
rendosi nel più largo dibatti¬ 
to internazionale in un ino 
mento in cui tutte le posizio¬ 
ni precostituite vengono sot 
Riposte a riesame, ha offerto! 
già prima delle sue conclusili 
ni un quadro critico dcllu 
schieramento di maggioranza. 
Da una parte, si assiste a rial- 
fcrnta/iom oltranziste che ap 
paiono sempre più motivate 
da calcoli strumentali di po 
litica interna, dall’altra c’è il 
tentativo confuso e disconti¬ 
nuo di prendere por lo meno 
contatto con nuove realtà. 
Nelle ultime ventiquattro ore. 
di fatto, gli episodi rivelatori 
di questo stato di profondo 
disagio nella maggioranza e 
nello stesso partito della De¬ 
mocrazia cristiana si sono sus 
seguiti con significativa con¬ 
fusione. 

Vi e stalo innanzitutto l’epi¬ 
sodio della riunione del grup¬ 
po democristiano, nel corso 
della quale si sono scontrate 
posizioni fortemente antiteti¬ 
che ma che si è conclusa con 
una riaffcrmazione dei piu 
chiuso atlantismo: a rigore ciò 
avrebbe dovulo soddisfare 
pienamente .Malagodi. anche 
se nel comunicato conclusivo 
del gruppo d c. si è evitato, 
sembra a ragion veduta, ogni 
collegamento tra le afferma 


Un altro terribile incidente sul lavoro 


Precipita un montacarichi da sedici metri 
3 operai edili rimangono uccisi a Palermo 

Altri due lavoratori sono rimasti feriti nel grave incidente — Le responsabilità delVim - 
. presa costruttrice — Il mezzo non era stato collaudato — / freni non hanno funzionato 





(Dalla nostra redazione) 


PALERMO — Filippo Monrada, ano del feriti, nel letto di 
ospedale (Tclefoto) 


PALERMO, 28 — Una rac- 
1 capricctante sciagura sul la¬ 
voro st e verificata stamat¬ 
tina m un cantiere edile di 
Palermo, vi hanno perduto In 
rifa tre operai, e due alfri 
loro compagni versano, men¬ 
tre scriviamo, in gravi con¬ 
dizioni. I cinque lavoratori 
sono precipitati, per la rot¬ 
tura del cavo di un monta¬ 
carichi, dal quarto piano di 
uno stabile in costruzione nei 
pressi di viale della Libertà 
Il pauroso volo è avvenuto 
ilall'altezzn di circa J6 metri 
CJh operai pentì nella scia¬ 
gura sono: Antonio Trudet- 
riao, di 32 anni, nato a Mt- 
silmeri ma abitante a Pa¬ 
lermo in via Cardia 43. pa¬ 
dre di sette figlt. Salva¬ 
tore Lo Afonie, di 37 anni. 
abitante nella popolarissima 
via Albergheria, padre di 
due figli: Gaetano D'Anto- 
ni, di 38 anni, abitante in 
via Buonincontro, padre di 


tre figli I primi due sono 
morti, orribilmente schiac¬ 
ciati, sul colpo. Il terzo è de¬ 
ceduto alcune ore dopo il suo 
ricovero al Centro Trauma¬ 
tologico dclVINAIL. 

Gli operai edili feriti so¬ 
no: Gaetano Aiello di 23 an¬ 
ni, addetto al funzionamento 
del montacarichi precipita¬ 
to, e Filippo Moncada di 26 
anni. Gaetano Aiello versa 
in condizioni disperate: i sa¬ 
nitari gli hanno riscontrato 
lo squasso traumatico, la 
frattura di due vertebre e le¬ 
sioni al basso ventre F7 sta¬ 
lo sottoposto alla ossigeno- 
terapia Meno pravi le ferite 
riscontrare al Moncada. il 
quale però, probabilmente, 
perderà l'uso di una gamba 

La sciagura si è verificata 
poco dopo le 9 di stamattina, 
ed ha nouto uno svolgimento 
fulmineo. Lo stabile in co¬ 
struzione nel quale si è ve¬ 
rificata la tragedia è situato 
sull’asse del viale della Li 
bcrtà, alle spalle del monu¬ 


mento ni caduti in una zona 
dove negli ultimi anni In 
espansione edilizia ha assun¬ 
to un ritmo frenetico La co¬ 
struzione dello stabile — che 
tiene eseguita da una notis¬ 
sima impresa palermitana, 
ipiclln dei fratelli Monrada 
— è ami afa quasi al termi¬ 
ne l nove piani dello stabile 
sono stati pressocchà ulti¬ 
mati per quanto riguarda le 
strutture murarie, in pieno 
srolqimenlo sono invece i la¬ 
vori secondari come la into¬ 
nacatura e l'allestimento del¬ 
le pareti interne Gli operai 
occupati attualmente nel 
cantiere sono circa 80. molti 
dei quali eseguono lavori di 
indoratura e di stuccatura. 

Nel centro del cantiere è 
stato da tempo installato un 
grosso montacarichi, costrui¬ 
to dalla romana « Strnppac- 
chetti », capace di sollevare 
pesi di dodici quintali. 

Verso le 9 quattro operai, 
DANTF. ANGELINI 

(Continua In S. p»R. 7 . col.) 


/ioni di politica estera e con¬ 
siderazioni di politica interna. 
Comunque, l’accento del docu¬ 
mento del gruppo ò stato di 
netta chiusura ad istanze rin 
novatrici, e non a caso la scel¬ 
ta dell'oratore ufficiale della 
DC nel dibattito è caduta su 
Rettici: il quale, ieri, ha prò 
miuciato alla Camera un di 
scorso talmente furibondo, 
con echi pellianl d’invocazio¬ 
ne della morte atomica come 
«difesa» dal comuniSmo (« me¬ 
glio morti che rossi », egli ha 
detto) da destare notevoli per¬ 
plessità nello stesso gruppo de, 
nel momento stesso in cui rin¬ 
galluzziva le destre interne ed 
esterne alla DC. Si dice che 
Pantani abbia commentato il 
discorso di Bettiol dichiaran 
do al parlamentare de: « Bra¬ 
vo, potresti essere il ministro 
degli Esteri di un governo Ma¬ 
lagodi ». 

Vi è un terzo episodio che 
testimonia l’asprezza dell’of 
fensiva della destra: ne è sta 
to protagonista all’ONU Mar 
tino, il quale, non si sa bene 
su direttiva di chi, ha sfodc 
rato toni gollisti di ricatto al¬ 
l’organizzazione internazionale 
minacciando addirittura l’ab¬ 
bandono delle Nazioni Unite 
se dovessero essere prese in 
considerazione le proposte so 
victichc di allargamento del 
la Segreteria. Se il gesto di 
Martino ha voluto essere un 
basso servizio — come insinua 
qualche giornale — reso agli 
Stati Uniti, il governo non 
nuò non risponderne immedia 
tamente al par!amen»o: ma vi 
è il dubbio che anche in que 
-lo raso l'i'terico intervento 
del capo della delegazione 
I italiana, un liberale di destra. 

■ abbia voluto essere un contri 
| nulo all’irrigidimento delk 
• impostazioni di politica estera 
italiana a fini di manovra in 
terna 

A que-lo quadro la in certa 
misura da contraltare l’atteg 
giamento assai piu cauto e. 
diremmo, problematico, delle 
forze politiche più vicine al 
governo c alla segreteria de 
Tipico è in questo senso il 
tono pacato del commento de¬ 
dicato ieri dal Fopolo all in¬ 
tervento del compagno socia 
lista Lombardi. E’ un com¬ 
mento che, nella sostanza, non 
modifica di fatto le tradi/io 
nah impostazioni democnsua 
nc sui maggiori problemi in 
ternazionali, inaccettabili c in 
sostanza inconciliabili con le 
posizioni sostenute alla Came¬ 
ra (Talla sinistra: ma vi è nel- 
lo scruto il tono di chi. nono¬ 
stante pressioni c sollecitazio¬ 
ni. non intende sbattere la 
porta in faccia aU'intcrlocuto- 
re. Ciò è tanto vero che ieri 
mattina Malagodi, non appena 
presa conoscenza del commen 
to del Popolo, si è precipitato 
da Fanfani per protestare, e 
in serata ha discusso anche 
con Moro; e non si sa se i col- 

L *. 


Il documento della Tavola rotonda 

Positiva conclusione 
dell’incontro Est-Ovest 

Concordare le tappe per il disarmo, am¬ 
mettere all’ONU la Cina e le due Ger¬ 
manie - Zona di disimpegno in Europa 

ULW: 
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Il »niolore amrrlruno Htimphrrv e lo scrittore sovlotlco 
Fhrrnburc al termine «tri colloqui 


iJi'.irnu». questione tode>c«i j ji.g» >Ln i Jvekovic prcsiden- 
e Berlino, organizzazione del j to delta Camera alta e \ ito¬ 
le Nazioni l iute: ->u questi ; rov ic, gli italiani lombardi, 
tre problemi vitati per il j Nonni. \ ittorell:, farri. La 
mantenimento della pace (f ira e La Malfa. 
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mondiale, la quinta « Tavola 
Rotonda tV.-Dvedi e giunta 
ad un accordo importante e 
positivo, dopo cinque giorni 
di dibattito Le conclusioni 
dell'incontro internazionale, 
svoltosi questa volta a Roma 
all’tlotel dei Congressi dopo 
le precedenti riunioni di Bru¬ 
xelles (due volte). Londra 
e Varsavia, sono state appro¬ 
vale concordemente da per¬ 
sonalità di undici paesi: il se¬ 
natore belga Rolin. il bulgaro 
finnski. i francesi Mitterard 
Moeh e D’Astier, i britannici 
Noci Baker (premio Nobel 
per la pace) e Zilliacus (la¬ 
burista di sinistra), il norve¬ 
gese Finn-Moe presidente 
della Commissione esteri del¬ 
la Camera, i polacchi DIuski 
e Ttirski (rettore dell’Uni¬ 
versità di Varsavia), il sena¬ 
tore svedese Brantig, il ceco- 
slovacco prof. Hoffmeister. 
gli scrittori sovietici Komei- 
ciuk, Ehrenburg. Soloviov e 
Isosenotsev, e il direttore 
delle Isvcstia Adjubei. gli 


Tra le personalità che ave¬ 
vano .«evolto l'invito era all¬ 
eile tl senatore americano 
Huntphrev. nolo por essere 
un consigliere politico ci 
Konnedv. oltre clic il presi¬ 
dente della Cvunmi'Mone E- 
ster; de! Senato ISA 

Non >: p li o tuttavia 
d re che il senatore Munì- 
phrey sia tra gli autori del 
documento, poiché la sua 
presenza alla «Tavola Ro¬ 
tonda * si e limitata alle due 
oie conclusive dell'incontro, 
ttumphrey e giunto dopo le 
ore 19 di ieri all’El'R. e sa¬ 
lito sul terrazzo dove per cin¬ 
que giorni si e svolto « il più 
interessante dei cinque in¬ 
contri Est-Ovest * ed ha ra¬ 
pidamente detto la sua su 
ognuno dei tre problemi già 
fissati nel documento elabo¬ 
rato dalla conferenza. 

Le ultime due ore di dibat¬ 
tito, anche se evidentemente 
sommarie, sono risultate tra 
le più dense d’interesse, 
ttumphrey ha tenuto a giu- 
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stificare la sua assenza con 
gli impegni improrogabili del 
Senato americano, ma pei 
quello che si sa ha detto ab¬ 
bastanza chiaramente il suo 
pensiero nelle due ore con¬ 
cesse alla riunione. Secondi) 
quanto hanno informato gli 
altri partecipanti alla fine 


ne dei rapporti fra Est e 
Ovest. 

Ultima parte del documen¬ 
to, quella dedicata all'orga¬ 
nizzazione delle Nazioni Uni¬ 
te, le cui « insufficienze at¬ 
tuali * costituiscono una gra¬ 
ve preoccupazione per l’opi¬ 
nione pubblica mondiale. Per 


dell’incontro (concluso con raperare queste insufficienze. 


la tradizionale conferenza- 
stampa, unica manifestazione 
pubblica della * Tavola Ro¬ 
tonda*), egli ha attribuito 
una importanza preliminare 
al disarmo, affermando che 
tutti gli altri problemi sareb¬ 
bero di più facile soluzione 
una volta che si fosse rag¬ 
giunta l’intesa sul primo. 

Proprio al disarmo, del re¬ 
sto, è dedicata la prima parte 
del lungo documento conclu¬ 
sivo, che riflette perfetta¬ 
mente la drammaticità del¬ 
la situazione internazionale. 
< La crisi internazionale at¬ 
tuale — dice testualmente 
■— rende più urgente che mai 
una soluzione rapida del pro¬ 
blema del disarmo. In un 
mondo super armato, la ca¬ 
tastrofe rischia di scatenarsi 
anche per errore. In un mon¬ 
do disarmato le vertenze si 
regolerebbero naturalmente 
con metodi pacifici >. 

Il capocorso successivo 
parla in questi termini degli 
esperimenti nucleari. « Que¬ 
sta crisi — dice riferendosi 
al primo capoverso — ha an¬ 
che provocato la ripresa de¬ 
gli esperimenti nucleari che 
agita l’umanità e rischia di 
contribuire nU'estonsìone de¬ 
gli armamenti atomici da 
parte di nuovi Stati. Importa 
dunque più che mai e so¬ 
prattutto in una situazione 
di crisi, di moltiplicare gli 
sforzi per condurre i gover¬ 
ni a riprendere seriamente 
i negoziati sul disarmo >. Fa¬ 
cendo riferimento all’accor- 


Gromiko per affermare che 
, . . ..«gli Stati Uniti sono sempre 

do sovietico-americnno sui | pronti ad onorevoli negozia- 


I 


principi! del disarmo, il do¬ 
cumento aggiunge che que¬ 
sto accordo comporta la ne¬ 
cessità di giungere n un di¬ 
sarmo generale e completo 
(compresa la distruzione del¬ 
le armi di sterminio), la ri¬ 
duzione progressiva degli ar¬ 
mamenti convenzionali, fino 
alla soppressione delle forze 
nazionali e alla creazione di 
una forza di polizia interna¬ 
zionale costituita secondo i 
dettami della Carta del- 
l’ONU, la realizzazione di un 
disarmo graduale, in cui cia¬ 
scuna tappa sia preceduta 
dalla verifica della esecuzio¬ 
ne degli obblighi contenuti 
nella tappa precedente. «In¬ 
sistiamo perché le opinioni 
pubbliche esigano dai loro 
governi la immediata ripresa 
del negoziato del trattato di 
disarmo ». 

Circa il controllo del di¬ 
sarmo. il documento auspica 
con assoluta chiarezza una 
soluzione « che elimini i ri¬ 
schi di frode e che propor¬ 
zioni il controllo alla notqra 
e all’importanza delle opera¬ 
zioni t dl. disarmo. L’accordo 
sovietico-nmericano ha il si¬ 
gnificato di un progresso in¬ 
discutibile e noi insìstiamo 
perché le altre potenze inte¬ 
ressate vi aderiscano imme¬ 
diatamente. Stimiamo anche 
indispensabile che le potenze 
atomiche accettino sponta¬ 
neamente di interrompere di 
nuovo dal giorno in cui sarà 
riunito l’organismo incarica¬ 
to del negoziato per tutta la 
durata dei negoziati stessi, 
gli esperimenti nucleari ». 

II documento conclude 
questo primo capitolo con la 
richiesta che la Repubblica 
popolare cinese sia invitata 
a partecipare ai lavori rela¬ 
tivi al disarmo e che ad essi 
diano il loro contributo gli 
Stati «non allineati»: con 
1’affermazione che il disarmo 
generale sarebbe facilitato 
da iniziative di disarmo re¬ 
gionale e con l’asserzione che 
le Nazioni Unite, qualora un 
certo numero di Stati lo chic 
desse, dovrebbero assumere 
il controllo e la osservanza 
degli impegni che quegli Sta¬ 
ti avessero sottoscritto. 

A proposito della Germa¬ 
nia e di Berlino, il documen¬ 
to afferma come prima cosa 
che « è possìbile trovare una 
soluzione pacifica del pro¬ 
blema tedesco che rispetti i 
legittimi interessi delle parti 
in causa ». Un regolamento 
della questione dovrà par¬ 
tire dal riconoscimento di 
fatto attuale, e cioè dalla esi¬ 
stenza delle due Germanie 
Le frontiere attuali della Re¬ 
pubblica federale tedésca e 
della Repubblica democrati¬ 
ca tedesca con gli altri Stati 
devono essere garantite dalle 
quattro potente che hanno 
responsabilità larticolari in 
Germania e riconosciute dal¬ 
le altre potenze che sono sta¬ 
te in guerra con il terzo 
Reich e dalle due Repubbli¬ 
che tedesche. Nessun eserci¬ 
to tedesco dell'Ovest come 
dell'Est deve essere integra¬ 
to ad alleanze militari o pos¬ 
sedere armi nucleari I.o sta¬ 
tuto di Berlino Ovest dovrà 
essere oggetto di un accordo 
firmato dalle stesse quattro 
potenze: esso dovrà garanti¬ 
re agli abitanti di Berlino la 
libertà totale di scelta del 
loro regime politico, econo¬ 
mico e sociale e dovrà com¬ 
portare disposizioni efficaci 
applicate con la cauzione 
delle quattro potenze, che 
dovrebbero assicurare la li¬ 
bertà di circolazione nei due 
sensi fra Berlino Ovest e il 
mondo esterno. 

La mozione afferma poi 
che i partecipanti alla Con¬ 
ferenza sperano che l’ONU 
accorderà la sua garanzia a- 
gli accordi e assicurerà la 
sua permanenza reale a Ber¬ 
lino. E’ desiderabile in que¬ 
sto senso che le due Repub¬ 
bliche tedesche chiedano e 
ottengano il loro ingresso al- 
I’ONÙ. Tutto ciò potrà con¬ 
durre a migliori rapporti fra 
la RFT e la RDT, contribuirà 
al miglioramento dei rappor¬ 
ti intemazionali e potrà apri¬ 
rà li via alla normalizzazio* 


la conferenza propone: chi 
siano adottate immediata¬ 
mente disposizioni transito¬ 
rie e provvisorie clic assi¬ 
curino il funzionamento del 
Segretariato geneiale: che 
siano rapidamente messe al¬ 
lo studio riforme delle strut¬ 
ture amministrative che ten¬ 
gano conto della evoluzione 
della situazione mondiale 
dopo la promulgazione della 
Carta deu’ONU. Conclusione 
significativa: il quinto seg¬ 
gio permanente del Consi¬ 
glio di sicurezza deve es¬ 
sere al più presto occupato 
dal rappresentante della Re¬ 
pubblica popolare cinese. 

Distribuito il documento, 
prima il senatore Humpbrey 
poi una parte delle perso¬ 
nalità presenti alla « Tavola 
Rotonda » hanno risposto al¬ 
le domande dei giornalisti, 
ltumphie.v ha definito « in¬ 
teressante e denso di infor¬ 
mazioni utili » l’incontro di 
due ore avuto poco prima 
con le personalità degli altri 
undici Paesi. Ila giudicato 
« importante che uomini di 
diversj Paesi, che esprimono 
spesso punti di vista e ideo¬ 
logie differenti, si siedano 
attorno allo stesso tavolo per 
discutere con franchezza ». 
Sul documento, il senatore 
americano ha detto elio non 
sarebbe stato giusto espii- 
mcie un parere, non avendo 
partecipato alla discussione 
dalla quale esso è nato. Ha 
accennato agli incontri Rusk- 


ti » e per dirsi « ottimista » 
circa il loro risultato. Non 
ha mancato dj fare le lodi 
dellTtalia, di cui non ha vo¬ 
luto mettere in dubbio la 
« lealtà » la « sincerità * 
atlantica. Per Berlino, si è 
richiamato al recente discor¬ 
so di Kennedy nll’ONU. 

Vittorelli, Lombardi, D’A- 
stier, Zilliacus e altri sono 
stati quindi sollecitati a e- 
sprimere un giudizio sulla 
conferenza e soprattutto a 
dare qualche spiegazione sul¬ 
le due ore di discussione alle 
quali ha preso parte Hum- 
phrey. Concordemente, rin¬ 
contro è stato definito «fran¬ 
co, cordiale, positivo *. Si è 
giuntj vicendevolmente a 
spiegazioni « che non sai eb¬ 
bero stato possibili in sede 
diversa » 

« E* stato altrettanto cor¬ 
diale lo scambio di idee tra 
il senatore Humpbrey e i 
rappresentanti sovietici nel¬ 
le ultime due ore dell’in¬ 
contro? ». 

. f Molto, molto cordiale ». 
ha risposto prontamente Vit- 
torelli. ,. 

«Cordiale e anche spiri¬ 
toso», ha soggiunto Lombar¬ 
di. Si riferiva a una battuta 
scherzosa che Huniphrey ha 
diretto a Adjubei. pregando¬ 
lo di intervetiire presso il 
« suocero », che, come è no¬ 
to. è il compagno Krusciov. 

I compagni Bianconi 

e Di Piazza 
nominati deputati 

II vice presidente della Ca¬ 
mera Bucciarc-Ui Ducei ha no¬ 
minato ieri 11 compagno Giu¬ 
seppe Piancani deputato per In 
circoscrizione di Cuneo. Ales¬ 
sandria. Asti in sostituzione dei 
compagno Giovanni Oreste Vii 
la deceduto a Genova il 24 In 
glio scorso. Il compagno socia¬ 
lista Natale Di Piazza è stato 
nominato deputato per la cir 
coscrizione di Palermo. Tra¬ 
pani. Agrigento e Caltanissetta 
in sostituzione dell'on. Fran¬ 
cesco Musotto. deceduto il 4 
agosto in provincia di Palermo 


Il Raduno della Resistenza 

A Torino parleranno 
Boldrini, Mattel, Porri 


TORINO, 28. — Migliala di comandanti partigiani, 
decine di intellettuali antifasci6ti, centinaia di Comuni 
che opposero strenua resistenza ai nazisti ed ai fascismi 
stanno facendo pervenire al Comitato unitario nazio¬ 
nale, promotore del raduno nazionale della Resistenza 
italiana, la loro entusiastica adesione. Uomini e donne, 
di ogni corrente politica, hanno assicurato la loro pre¬ 
senza a Torino per il 1. ottobre, la grande giornata 
che vedrà riuniti, a tanti anni dalla lotta sulle monta¬ 
gne e alla macchia i partigiani, gli antifascisti, i resi¬ 
stenti; coloro che con il loro sacrificio e la loro abne¬ 
gazione trionfarono sulla barbarie, dando all’Italia la 
democrazia e la libertà. 

Bandiere di 26 reggimenti 

Al corteo che sfilerà per le vie della città, partendo 
da piazza Vittorio Veneto, con punto di arrivo in piazza 
San Carlo, hanno assicurato la loro partecipazione le 
bandiere di 26 reggimenti delle forze armate, decorate 
al valor militare della Resistenza. I gloriosi drappi 
saranno scortati da un battaglione costituito da re¬ 
parti delle tre armi: marina, aviazione, esercito. 

In piazza San Carlo, a seguito di un accordo rag¬ 
giunto oggi in seno al Comitato unitario promotore 
della manifestazione, prenderanno brevemente la pa¬ 
rola l'on. Arrigo Boldrini, medaglia d’oro e presidente 
nazionale dell’ANPI; l’on. Enrico Mattel, presidente 
della FVL; e l’on. Ferruccio Parrl, presidente della 
FIAP. Alle loro dichiarazioni seguirà la lettura della 
motivazione che accompagnò il conferimento della 
M. O. al valor militare alla bandiera del Corpo volon¬ 
tari della libertà. 

95 decorati di medaglia d'oro 

L’affluenza prevista di partigiani e antifascisti, per 
il raduno unitario della Resistenza, è di 50 mila uomini 
circa. Tra i resistenti presenti saranno 95 decorati di 
medaglia d’oro. La giornata, come è noto, si concluderà 
con una spettacolare fiaccolata serale per le vie del¬ 
la città. 

Hanno già assicurato, frattanto, la toro presenza alla 
manifestazione I gonfaloni dei seguenti comuni, deco¬ 
rati di medaglia d’oro al valor militare: Roma, Raven¬ 
na, Ferrara, Torino, Perugia, La Spezia, Siena, Pia¬ 
cenza, Belluno, Udine, Treviso, Vittorio Veneto, San 
Donà di Piave, Reggio Emilia, Biella, Foligno, Modena, 
Alessandria, Alba, Mondovi, Aosta, Grugliasco, Boves, 
Massn Carrara. 


Il caos del traffico 


Ben duecento patenti 
sos pese in sette gio rni 

Quarantuno sono siate revocate - Nello stesso periodo si sono 
avuti 80 morti e 255 feriti - Anche ieri numerosi incidenti 


Duecento patenti di guida 
sono state sospese e 41 sono 
state revocate dai prefetti — 
secondo *le segnalazioni per¬ 
venute al ministero dei Lavo¬ 
ri Pubblici, Ispettorato gene¬ 
rale della circolazione e del 
traffico — nel periodo dal 18 
al 24 settembre. Nello stesso 
periodo sono stati segnalati 
212 incidenti stradali che 
hanno avuto come conse¬ 
guenza 80 morti e 255 feriti. 

Sono cifie di per sé già 
abbastanza eloquenti e che 
lumeggiano appieno la cao¬ 
tica situazione del traffico 
italiano 

A tiagica conferma di ciò 
anche la giornata di ieri de¬ 
ve legistrare un numero im¬ 
pressionante di sinistri. 

Due giovani, Mario Massi¬ 
mo di 24 anni residente a 
Boseotreca.se (Napoli) e 
Francesco Sabatiello di 18. di 
Venosa (Potenza >, sono de¬ 
ceduti in seguito a un inci¬ 
dente. 

I due, attualmente ospiti 
dell’albergo popolare di Mar¬ 
co d’Oggiono, trovandosi n 
Milano per probabili motivi 
di lavoro, stavano percor¬ 
rendo in motocicletta, nelle 
prime ore del mattino, il 
viale Gabriele (l’Annunzio, 
(piando, per cause imprecisa- 
te, sono andati a cozzare con¬ 


tro un albero. Il Sabatiello è 
spirato durante il trasporto 
al Policlinico, in seguito alla 
frattura della base cranica. 
Il Massimo, ricoverato in 
condizioni disperate 

Orlando Rocco di anni 42. 
padre di sei figli in tenera 
età, e Stefano Mor di 32 an¬ 
ni, da Cascino Roma di Ol¬ 
ierò, erano intenti ai lavori 
di sistemazione della strada 
quando sono stati investiti 
da un autocarro carico di 
sabbia. Soccorsi da alcuni 
compagni di lavoro, essi cono 
stati trasportati all’Anea do¬ 
ve il Rocco é spirato poco 
dopo; il Mor è stato ricove¬ 
rato con prognosi riservata 
per la frattura ' della base 
cranica. 

Un morto, sei feriti piut¬ 
tosto gravi, un camion e una 
« 800* fracassati: questo i! 
bilancio di un incidente della 
strada accaduto ieri mattina 
nei pressi di Cerignola. al¬ 
l’incrocio della provinciale 
per Manfredonia con la stra¬ 
da Trinitnpoli-Foggia. in lo¬ 
calità «Tresanti», Un camion 
Fiat 815, guidato dal proprie¬ 
tario Francesco Cardinale, di 
Barletta, con a bordo sei 
venditori ambulanti di mer¬ 
cerie che si recavano al mer¬ 
cato settimanale di San Se¬ 


vero, ha investito un’auto 600 
di Mateia. ‘ Nell’urto i due 
automezzi si sono capovolti. 
Il conducente della utilita¬ 
ria, non ancora identificato, 
elio viaggiava solo, e rimasto 
schiacciato tra le lamiere 
contorte della sua auto ed e 
deceduto sul colpo. 1 vendi¬ 
tori ambulanti sono rimasti 
feriti più o meno gravemen¬ 
te. L’autista è rimasto ille¬ 
so ed è latitante. I feriti, tut¬ 
ti di Barletta, sono: Giusep 
pe Curci di 10 anni, Maria¬ 
no Rizzi di 20, Riccardo Pa- 
peo di 17, Salvatore Fiorel¬ 
la di 17, Benedetto Doronzo 
di 17, e Giuseppe Fusillo di 
28 Essi sono stati ricoverati 
all’ospedale civile di Ceri¬ 
gnola. I più gravi appaiono 
il Fusillo ed il Papeo. Sulle 
cause dell’incidente sono in 
causo le indagini 

Nel frattempo sono salite 
a tre le vittime dell’inciden¬ 
te» stradale verificatosi ieri so¬ 
ia sulla provinciale Ajidria- 
Tratti. Questa mattina è de¬ 
ceduto il 40 enne Riccardo 
Frisari da Andria, che lascia 
moglie e sei figli tutti in te¬ 
lici a età. Le condizioni di 
uno dei tre feriti, il 33 enne 
Francesco Petrino si sono ag¬ 
gravate. Le cause dell’inci¬ 
dente non sono state anco¬ 
ra accertate. 


Gli ultimi sviluppi della clamorosa rissa fra ordini religiosi 

Scomunicati i frati e i carabinieri 
che invasero il convento di S. Do na 

La violazione della clausura è alVorigine del provvedimento preso dall'autorità ecclesiastica - Comuntpie, i frati <c erbori¬ 
sti » Inaino vinto e potranno impadronirsi del convento - Rapide occhiate in un tuonilo vietato, pieno di miserie e di paure 


(Dal nostro Inviato speciale) 

S. DONA* DI PIAVE, 28. . 
La vicenda delle suore « ri¬ 
belli * lui avuto oggi un nuo¬ 
vo, clamoroso .sviluppo, Bcu- 
chè previsto dupli esperti ili 
diritto canonico, esso non 
mancherà di suscitare vivo 
interesse nell’opinione pub¬ 
blica; per l'uomo della stra¬ 
da, abitualmente digiuno 
delle sottili questioni. atti¬ 
nenti alla disciplina che re¬ 
ttola la vita infama dei con¬ 
venti. e le relazioni gerarcht- 
ehe fra ordini religiosi c au¬ 
torità ecclesiastiche, i fatti 
di San Donà rappresentano 
infatti una fonte inaspettata 
di informazione e di inseffau¬ 
mento. 

Le ultime notizie sono le 
seguenti. Le riportiamo nel 
testo « ufficioso » trasmesso 
riHn stampa da persona vici¬ 
na al Patriarcato di Venezia: 

« / tre frati, il sottufficiale 
dei carabinieri c il carabinie¬ 
re della stazione rii San Do¬ 
nà di Piave, nonché un eser¬ 
cente e un elettricista del 
lungo, che nella notte tra il 
venerdì e il saboto sono pe¬ 
netrati nel convento di chiu¬ 
sura per dividere ìc mona¬ 
che che stavano azzuffandosi 
fra di loro, sono stati colpiti 
da scomunica. 

« Il diritto canonico preve¬ 
de infatti la scomunica per 
chiunque violi la clausura. I 


Per le scuole elementari 

Oggi al CIP 
il prezzo dei libri 


La riduzione del prezzo dei 
libri di testo deile scuole ele¬ 
mentari verrà oggi discussa al¬ 
la Commissione centrale prezzi 
convocata presso il ministero 
dell’industria. 

Come ò ormai chiaro si trat- 


Iniziative 

del PCI 
per il credito 
agli artigiani 


La ri.scus>.one su! d.se¬ 
gno d. leggo r.gu ir.lante i! 

.-red.to .,g'. . r.rt.c mi. avve¬ 
nuta ier: alla oommiss.one 
Inniistr.a d< .'.a Camera ha 
dato modo a: deputati co- 
mun.-i: d; sviluppare la lo¬ 
ro in.z.at.vn su questo im¬ 
portante problema sul qua¬ 
le j compagni on. Mazzoni. 
Armarol». ed altri hanno 
presentato una proposta di 
legge concernente :l con¬ 
corso statale nel pagamen¬ 
to degl, interessi Le argo¬ 
mentazioni dei deputati co¬ 
munisti c.rca l'.r.suff.c:enza 
del fondo di dotarono, e la 
necess.tà della garanzia sta¬ 
tale sono state r.tenute va¬ 
lide dagl: altri dtputati in¬ 
tervenuti nei d.battito. La 
mngg.oranza ha però re¬ 
spinto la proposta dei ce- 
mun.sti di costituire una 
commissione per giungere 
rapidamente, sulla base del¬ 
la proposta Mazzoni, ad un 
prow* dimento organico. I-a 
comm.ssione ha qu.nd. ap¬ 
provato il progetto gover¬ 
nativo e all'unanimità ha 
votato un ordine del giorno 
che invita il governo a pre¬ 
disporre al più presto un 
provvedimento log. stativo 
sulla riforma del credito per 
gli artigiani. 


ta di una misura di assai mo¬ 
desto rilievo, sulla «piale il 
ministro della P I. e il gover¬ 
no hanno cercato di imbastire 
una piccola campagna auto- 
apologetica di assai dubbio gu¬ 
sto. Lo stesso dibattito orga¬ 
nizzato alia TV ha finito col 
porre in evidenza l'assoluta 
inadeguatezza dell'operato del 
governo in questo campo: per¬ 
sino il rappresentante degli 
editori ha avuto buon gioco nei 
[confronti del governo quando 
si è richiamato al - meccani¬ 
smo della concorrenza - che 
impone forti spese di pubbli¬ 
cità e quindi un sensibile ag¬ 
gravio dei coti! e dei prezzi 

Preoccupato per questo con¬ 
trattacco degli editori il mi¬ 
nistero della PI ha fatto nr- 
'eolare ieri una nota ufficiosa 
in cui s: insiste sulle spese di 
propaganda e si limita ancor 
più la portata del provvedi¬ 
mento che oggi la Commissio¬ 
ne prezzi è chiamata a deci¬ 
dere 

- Questo giro di propaganda 
— dice la nota — che per la 
«cuoia elementare assume pro¬ 
porzioni di centinaia di mi¬ 
lioni. ferisce jJ principio del¬ 
l'assoluta ed effettiva libertà 
di scelta del libro di testo da 
parte degli insegnanti che. 
scongiurando ogni allontana¬ 
mento dai principi della più 
assoluta correttezza morale, so¬ 
no sottoposti a suggestioni in¬ 
tenzionalmente dirette a turba, 
re la obiettività del giudizio 
stilla scelta del libro - 

E' facile prevedere la rispo¬ 
sta degli editori la polemica 
comunque vale solo a denun¬ 
ciare la sostanziale demagogia 
delle preoccupazioni - sociali- 

del governo L'unica misurai ^ noi pettegolezzo. Lo 
seria, cioè libri da fornire gr.a- 1 - * 

tuttamente almeno agii scola 
n delle famiglie non abbienti, 
è precisamente quella di cui 
non si parla. 


colpiti dalla scomunica, pe¬ 
rò. date Ir circostanze, pos¬ 
sono chiedere la remissione 
della pena. 

< Mons. Tumulasi, vicario 
generale della diocesi di Tre¬ 
viso, nel leggere il decreto 
della congregazione dei reli¬ 
giosi che ridliceva allo stato 
laico le suore ribelli, ha pure 
comunicato che tutti coloro 
che erano entrati nel con¬ 
vento (piclla notte erano sta¬ 
ti colpiti dalla scomunica ». 

Tutta San Donà di Piare 
continua frattanto a parlare 
del « fattaccio * accaduto nel 
convento delle * Francesca¬ 
ne del SS. Sacramento », e 
che ha avuto il suo « acme » 
più drammatico nella « inva¬ 
sione * del convento da par¬ 
te di un gruppetto di frati 
armati di nodosi bastoni, coi 
quali sono state ripetuta- 
mente colpite a sangue tre 
monache fedeli alla vecchia 
badessa. 

Al di là dcj commenti, ora 
maliziosi (un abitante della 
zona ci ha fatto vedere la 
lampadina « sempre spenta » 
situata nella stradetta che 
separa l'ingresso del conven¬ 
to di clausura delle monache 
dall’erboristeria dei frati), 
ora preoccupati o violente¬ 
mente di parte, si cerca di 
dare una spiegazione a quan¬ 
to è avvenuto. Come mai — 
ci si domanda — il dissidio 
è potuto sfociare in una rissa 
cosi clamorosa ? Perchè le 
autorità ecclesiastiche locali 
c centrali non sono interve¬ 
nute in tempo per sedurlo? 
Come possono delle mona¬ 
che di clausura, che abitual¬ 
mente Sj ritengono modelli 
di umiltà, dedite esclusiva¬ 
mente olla preghiera e alla 
[penitenza, covare net chiuso 
delle loro celle un rancori 
cosi sordo do arrivare addi¬ 
rittura ad una esplosione di 
violenza qiial'è sfata la rissa 
di pochi giorni fa? 

Si trotta dj domande de¬ 
stinate in gran parte a rima¬ 
nere senza risposta, in «tartu¬ 
fo ben poche persone, e non 
certo laiche, possono dire di 
conoscere a fondo l'ambien¬ 
te entro il quali j fatti sì so¬ 
no verificati. .Velia nostri vi¬ 
sita al convento dì clausure. 
l'impressione dominante è 
stata di pena: pena per la 
povertà dell’assieme, ver- le 
misere panche del refettorio 
e i paglierieei delle celle: 
pena per i rattoppi snob in¬ 
dumenti delle monache ste¬ 
si ad asciugare al sole: pena 
soprattutto per la loro su¬ 
pina. tremante obbedienza ad 
coni ordine della vecchia ba¬ 
dessa Fascher. la quale, ses¬ 
santenne e figlia di un gene¬ 
rale. ha una energia tale da 
poter comandare un corpo 
d'armata. 

Ci è stato fatto notare — 
e avrebbe domito essere que¬ 
sto un motivo di scandalo 
che francamente non siamo 
riusciti a condividere — clic 
nelle celle abbandonate del¬ 
le « Clarisse » c'erano dei 
pacchetti di caffè, biscotti 
e qualche leccornia. Sella 
stanza della nuora badessa, 
suor Clara Sorge, abbiamo 
scorto delle bottiglie di rer- 
maut e di cognac, oltre ad 
una quantità enorme di me¬ 
dicine. Afa insistere su que¬ 
sti particolari significherebbe 


è stato ordinalo dalla Pa- 
seher di mettersi in gruppo 
per una foto, esse, malgrado 
le sue rimostranze, si sono 
tolte i grembiuli di rozza te¬ 
la che avevuno indosso per 
svolgere i lavori di cucina; 
dimostrazione, (piesta, di un 
< ritorno dì fiamma » di fi rn 
mi ni I ita vite non poteva non 
colpire e commuovere. 

Ben diversa è invece tu 
condizione dei frati del vi¬ 
cino convento, produttori e 
commercianti di erbe « mira¬ 
colose » per la cura di una 
quantità di malattie, die 


scorazzano tranquillamente 
per San Donà e fuori, anche 
a bordo di lussuose autovet¬ 
ture. Sono (/uesti frati, co¬ 
me è noto, che hanno da tem¬ 
po messo gli occhi sui locali 
del convento, per farne una 
loro casa di cura. 

Evidentemente, oltre alla 
invidia reciproca fra i vari 
ordini religiosi, sotto sotto 
c’è anche una questione di 
interessi materiali. Per come 
sono andate le cose, i frati 
erboristi (nonostante la sco¬ 
munica dei tre confratelli 
maneschi annunciata oggi) 


episodio più commovente 
della nostra visita è stato il 
seguente: quando alle sette 
suore rimaste nel convento 



SAN DONA* DI PIAVE — Tre delle 
fotografiate nel cortile del convento 


• suore ribelli • 

(Telefono) 


sono più ch c mai vicini alla 
meta. 

Suora Fascher, fondatrice 
del convento, e le sue se¬ 
guaci dovranno andarsene 
entro domani, di buona o di 
malavoglia. Le altre dieci, 
diventate « clarisse », sono 
alloggiate altrove. Il conven¬ 
to rimane cosi libero, pronto 
per una diversa e più reddi¬ 
tizia utilizzazione. Sembra 
inoltre chc la Pascher, soste¬ 
nuta da monsignor Sarctta, 
Uno a che questi è stato ar¬ 
ciprete di San Donà di Pia¬ 
ve, non fosse vista con ugua_ 
le affetto paterno dal nuovo 
arciprete, monsignor Dal Bo, 
a causa della sua indipen¬ 
denza nella direzione del 
convento, sorto e ampliato 
prr merito suo. 

Infine, una osservaz'onc. 
Non è a caso che episodi cla- 
morosi di dissidenza fra le 
forze cattoliche e nello stes¬ 
so clero (in questa occasio¬ 
ne si è trattato di una vera 
e propria rissa, con tre mo¬ 
nache contuse) capitino pro¬ 
prio a San Donà di Piare. 
dove la Democrazia Crri’ic- 
na ha conquistato ad ogni 
elezione la maggioranza as¬ 
soluta dei suffragi. Qui. in¬ 
tatti. lo strapotere dei cle¬ 
ricali è tale che essi consi¬ 
derano ogni settore delia vi¬ 
ta pubblica e privata come 
un proprio dominio assoluto, 
per cui ricorrono senza pre¬ 
occupazione alcuna sia al le¬ 
cito sia all’illecito. Altri C P'~ 
sorii che hanno destato scal¬ 
pore nel recente passato sono 
le note vicende finanziarie 
dell’ospedale di San Donà 
(allora presieduto dall’arci¬ 
prete monsignor Sarctta. che 
per (piesta ragione dovette 
subire un processo), la bega 
sorta attorno ad una scuola 
confessionale, che vide .scen¬ 
dere in piazza, schierati in 
opposte fazioni, migliaia d* 
cittadini, c d infine i gesti sa ~ 
crtleghi compiuti nc i comu¬ 
ni del mandamento di Cep¬ 
ola e di Torre di Mosto, che 
risultarono poi opera di un 
giovane insegnante di dot¬ 
trina cr-stiana. 

O. R. 


L’industriale Virgillito proveniente da Milano 

Regala metto miliardo 
alla mado nna di Pater no 

Trionfali accoglienze della città natale al noto uomo di borsa 


CATANIA. 28. — La na¬ 
tia Paterno ha tributato 
trionfali accoglienze all'in¬ 
dustriale comm. Michelan¬ 
gelo VirgilLto che e giunto 
da Milano per regalare ad 
una statua della ma Jenna 
una corona d: brillanti del 
valore di mezzo miliardo di 
lire. Ixi stesso VirgilliVx an¬ 
ni fa. regalo al suo paese 
una ch.esa. dove figura fin¬ 
che un ritratto a mosaico 
del donatore 

La consegua del dono av¬ 
verrà in forma solenne, sa¬ 
bato prossimo alla presenza 
del card. Rii filai e dei vesco¬ 
vi dj numerose diocesi della 
Sicilia. Nella stessa giorna¬ 
ta. sempre offerti dall’indu¬ 
striale, verranno distribuiti 
cento legati di « maritaggio », 
bors*. di studio per ragazzi 


indigenti, e seimila pzcch: 
dono per i poveri del paese. 
Al suo ingresso a Paterno, 
il comm. YirgiIIito e stato 
ricevuto in forma solenne 
rial sindaco 

Com’e noto. YirgiIIito e Io 
autore di alcuni clamorosi 
colpi in borsa, che gl-, Iran¬ 
no consentito di impadronir¬ 
si del Lanificio Ross; e di 
evitare un crak di diversi 
miliardi. 


ca intemazionale per lo studio 
delle condizioni di vita e della 
salute che tratterà sul tema. 
- Condizioni di vita, salute e 
sviluppo economico -. 


Do oggi a S. Vincent 
if 3' congresso 
dell'Ass. medica 
internazionale 

SAINT VINCENT. 28 — Da 
domani a domenica si svolge¬ 
rà a Saint Vincent il 3’ Con¬ 
gresso dell'Associazione medi- commissione terra due nun.o- 


Oggi si riunisce 
la commissione 
per l'Alto Adige 

La comnv.ss.one per lo stud o 
de. problemi dell'Alto Ad.ge 
s. r.unirà questa mattina a» 
V.m.nale La precedente sedu¬ 
ta s. svolse — com e noto — 
a Bolzano il 21 scorso 

La nun.one od.ema sarà de- 
d.cata ancora allo stud.o e al¬ 
l'approfondimento delle finalità 
dell'accordo De Gasperi-Grue- 
ber, studio che s; ritiene s; 
protrarrà per circa un mese 
Dalla prossima settimana la 
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II dibattito alla Camera 
sul bilancio degli esteri 


(Continuazione dalla 1. pagina) 

loqui si siano conclusi; con 
una chiarificazione soddisfa¬ 
cente per il leader liberale ». 

Ma lorse l’elemento che me¬ 
glio definisce la misura della 
crisi della politica estera del¬ 
l’attuale maggioranza, incapa¬ 
ce di tenersi al passo con le 
novità della situazione inter¬ 
nazionale ma nello stesso tem¬ 
po conscia della drammaticità 
dei problemi che si pongono, 
è l'improvvisa rinuncia dei 
partiti minori a intervenire in 
questo dibattito. Repubblicani 
e socialdemocratici affermano 
di aver voluto tacere per non 
prestarsi al giuoco liberale che 
vorrebbe fare della politica 
estera il terreno di ricompo¬ 
sizione delle moribonde « con¬ 
vergenze », Ma in realtà con 
il loro silenzio, confessatamen. 
te strumentale, i socialdemo¬ 
cratici e i repubblicani sfug¬ 
gono a precise responsabilità, 
nel momento in cui dalla cri¬ 
si della politica estera italiana 
si deve uscire con l’assunzione 
di responsabilità coraggiose e 
dì iniziative concrete: respon¬ 
sabilità e iniziative che sono 
state chieste, con varia arti¬ 
colazione, dagli oratori della 
Isinistra, da Togliatti, Lombar¬ 
di e Vecchietti. 

In questi tre interventi, sna¬ 
turati nel loro vero significa¬ 
to dalla stampa di destra, sono 
state poste questioni e chiesti 
impegni — con particolare ri¬ 
ferimento alla questione te¬ 
desca — sui quali il governo, 
nella sua replica, dovrà dare 
una risposta chiara. 

11 fatto è che oggi non è piu 
possibile rifugiarsi nelle trin¬ 
cee deiroltran/ismo, con il 
pretesto che la sola alternati¬ 
va sarebbe l’accettazione del¬ 
la politica sovietica. Vi sono 
oggi, sul tappeto internaziona¬ 
le, concezioni e proposte in¬ 
termedie e ragionevoli sulle 
quali si può intessere il nego¬ 
ziato: i gruppi dirigenti ita¬ 
liani devono uscire dalla cri¬ 
si della loro politica estera 
ascoltando le sollecitazioni di 
coloro che gli chiedono di 
contribuire a questo ragione¬ 
vole negoziato. 

La seduta 
alla Camera 

« E’ il tono che fa la can¬ 
zone » avevo detto martedì, 
nel suo intervento l'on. Ma- 
lagodi lamentando che il 
« tono » atlantico delle azioni 
politiche della DC si fosse 
un po’ abbassalo, nelle ultime 
settimane. L’on. BETTIOL si 
è incaricato ieri mattina di 
tranquillizzarlo: il suo di¬ 
scorso, pronunciato ner desi¬ 
gnazione del gruppo della 
DC, é stato tutto improntato 
alla riaffermazione di un fre¬ 
netico oltranzismo. 

La politica estera della DC, 
egli ha esordito, non è cam¬ 
biata dal giorno in cui 
volemmo firmare 11 Patto 
Atlantico. La affermazione 
della opportunità di un ne¬ 
goziato, in questo quadro non 
è né indice di debolezza né di 
un nuovo corso della nostra 
politica estera. Si rassicurino 
dunque coloro che vedono in 
ciò lo scivolamento verso 
forme di mediazione che non 
sono assolutamente nelle no¬ 
stre Intenzioni. 

L’on. Bettiol, dopo avere 
affermato tra le proteste e le 
interruzioni della sinistra, 
che la Germania dj Bonn è 



assai « modestamente arma¬ 
ta », ha fatta sua la parola 
d'ordine di Brandt, borgo¬ 
mastro di Berlino Ovest: 
« Meglio morti che rossi * 
(Una parte dei deputati de. 
Iia applaudito freneticamen¬ 
te), Nessuna tentazione neu- 
tralistica, quindi, definita 
come « un gioco che ogni co¬ 
scienza morale deve rifiuta¬ 
re ». perchè il Patto Atlanti¬ 
co significa la messa al bando 
di ogni neutralismo ideolo¬ 
gico e politico, significa l’im¬ 
pegno di una scelta definitiva 
per l’Italia. In questo quadro 
naturalmente nessuna intesa 
e possibile tra la DC e i 
socialisti: « tra noi e loro non 
c’e alcun punto in comune, 
siamo vigorosamente antite¬ 
tici, ad ognuna delle argo¬ 
mentazioni fornite dall'ono¬ 
revole Lombardi mn nspon- 
riiamo fermamente: no » 

Prima deH'oi) Bettiol, ave¬ 
vano preso la parola l’onore¬ 
vole FOSCHI NI, del gruppo 
di « Rinnovamento sociale * 
(ex monarchici) auspicando 
« trattative su basi ragione¬ 
voli e un disonno uraduale e 
controllato, nella natici mata 
coerenza atlantica dell’Ita¬ 
lia». e l’on. COVELL1. mo¬ 
narchico, che aveva ribadito 
t la esigenza di aprire gli oc¬ 
chi della opinione pubblica 
italiana di fronte al tentativo 
di prendere lo spunto da que¬ 
sto dibattito di politica este¬ 
ra per attuare un centro-sini¬ 
stra contrario agli interessi 
del Paese» e ha preannun¬ 
ciato il voto contrario del 
suo gruppo al bilancio del 
Ministero degli Esteri. 

L'on. Mattarello (DC) ha 
messo ancora in guardia con¬ 
tro gli slittamenti verso il 
neutralismo auspicando un 
ulteriore rafforzamento del¬ 
l’alleanza occidentale. 

La seduta continuerà sta¬ 
mattina con la replica del- 
l’on. Segni e le successive di¬ 
chiarazioni di voto. In questa 
sede sono previsti un inter¬ 
vento di Saragat, di Reale, e 
del compagno on Ingrao per 
i comunisti. 

O.d.g. per la pace 
presentato da 

PCI. PSI e PRI 
a Montecitorio 

Un ordine de! giorno, in re¬ 
lazione a! dibattito sul bih ncio 
del ministero degli Affari Este¬ 
ri in corso a Montecitorio, è 
stato pre-ciUnto ieri d dia com¬ 
pagna on Laura Diaz e dagli 
on Ferri (l’SD e Ma crei 11 
(PRI) In osso, pai tendo dalle 
risoluzioni approvate dalla con¬ 
ferenza dell'Unione interparla¬ 
mentare riunitasi a Bruxelles 
dal 14 al 22 scorso, invitano il 
governo a uniformarsi ai prin¬ 
cipi nelle risoluzioni «tesse con¬ 
tenuti sull'azione da condursi 
per il mantenimento della pace. 

Stasera alla TV 
il dibattito 
sul bilancio Esteri 

Questa sera, verso le ore 22. 
la TV trasmetterà una sintesi 
registrata di due ore c un quar¬ 
to circa della giornata conclu¬ 
siva del dibattito alla Camera 
sul bilancio degli Esteri. 

La sintesi si iniz’erà con le 
repliche del ministro degli 
Esteri Segni e del presidente 
del Consiglio Far.fani: conti¬ 
nuerà con le dichiarazioni dei 
voti dei rappresentanti del vari 
gruppi e si concluderà con la 
voh7 : om> 



Enciclopedia tascabile 

pedagogia 

Bruno Cisri 

Lo nuove tecniche didattiche 

Collana verde, 

220 pagine, C00 lire 

Un esame critico, basato su esperiansa 
originali, dello più avanzate tecnich* 
didattiche, e una guida organica per la 
loro coprente applicazione nell'insegna- 
mento elementare 


storia 

Prosper Olivier Liiaagarty 

Gli ultimi giorni della Comune 

Collana arancione. 

200 pagine. 500 lire 

Un difensore della Comune, giornalista 
e scrittore, scrive in esilio la cronaoa 
veritiera delle otto giornate di maggia 
che videro la disperata resistenza dal 
popolo di Parigi di fronte alle truppa 
versagli est 

John R«ed 

Dieci giorni che sconvolsero 
il mondo 

Collana arancione 
2CO pagine. 600 lire 

Un capolavoro del giornalismo inrei. 
nazionale, il racconto dell'amerirar.o 
progressista John Reed. testimone obiet¬ 
tivo t cons«i»evolo dei momenti deci 
sivi della Rivoluzione d'Ottobre 


Editori Riuniti * Roma 




r 


i 








l'Unità 


Venerdì 29 settembre 1961 - Pig. 3 


Come si riaprono le scuole in Italia: sei milioni di ragazzi nel caos 


Quando i tempi sono difficili rispuntano i ciarlatani 


L’incredibile storia moda 

delle “medie., fantasma - »*••»/,„,, 


E* impossibile capire dove il ministro Bosco farà funzionare le seicentoquatiordici nuove medie unificate 
giacche non vi sono gli edifici che dovrebbero accogliere cinquemiladuecento classi - A Roma, con una « lim¬ 
pidissima disposizione alle SS.LL. » sono state fatte passare per già costruite dodici nuove scuole inesistenti 


Ì,*on. t .»<»<«• __ ___ 

Dopi» aver giralo iu»i* quii)* " ” " j r ’ ! ” ” *| 

difi «iornìn «li uffici (Ivi tui- *— j 

Mistero della Pubblica islru- - "V* , ! X, \ i 

/ione, «lei l'rovveililoralo di ^ ' / rs. 

Moina e varie scuole, ho peli- > ' </V^" * / - 

risponde invece all lui «incoi Questa vis;iu‘ltii divisa in ire ixirti upiKirve sulla rivisiti « I diritti della scuola» nel eoi» (|iieslo titolo: » l.«- ne spallute | 

ilella fantasia \ parte il fai- alla scuola di Sialo». Croce dà la prilliti, l’Idealista e poi cattolico Aitile dà lo secondo. |m»1 aerini Gentile, che ncH'luteiiio ! 
lo piu* dopo avere spedilo di far « poche e linone » scuole e di lasciare u nelle per I «non dotati - uH’ini/iottvn privata. Uniste per nettar \ ».i i mattoni ( 

migliaia di IcMei e pea t uji>*J- persona, elle. quest’anno, non ipieU’epoea, e non potevano ve saranno stipali, o stivati, base alla legge numero 52 siil- 

nieaie clic e seni e si »| - ( | 0Vt , V!1 „ 0 più psserei doppi sapere della luminosa nuova le nuove decine di migliaia l'edilizia delle scuole rura- 

\ano il 1 o o n e. • - |iii-iiì*> Sì, ma la tlisposi/io- prospettiva. D’altro canto è di allievi, il cui alllusso è li. approvala il Iteldiraio 

1 ! • .*| ll * ,ll * S | 1 *Ìq > S ii,i".. ne era eonieiiuta in uifallra un licite clic sia slato cosi, determinalo dalla line del- 1 Ut»l. Con questa somma, fat- 

, <M i .J e *. n | M circolare eoli «oggetto Ulti- perchè tpiale amara tlelusio* l’esame di ammissione alla li i colili, si potranno co- 

ilomenit .1 e ninno zio ». K ehi dirigerà le mio- ite li avrebbe mai presi nel media. Ma non dovevano es- struire solo *18 padiglioni pre- 

laie tu o ‘ ‘Uc.ipi . <■ » ve scuole medie'.’ Ilo visto eonslatare elle la scuola al- scici «li editici pre-fahbri- fabbricati (ilei costo di 12-12 

ul, || ll . J .| ,I,<) .| t : ,S ? . e , sl • J,-’ 1 ' i: a tale proposito una strani - la etti direzione erano desìi- cali, moderne costruzioni in milioni ciascuno), con cin- 

set (in uc. « *, dinaria disposizioni» ai l’rov- nati non esisteva? le«no. inoliti per l’inizio del- tpie aule per o«nuno. e quin- 

lianno portato la not z a che Vl . (|i|m , |ti |mrla j, nil . ranno scolastico, secondo di con 210 classi en.nplcssi- 

! "°\ tM "V ‘'V 1 ,L * ,... ■ mero di protocollo 22217. IT • t i l’alta assicurazione del mi- ve colliri» le sbandierate 5.2ÒM 

, ‘ ,s l s ‘ ut : P ltzzo ‘ j' emanala il 20 lu«lio l'.Mìn. e Una ridda. lustro? Vero, verissimo, tati- classi. I -US padiglioni som» 

scolasi» i. i tyi.ti . ■ •» in forza della (piale, entro il _ # lo che l'argomento c stato a stati già destin iti in buona 

pi (-ilio Ha (lieti • ‘ -jo (unisti), «i professori elle Hi circolari sua colla o««etto di numero- parie alla provimi, i di C.a- 

seuoh! eoimnciahc h tdu np- vo „,;(, n „ , liv( l lllai . |)n . sitll Ul M . circolari. seria, dove il Ministro ha il 

piu tela 1 1 i \ on uà i sii . ( | ( .j| ( , nuove inedie devono K’ cosi duntpie impossihi- .Ma andando a «miniare al proprio eolle«i<» elettorale, e 

I in possi il r ^ i onipi i in ( i o. j- ;| , ||)a domanda in carta le capire dove il ministro Ito- fondo delle cose, ho appiè- per il resto alla Calabria, do- 

■ h editori e 1 limai e ie m (un ... \| ;l j S eo farà funzionare tpiesl’an- so «pianto segue: il Ministero ve i clericali leni.ino di ii- 

V'r'! '. uo ! , ° ,. l |! .,‘ ,l , sl professori desiderosi di toc- no in Italia te nuove liti lui tondi disponibili per le scattarsi con •.latti eonrre- 

1 . 'urnetiea/ione. pen li' i s- t . aro questo vertice della rar- scuole medie, cosi etimi» non nuove scuole per un aminoli- li » daH’episodm delle v.ir¬ 
si non solo ialino «in s ani- j erano in vacanza a si riesce a comprendere do- lare di seicento milioni, in elle, 
palo e ventililo i libri ai li- 1 

brai, ma asseriscono clic un 

eventuale provvedimento po- *1*1 • g 1VT 1 1 

a t Equilibrio tra Nord e Euri 

«e, i prezzi presentati amai- 

io della propaganda prima- _ _ 

anche nella scelta del latino 

liceo dunque una disposi¬ 
zione «ovcrnativa etili « o«- M;i ehi pensa clic almeno è un muro dato cerio, per il sperimentale o del vecchio Iremelmiido Irnlalivo ili imi-! 
«elio lilliz.it» », come si ilice- j figli tiri lavoratori ealahre- momeiilt», ed è che le fami- tipo. Ma poiché corrono voci tifare non vii«Iiuiiih respin-l 
va. Ili queslt» dominio del- s j del Casertano. avranno «lie, non essendovi piò Tesa- contraddittorie e nessuno sa «ere. è piena di iiiccnigrucn- 
Lirrazìnnnlc. la scuola alalia quest'anno le nuove scuole, ine tlì ammissione alla me- per cerio a che cosa sarà ile- z.e: il Ialino, ad esempio. 
aai/icalu ili liosco e le nuove s i disilluda immediatamente, dia, iscrivono i lì«li a «pie- Minala la scuola, per ma«- fallo uscire dalla porla, rieii- 
sciiolt* medie che dovrebbero || bando di concorso per la st’iillima. l’n 20-110'n ili ra- «iore .sicurezza ceco coni- tra dalla lineslra etili il sisle- 

essere «ià pronte, per tlispo- costruzione delle scuole pi e- «az.zi sono passati dalla setto- piersi una terza fuga di do- ma delle opzioni al seeon- 

sizionc ilei ministro, vale a fabiirieale si chiude il 2 ot- la ili Avviamento a quella mando: ila Yìtinia, le fami- ilo anno. K non a caso, per¬ 
dile I» 1 I nuove scuole medie |nhiv — per sottile ironia si inedia. Centomila scolari in «lie spostano le iscrizioni al- che è nostra convinzione che 
per un totale ili .* 1 . 211(1 classi, (ratta proprio ilei «ionio ili più frequenterebbero la le medie dcll’Kl'H, o a quel- l'attacco pei uiaiiteiiere la: 
sunti frutto ili sfrenai.i ini- apertura dell’anno .scolastico scuola tli secondo «rado. Ma le di Ostia, o all ’t-lf/o l'osco- divisioni» classista nell’islru- 
mn«innziiinc. -- tltqin ili che si metterà in qui il dilemma torna ad es- lo, nel vecchio centro di Ito- zinne, euiithàlo dai eierie.»- 

molo la m.ieeliiua tirila lui- sere cornuto: latino o non ma. l-a confusione coin voi- li e dalle destri», diventerà 

I mulini mera/ia statale, dal primo Ialino? Media tradizionale o «e ben 5 sentile. Intanto, il vera c propi i.t a««ressiiuie in 

1 mulini «radino lino al Consiglio ili lucilia unificala? vecchio edificio tli avvia- futuro, tanto è vero clic nel 

* Il Stalo, per l'approvazióne ilei La «ente fa questo ra«io- mento di Aeilia. ora ahban- Coiive«iii» ilei polenti eireo- 
Ctl Llon Chisciotte nreventivo nreseello c l’auto- uamenlo: meatio, se il lati- donalo, è l’unico clic abbia li didattici. or«ani//a/ii»ue 
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(fucsia viitnelta divisa in ire |»arti iip|Ktrvt» sulla rivista « I diritti della sellala « nel l!l'.*.'t. con i|iiesli> titoli»: - l.i- tic spallale j 
alla seiiola di Stati» ». Croce dà 1» prilliti, l'Idealista e poi cattolico Anlle dà la seconda. |hi| arriva Gentile, che nell'iiiteiiii» i 
di far « piieht» e linone » scuole e di lasciare lineile per t «non dotati - alfinl/ìot Iva privata. Unisce per nettar v i.i i mattoni j 


persona, elle, tpiest’anno, non 
dovevano piò esserci doppi 
lumi? Si, ma la disposi/in- 
ne era eonieiiuta in un'altra 
circolare coli « o««clto fitti¬ 
zio ». K ehi dirigerà le nuo¬ 
ve scuole medie? Ilo visto 
a tale propositi» una .straor¬ 
dinaria disposizione ai Prov¬ 
veditorati, che porla il nu¬ 
mero di protocollo 22217, 
emanala il 211 lu«lio 11M>U. e 
in forza della quale, entro il 
'3(1 tujoslo, « i professori elle 
vo«lit>m> diventar presidi 
delle nuove inedie devono 
fare lina domanda in caria 
ila ho 1 li » da !.. 1 tlO -, Ma i 
professori desiderosi di toc¬ 
care questo vertice della car¬ 
riera erano in vacanza a 


quelfepoea, «» non potevano 
sapere della luminosa nuova 
prospettiva. D’altro canto è 
mi bene che sia stato cosi, 
perchè quale amara delusio¬ 
ne li avrebbe mai presi nel 
constatare che la scuola al¬ 
la cui direzione erano desìi- 
Inali non esisteva? 


Una ridda 
di circolari 

K’ cosi dunque impossibi¬ 
le capire dove il ministro Mo¬ 
sco farà funzionare quest'an¬ 
no in Italia le nuove liti 
scuole medie, cosi coinè non 
si riesce a comprendere do¬ 


ve saranno stipali, t» stivati, 
le nuove decine di mi«liaia 
di allievi, il cui alllusso è 
determinalo dalla line del¬ 
l'esame ili ammissione alla 
media. Ma non dovevano es¬ 
serci «li editici pre-fahhri- 
eati, moderne costruzioni in 
legno, pronti per l’inizio del¬ 
l’anno .scolastico, secondo 
l’alta assicurazione del ini- 
uislro? Vero, verissimo, tall¬ 
ii» che l’ar«oim»nto è stato a 
sua volta o««ctto ili numero¬ 
se circolari. 

. Ma andando a «miniare al 
fondo delle cose, ho appre¬ 
so quanto se«ur: il Ministero 
lia tondi disponibili per le 
nuove scuole per un anuiinu. 
tare di .seicento milioni, in 


base alla k»««t* numero .‘>2 sul¬ 
l'edilizia delle scuole rnr.i- 
h. approvala il !.» iebhrau» 
Ithil. fini questa somma, fal¬ 
li i colili, si potranno co¬ 
struire solo •18 p .iili«lii»ui prc-J 
fabbricali (ilei costo di 12-12 
milioni ciascuno», con cin¬ 
que aule pei* ognuno, e quin¬ 
di con 210 classi complessi¬ 
ve contro le sbandierale ."».'_’Oli 
classi. I -18 padiglioni som» 
stali «ià destinati m buona 
parte alla prm mei.i di La- 
scria, dove il Ministro ha il 
proprio eollc«io clcllorulc. e 
per il resti» alla ( .dahria. do¬ 
ve i clericali tentano ili ri¬ 
scattarsi con •• talli concre¬ 
ti » dall'episodhi delle (ac¬ 
rile. 


Squilibrio tra Nord e Sud 
anche nella scelta del latino 


ma«inazione. 


■fra le decine di circolari 
m - limpidissime disposi- 


t-oll - limpuiisslllie inspiisi- ; - 

/ioni » alle SS.LL. elle ho j. * I’ 1 * 
\ islt», una sopraMiillo mi 1 I’*’. 1 
sembra sbalorililisa, quella ‘I 1 " s •' 
inviata dal l’rovveditorato ili - 
Moina, per comunicare Pesi- . 

stenza di dodici nuove seno- ! rl ' 
le inedie inesistenti, erette i ,l < ‘ 1 1 _ 

nelle piazze e nelle vii- del-j _ 

la capitale d'Italia dalla lau- 
lasia del ministro. ()««etto 
della circolare: Coaianica-i 
zinne ilei Provveditorato nuli 
staili di Hoaia ai presidi sal¬ 
ir scnolc medie di nuova isti- , 

Iazione. ì.c scinde di nuova ] j A 
istituzione che vraqono ro-| , | Àm 
manicale alte SS.I.L. sono /»• 
s ci/nenli: scuola S. fìiovimni\ J*5^3K 
/tasra. scuola (.inedita, seno, j 
la Oliarlo Mit/lin. scinda Col -1 
le di Mezzo, scuola Via Ite -[ 
nato l-urini, scalda liorijala : 
Ottavia, scinda Monte Mario. , 
scuola C.cnloccllc. si inda Pri-> 
marnile, scuola don Orione, jp 
scinda Vitinia. snuda l-'reiir- j rn rr 

ne... I.n sede delle suddette, ‘\ - 

sennlr e stata ifenerieameiile' ^ 
indicata i on il Home deh 
•inartierc o licita tutnjata. »»/»-i 
pure i on tu denominazione. 

della i<io o piazza pia nota !--- 

delta zona interessata. One -1 
sfa/fido si riserva di reo, 
dere nota la esatta ubicazin -1 J 

ne dette nuove scuote medie]' 
in fntnro. c tir sani d<it<i no- Mae't' 
tizia alle SS.U.. finissima- 
mente. Oticsl uffit in ritiene 
necessario disporre che. in 

tinnì di massima, le istrn- — - 

noni snnut rilevate, per eia• re fieri 
si una scarda media di ano- |<- rasi 


rocra/ia statale, dal primollalino? Media tradizionale o «e ben 5 .scuole. Intanto, il vera r piopi i.i a««ressione ili 
«rallino firn» al (’onsi«lio di inedia tinilieata? vecchio edilìrio di avvia- futuro, tanto è vero clic nel 

Stalo, per l’approvazióne del La «cult* fa questo ra«io- mento di Aeilia. ora ahban- (àmve«iu> dei polenti cirro- 

preventivo prescelto e l’auto- uamenlo: mc«lio, se il iati- donalo, è l’unico clic abbia li didattici. or«ani//.t/n»ue 

ri//a/ii»nc alla spesa. Se tul- no scompare: tua. visto elle qualche aula a (Ii.sposizione.li-ouffssioii.de per la scuola, 

lo andrà molto celermente, si traila tli un esperimento. Quando mi sono recala ad Ila miuiiiionmzii ilei eonvenu-i 


quest'anno? 
tlm-sl".min» 


j |(> i IN padiglioni saranno prnn jse l'anno prossimo fesperi-jAeilia, i discorsi ilei patiti li si è pronunciala ancora el 
'' feslale prossima. I* inclito fallisce, come si Irò- «‘ delle madri erano tipici tli sempre a favore del manie-! 


. va mio figlio? K cosi, in ma«- 
tli «ioranza. iscrivono i tigli ai¬ 


uti sillallo marasma. Cu pa¬ 
tire mi dice: « lo cereo tlij 


amicato ilei Ialino. J 

Abliiaim» r.lecitilo str.iot*-! 


o, 


>Z7/ 


£ 


L’Italia 
divisa in due 


Nel Noni, invece, la scrii.» | 
M capovolge bruscamente : ai 

(}ur«ta «ritmli ( ictirda apparsa «tiUa rivista «1 «tintt* della scuola» net VI2S r riptihhlicata j* 'j!' 1 '';, 1 ' ^ * ' *’ |*'' r d latin'» 
da Dina Brrloni Jnonr nel »ho libro » la «mola italiana da! 1*70 ai ciorni nostri», conclude M" * • per It* appi ir a z l: >111 

il raeionamcnlo cntnincmlo nella prima- a furia d» spallale alla «ruolo di Stato, il clero si llccilirlie; .» Livorni», gli op-J 
e installalo nelle aule Sul haslone r'e «ertilo - Vieilan/a -. 0*ci la Chieva non «i contento tanti per il tifino som» 3 sui 

noi «note atlossare definitivamente la «ruota di Stato ... ... * 

_ '___________ li. a l r<-iil<». il «i» < si so - 1 

reperire le aule. Mussano at-|ini«iie e quello offerii» ila.riforme ibi democristiani? 1,0 pannimi tali per il Ialino- 
le rase dei prnafi per rltie-1 \rilia. la bordala ili Mom.tIL poi quali garanzie abbia-| <- 7I'<- per Lappile.i/iom j 

■ • . 1 a lt aa ’ _ Il • I I . • l * » .. ' . ..I" 


Venezia, su 


oinande e li- porla-)ilari»? Questi» a»l Aeilia. ina a dm- dell Italia Ilei (rrrliio! 
sriml.i eh im-nl.iri ' I orino, poniamo, «■ diverso? mudo Ir.iili/ionah», inlliir.i 
clic le r.iecoglie.l Hbbeitr no: .mi lle a lo- che rillelfr lutti i noli squi-| 


« Se De Gaulle è uno scorpione — esclamò un premiato scrittore — tutto 
si spiega » - I segni zodiacali dei maggiori uomini politici del mondo 


banditori, «li ispettori seo-1 la vecchia inedia tradi/io- melici e mio figlio al .sicuro, din.irir informazioni sulle 
lasliei, girano a piedi i quar-inaie. I n caso ili slraordiua- e In iscrivo alla media ». t. opzioni Ira latino «• applica- 
lirri delle cilla e ì paesi, prrtrin disorientamento Ira le fa- un altro: « Chi ri erede atte rione Iceute.i (adesso fop/io- 

_j---- —--- 7“ ne è Ira Ialino, appliea/ioiiej 

* '* • - — - " . ■ « g. ■■ ■— 1 ■ lernie.i e lingue vivri i oni-! 

piule. su i irhiesla dei l’rov- j 

1 •—. veddoral». Ira «ti alunni pr«»-j 

yjc "~H L — V Piw . mossi, entro il 25 luglio. La! 

pereenlu.de ili srell.i. nell 
Sud, è lutto a favore del lo-, 
lino, con p»-i renliiali di ipie-j 
sin tipo: Cosenza. IN.V , 1 -1 
gli allumi h.» seello il Idi-' 
r no. r il Li'.- appliea/ioiie, 

______ _ leeuiea. \ Mari, su 25 :»lunni| 

. " -1^0*— 3 —-i < > i ^ iilleriiellali. 17 .suini stali perì 

latini» e N per le appli-J 
ì/fìjì^e 1^. ifhEjTS / Irrinehe. A Itciie\cn-| 

lo. sii IH 2f» li.mm») 

'» ' BBk l M r ^ hit ino 

i*~~’ = ~ r ' .jr 

• j / < é u . - ~ -- y, ‘ l'Cé per I qqilirazinne l«-r-| 


Stic or sono, intorno al 
Vicolo tli un eafte, si stara 
parlatolo. coinè succede 
t reipiciifc mente in questo 
periodo, della pericolosa 
sitimzione internazionale e 
tatti criticavano il conte- 
uno di De Chinile contrario 
a immediate friiffnfiee con 
> sovietici, quando una si¬ 
anola. suscitando il iiene- 
rale stupore. sentenzio.' 

— ha rc'ponsnbihtd è filila 
di Krusciov che non ha ca¬ 
pilo niente. 

■— Come sarchio' a dire.' 

— domandò qualcuno do¬ 
pi » ima pausa ih imbaraz¬ 
zati» silenzio — Che cosa 
nrrcbhc dorato eupin’’.' 

— Semplicemente che Do 
(ùmile è uno scorpione e 
ch>» ah scorpioni sono fatti 
co"- ipiando prendono una 
im/matatiira non dee ono 
,',\civ ailerrati ih j*»»llo 
altrimenti si impuntano 
itncoia ih pi it (ih scorpto- 
»i» debbono essere trattati 
con mollo tatto, direi con 
dnleo”ii Ma colete che 
Krtiscior sappia queste co¬ 
se' Militari Ini non ha mai 
nperfo un testi » ih usfro- 
foipn 

— .Di' Ma se De Cattile 
è ani» scorpione, allora tut¬ 
ti) si spirila’ — commento 
un (lineane e premiato 
scrittore, ('osi la discussio¬ 
ne. da politica che era. th- 
renne U'trolofirca e io, con 
somma merariqha, scoprii 
che quasi lutti i jaesenti 
erano, ehi più chi meno. 
al corrente delle Irti ni che 
repolano questa branca 
dell'nnuina conoscenza. Por 
l'intera serata, con impe¬ 
nno appena mascherato da 
qualche puntata ironica, et 
si sforzò di interpretare la 
sitnazione inl'Tiiazionale o 
proredoro i suoi imminenti 
sriluppi alla luce appunto 
dei seqnt zodinenh sotto 
cu> sono nati i mattatori 
esponenti della politica - 
mondiali', ila Kenneth/ a 
Kritsonr. ila Adenaner a 
De (Inaile, da Mae Mtlfan 
a Fantino, da Tifo a iVehru 
.Vini si potè csmnnutrc la 
posizione ili Mito Tse tana 
perchè iti Ini nessuno dei 
presenti conoscerà la linfa 
di nasettii 

Versi) hi mezzanotte In 
accertato che sono molto 
(iraei i pericoli ili guerra 
ma che è proludale anche 
un Inniio jieriodo ili pace. 

.1 questa illuminante con¬ 
clusione. però, si dimise so¬ 
lo dopo complessi calcoli 
ili tempo siderale e dopo 
essersi attenuti scrupolo¬ 
samente ai ))rinctpii che 
reqolano Fast rnloqta fisica 
(azione degli astri sulle 
maree, sul clima, i terre¬ 
moti. le eruzioni vulcani¬ 
che). ì'astrolnqiu mondana 
< relazione depli astri col 
benessere e i tra vanii del¬ 
le nazioni, pare, interré, ri¬ 
voluzioni. carestie ). Fast ru¬ 
bava genetliaca (influenza 
di't/h astri snll’indi eid no 
ilalla iiiis,-ita alla morte),' 
Fasirohava oraria (risia)-] 
sia del cielo ni relazione’ 
all'Istante in cui sf pone' 
un detenni nato problema 
Dori' andremo a Unire' | 

/)' <piali pericoli sono f o-| 
rier> questi eoli mlerspa-’ 
Z’ah. questa proti azioni' ih 
enormi euerrpe’’ Gki mol¬ 
le persone, ineeee di avere 
niaiuvor fiducia nrlFama -, 
a'Iii. > n eece ili sentirsi. 
pr*»pr : o graz'e alle nuore 

ro perle e rompil.fe. eon 
’ p i d pia solidamente po¬ 
sati il ferri/. «> scoprono 
. proci editti' d' fronte (dia 
rovinimi ei otocione dell a 
re/o’bl. s : tu scialli) 'opraf- 
;</re ilul''ini *'il <■ sentono 
t> ”l irniente il hsoivio di 
tndanare nel tallirò. C’è. 
Ini igicsl' misto.i, ehi si 
uhhandiniii a erro mistiche 
<• ehi sr dedica all'astro- 
b ara. Due maniere per 
t'radert'. pi r min atfrnn- 
Tnre » problemi deha r'<1a‘ 
ipiol’il’unn con hi prnpnu 
ma rine e b; propria t o 
re’ioiza ehi tu .-l'undo o (in’- 
dare da ’innuu/unirie p»»- 
'en-e s oprati naturai' 


Uniti dorè — comi' riferi¬ 
sce Funi Co infere nel suo 
rolmnelto -. f.'ustiolngie » 
dal quale frappo molte cu¬ 
riose e impressionanti no¬ 
tizie — da un'inchiesta 
condotta nel 19-t'd risultò 
che « cinipi»» milioni dì 
americani, uomini e donne, 
agiscono seeimilo il respon¬ 
si e spendono Stili ni'hont 
di dollari all'unno per co¬ 
noscere l'n r venire 1 fiinn- 
fiei non .sono nniramente 
adolescenti romantici o 
attuili originali: gli am- 
bi enti di affari e di artisti 
uc sono purficobirmenfo 
infestati, Wall Street e 
I lol l g tei a ni somi il paradiso 
degli ustroloir ». 

/ (inali, sempre nei soli 
Siali l'n»/», .sioio oltre tren¬ 
tamila o di spannello ili 
centi pcnoihi’' t■'ctllsi ru¬ 
mente usfrofopici il piò 
ietto de i pna/i rendi' ben 
mezzo milione d» copie. Ma 
per tarsi mi'ulea di come 
sia dil'nsu la m,una astro- 
logica acuii Stali Fivli ba¬ 
sti sapere che. inoltre, so¬ 
no più di duemila i (pioti- 
diani e settimanali che ;»u h- 
bhciino riibricbe s ulFargn- 
mcnto ("è da sperare che 
In Italia non si c arri¬ 
vali ancora a Inalo ma sia¬ 
mo su quella china l’n uo- 
tatn anzi che il ritardo ita¬ 
liano non deriva da un at¬ 
teggiamento etilico ma. 
purtroppo, dal latto che già 
sono prof alidamente radi¬ 
cai,' altre pratiche super¬ 
stiziose come hi lettura 
delle eiirh'. della mano, le 
fatture, la infintimi. I a 
moderna uslro/opiu non si 
addice a persone pritmlire. 
ingenue, incolte. F<s,i ten¬ 
ta di darsi mia sovra striti 
tara seleni » Uva abusando di 
elementi e terimnologia 
che qeneralnienle appar¬ 
tengono. invece. alFastro- 
uoniia. Ma , pic.sfu conili-‘ 


sione è creata ad arte pro¬ 
prio per far colpo su per¬ 
sone d» media cultura, he 
punii fard mente si Convin¬ 
cono che l’ast rolopia è min 
vera scienza (piando, da* 
discorsi d’ uno dei tant’ 
asfrolopi dilettanti che so¬ 
no in giro o daPe ponine 
di munitali che trattano la 
materia, vengono a supere 
che oltre che sui puiucfi e 
sui sepm delio Zodiaco, la 
astrologai /nudo b- Mie sue 
ricerche stille e use che sono 
succedenti e cadenti: sugl’ 
aspetti che sono gli angoli 
tonnati duoli altri tra d< 
lori) dite a due nello 7.n 
,/iaco, eco 

Montale e gli altri 

Vengono a sapere po’ 
che i prinetpa 1, .i-.petM 
sono- La congiunzione d' - 
stanza nulla; il st:le. ib- 
stanza fili’; la (piatii.itilia- 
scarto gip; bi seinupiadra- 
1 111 .t •/:"> . il trogoni» 130'. il 
quinurn» /ad 1 , eco. It se-.t:le 
c il trigono sono laroreeo- 
It. la quadratura o l’o(»po- 
si/ioiH» shirorcroli. Co me 
s» risolve un tema nstrolo- 
piro? < Disegna trastonna¬ 
re i valori assoluti degl’ 
attributi in calori relativi, 
considerare i pianeti *n 
riqiporto ai loro ricali, poi 
ai sellai poi alfe case; ia¬ 
line studiare la posiziono 
dei segni nelle case * 

Tutti questi calcoli, peiò, 
fanno a calci eoa la moder¬ 
na astronomia e la termi¬ 
nologia in uso è scopiaz¬ 
zata dal Tetrabihlos di 
Claudio Tolomeo che risale 
id secondo secolo dopo Cri¬ 
sto. h' astrolog’a. insamma, 
considera ancora la Terra 
centro di'll’mv versa. Ma 
tgicslo grossolano errore 
non è nemiche avvertito 
dai suoi fedeli. I (pulii, una 
colta diventati vittime del¬ 
la mania, difficilmente rie¬ 


scono a liberar,cric. F~ v 
limino inolti jimiti ni comu¬ 
ne con r heritor’. > lumufo- 
r» c gli altri tnisicntnun'. 
C> sono ira essi degl' 'noc¬ 
ini’. degh esultati, de de¬ 
pressa de deboli ih men¬ 
te. ma lincile persone d' ’U- 
telhgenza nomiate Fati 
ima piccola 'ndaipae fra ■ 
vostri rouoM-cuf’ e scopr>- 
11 • fi■ che d cinquanta per 
cento dcab ’iiterr'stat'. pr' - 
ma ih addormì rifarà. Irri¬ 
de sai (/Kirnah- della sera 
l'oroscopo che b> r’aunrdn 

I pseiidosro'uf'l'C’ ma- 
ntiah'U' ih iisfrob)i’'ii sono 
(■ampliar- co*i po'i turberà. 
Co si, in essi. s> pio» legne- 
rc; f I nati sotto ’l tale sc¬ 
oilo. net tale (forno e iie'ùt 
tal e oro. hanno vocazione 
per fa poc-'iit, fiii/'o e cero 
eh,' } n ([it,- 1 n'orno, m pue'- 
Fora e sotto quel '■'euro e 
nato F.'uten'o \lontide « /' 

lettore r’inane cofp'o de. 
tanta pren suine p,-rci'è non 
gl’ passa per la meufe che. 
sotto lo stesso salino. ncFo 
sfe-so olino, (forno e ora. 
nacquero m'I'Oni <h perso¬ 
ne nel ninnilo Suvrta. triti: 
pori ’ '* ' 

Ma per convincer’,’ che 
Fa,tmhniia non cale asso¬ 
lutamente mente e che st 
riduce ora a una truffa ora 
a una superstiznmv. baste¬ 
rebbe r’Ilettere spi caso che 
cita Com/ree th due bnm- 
b’tv nati nello stesso istan¬ 
ti' in inni chittca.' hanno 
i ittimli lo stesso oroscopo. 
.Ma Fano è tiglio di mi mi- 
l’tirdar'o e l'altro d» un pa¬ 
rerò disoccupalo. ’I primo 
c in perfetta salute mett- 
tr,’ d si -rondo nasce riero 
oppure sordomuto Solo un 
'uocuiio n un fanatico prto 
p,'usare che. orarie all’oro¬ 
scopo. questi ,lue esseri po¬ 
tranno avere lo stesso de¬ 
stino. 

Kirr.YKnO I.ONT.ONF 


Assegnate ieri le Maschere d’argento 



r*t istituzione, dntìtì merini '*Irrr sr h.inno st.iti/«‘ u*hr snr:r rt 1 din. iss«*M«'mhio• mio siiII.i mticIji «li |irc|Mr,i- l«’ rI ìir.i; .1 \rnc*7Ì:i. su !»*> 

•ita esistente mi essa j>iit vi- Imitili. Ili genere. I.» ri>po«l.i jrlubanelro >nll,i Via del |zìi»iu* tiri professo! i rhe man- alunni. 1 solo ha optalo pr: i 
r/no. Per tu scinda media di ir ih». Nr 111» eonosriuto unolM.ire. dii.inno nella stuoia eguale il Ialino; a Mergamo, sii !IN' 

\/tinta, presso tu snuda e/e-jrhe un ha mostralo r»»mr lai Ad Ai ili.i. non (i e maijpi-r tulli? • l’irsoh rd iiim - .,ianui 1! soni» siali fiso-! 
ritentare (. olitemi / di Ari- [ suola dille sur srarpr. m siala una sriiola media. Qiir-tgrianli. d'allìa palle, spesso ,,| |,j |I|( , ' 

ha... e rosi via. «piesta nobile bisogna. «li fos-j sl'alillo attiva invece conili- non saltili» i hr assirnr.i/iniii I 


F (traode a-'r«>p»>»n<> 

t ri. tu r • r ì.atdaee. alla line j 
del seri vera • r l.'u(imn,\ 

indoli), dalla illusione dei 
.-rii-r a credersi il centro 
deìF.i >r i erso. -1 persuade J 
lanini, p»r d, 1 l'influenza | 
degl’ a stri sul suo destino 1 
e dv!hi p.». sib ’bill di pr,'- j 
cedere ta’-c de.Imo me- 1 
(limite F <. er ra z'mie dei | 
loro nspett • al momento, 
della ua-c-bt O/iraVrr»- I 


Le dodici scuole istituite se completamente srnmpar-jun azione d.d ministeri» elice elle mforina/ioiii dai e. Duindi, non solo si e un.». 

» Moina som» dunque reali sa. Quando trovano Ir aule.ll.» sriiol i di avviamento Dii, - 1 Nemmeno loto salino esalta- spar«-.i|nr.i tra i vari tipi dij 

rome i mulini a vento «li don comincia il problema dell’ar-J, linei e trasformata in seno-imelile che 1 11 »«» di scuola ili- una scuola clic non elimina' 

C.hisoifdte. « Nella via o nel- redamento. In qualche luo-ìla media. La ««-nle corre atriger.mno. Aspell.mo tlispo- I i disliuzionr chissisia Irai 

la piazza piu r.ola della zo- t | p.irroro ha prestalo Riscrivervi i hgh. Ma poi.jsizioni. Il se il Ministro ordi-iriillura subalterna e rulluia' 
ila» senza snuda. Ir fami panchetti della «-blesa, con npi.uido si apprende «he sii nera, poniamo. Ire medie , j r , ,i r , -, 


ini -citi (jties/'erro- I 
5» r roìisert alo linei 


l',tlr<,roi.il<> il.il Sinil.ii. il,, ironisti romani, si «• «volta al Iratro Sl«liiu la X\I riliiialt 
«tri prrniio nazioii il«- » Vlaselirrn «l'arsento • ilrsllnalo ari arlisll «rsnjlalisi durante I* 
sia»: io in- l'I.'.U-iat r ‘i»l nr| riiirrnn. 1,-alro. rivista r variria. rad lop-lr v isntnr. rttitsitm 
li-EEi-r.t «- jn/zisl ira. , ino. sport, li- - niasilirrr darcnilo - sono siate 4««r(iulr » 
I lisa tirili la» lor prr il < iiirm.» slranirro, I rdrriro Irllitil. l«»io. I co rntiM/n. Novo Viali. 
Irr'li per il «lumia iluliuno: ( tara IVtrell.* r Gaslonr larmtrilli prr il tralro limo: Gino 
(‘«■rii. \ illorio G.issiiian. Paolo stoppa c Nino Turutm» prr il teatro di prosa: una 

spellai,- maschera alla memoria di Viario Itivu. Ir ma*rhrrr darcriito prr I" «pori, 
assestiate «inesiamiit pri la prima volta, sono andate a lavio Remiti per l'.itlellr» 
lesserà. Giampiero Itoniperti per il cairn»; Untilo I.ai per »t posdato, Vntomo Vlaspr» 
per il « li lisino Nuota Pirtranseli r Orlando Minili per il tenni*. 

' '*••!! , fi(*i> I. Tavlor dopo la premiazione * 

Ignorato per due secoli da arcipreti e canonici 

Scoperto un T ir polo 
uri «Inolilo «li Udine 


la piazza piu r.nfa della zi»- u«». i| parroco ha prestato Riscrivervi I tigli. Ma poi.jsizioni. K se il Ministro ordt-iriillura subalterna e rullili,»' 
ila» senza seno!.». Ir fami- panelirtti della «-blesa, con iqii.indo si apprende «he stillerà, poniamo. Ire medie i. M -,v i|e-'t il i Ira il fabbro «•' 
«Me. i presidi, gli insegnanti l'obbligu. pi-ro. ila parte deijlralfa della sruola sperimeli-tspi-riuieiil.di. dove prende- f ,,, n'iintr in • • I • 

potranno chiudere vili «»r«»ht ragazzi, di riportarli tutti ijlale Homo, .ninne un fiig-jr.uino «li alunni per empir- ' ' 1 * • Sl ' ll1 " •' 1,1 

'■ sognare tiellissinn ediliei |s.diali, perché la domenica. ; gi-fuggi generale, lutti riti- le. se nessuno ri vuole ali- al" he mia rottili a ili 

moderni. r<»n classi «lai han-jqtiando la grilli- si reca airano Ir domande e Ir porla-jdure? Questo ad Aeilia. ina a 'bdl Malia Ilei verrino 

ehi in formica, con balconi j Messa, i panchetti siano ili! no alfa scuola elementare» I ormo, poniamo, e diverso? mudo tr.idi/ion.ib-, rottura 
c c tu fontane. oml»r«-gyial«-' nimvo al loro posto. j Caldcrisi, che le raccoglie.I Kbbeiir no: anche a To-'chr ullelfe lutti i noti squi¬ 

lla parchi. Dopo di ••he. da-| La situazione edilizia ilei-'secondo la disposizione mi- rino le 22 classi sperimenta-> filtri strutturali : un Nord 
ta -.nddisf.monc alt.» (anta-11.» sruota italiana è parados- nisteriale ili cui abbinino «ìa li con il latino facoltativii|rbe fornisce i quadri tecnici 
sia. i presidi e «Ii insegnanti sale, tulle le sue vecchie parlalo, per la nuova scuoia sara diflicile comporle, per- ,, M vj u ,| j n cl ,j j p,„| ( j ( ,j 

si metteranno a dividere ne-! giunture rischiano ili salta- media di Vitinia. uno dei clic le famiglie, nell’incertcz- . n 1 

gli editici fatiscenti Ir poi-jre in ana. II maggiore eie- dodici editici fantasma. Ma za e nella sfiducia verso le l ,r L ' ,in sono convinti elle 
verose aule «la esistenti, in'mento di confusione è tutta- la «ente non lo sa: e si chic- derisioni ministeriali iscri-; s ° ° ,,n P nr;,n, 'o rosa-rosac 
• loppi e tripli turni. i»iu den-jit.i l’avere mantenuto in pie. de solo se la media di Viti- vono i figli alla vecchia nic-' avri,nno ,in l ,os *° nella vita: 
si dell'anno scorso "h Ire scuole: quella di av- nia, che sorgerà con il suo dia. clic risulta piena cornei avvocali, preti, insegnanti. 

Ma non aveva dir hi.ir.do. ‘\ iaiiu-nto. |.i media tradizio- palazzo prefabbricalo il 1 : un novo. ! funzionari dello Sialo, 

solennemente, il ministro minale, la nudi.i unitirata. Vi ottobre il! quella zona, sara La riforma Mesco il cui} MARIA A. MACCIOCCIt! 


alFepne, / ’n cui la rotto 
w etiza del i ero sistema de! 
tuo,ilio, essendo', ticneru- 
Uzzatn. l'ha distrutto / rri- 
iu ed labil me nte *. 

30.000 astrologa 

l , artroppa. in contrasto 
con le prensioni di hapla- 
ce. Fastrologia non è .stata 
distratta dalle nuore cono¬ 
scenze scientifiche . e con¬ 
tinua ad essere, rome ebbe 
a definirla un altro grande 
astronomo. Jean - Sglrain 
Untili/ * la malattia più 
lunga che abbia afflitto la 
ragione ». 

Il grande rifiorire ai 
(forni nostri delFastrolngia 
è rommc’atn vegli Stati 


! I DI NI.’. 28 — In ,,u.i li.» 
fili lì.ov.in H.ittista Tirpo’.o, 
jiiieei.samentt» una ('ioeeti>sio- 
r.e. e stalo Mi'jit-rit» nel Duo¬ 
mo di l’d.ne, che cu.stou.- 
-re de! grande pittine altre 
opere noto m tutto il mondo 
Antoi,* della scoperta «• :! 
I»rof. (.'ari,» Someda De M.u- 
i-o. «ìa duettoie del Mu.-ro 
tuhne.se. Il ,punirò m trovava 
da oltie due secoli in tuia 
sala delle sacrestie .superiori 
della Metropolitana udinese, 
completamente ignorai o. 
Nessuno degli arcipreti e rie: 
canonici che in duecento e 
più anni hanno frequentato 
la chiesa e le sarrestie aveva 
mai sospettato d: .noie sot¬ 


to gl: orchi ua’opera il cu; 
v ahi: e, secondo una valili. 
/:<>:ie ancora imprecisa, 
.l't ruile:ebbe a circa 250 m:- 

l.i'lU 

S: riteneva, sino ., die 
s: trattasse deli’opera di 

qualche pittore .1: poca fama 
e di modesta abilita I a 
pe:ta e avvenuta m seguito 
al rinvenimento negli archi¬ 
vi di documenti che com¬ 
provano Lappar tenenza del 
dipinto alle opere giovanili 
del Tiepolo. 

Si tratta di una composi¬ 
zione di vivace impostazione 
c di robusto colore che si 
riallaccia stilisticamente alle 
opeie eseguite nella Cappel¬ 


la del S.iCi.iaunto. pure ito! 
Duomo «h i dine, e che wito 
datate al 1727 \ : si vedono 
i! o, t'ib.v e. ::i piedi, la 
\ er tine e San Oioi.iniu: ia- 
«mecchi.it.i. la Maddalena «-. 
p il discosto. :n .deale sacra 
ci»:ner<azioiie (secondo una 
iloiìnizione consueta per ope¬ 
ie del ’700>. Saiit’Krmagora. 
il patrono del Friuli 

Il prv»f. Someda De Marco 
ha potuto trarre la convin¬ 
zione che si tratta di un’ope¬ 
ra del Tiepolo non solo dai 
documenti ila lui reperiti in 
archivio, ma anche perche 
del quadro si parla esplici¬ 
tamente in un codice della 
Biblioteca di l’dtne 






CRONACA DI ROMA- 

1 trasporti: una storia di piani non attuati 

A quattro km. l'ora 
i filobus nel cent ro 

Promesse e realtà della metropolitana - La presa di posizione 
dei lavoratori per la difesa e lo sviluppo delle aziende pubbliche 


Il cronista riceve tutti I giorni tlaTle ore 1S aTie 21 . Telefono 450.351 . Scrivete a « Le voci della città 


Venerdì 29 settembre 1961 - Pag. 4 


Più (li sci mini f;i, il !1 feb- IimIIo Termini - Ki lt, non è impadronirsi del ^binilo 
bruiti lil.V», venne inaugura- sialo dato neppure un colpo boccone della gestione del 
lo il primo tronco della Me* ili piccone per allargare la « metrò ». Intanto, si avvici- 
tropolitnna, fra Termini e rete dei trasporti sotterra* ila il momento della scaden- 


tropolitana, fra Termini e idi 
riìlJH, (ìrande pompa, molti nei 
discorsi ed eccezionale spi e- •' 


rete dei trasporti sotterra* 


« niellò ». Intanlo, si avvici¬ 
na il momento della scaden¬ 
za della concessione delle li- 


PER L’INIZIO 
DELLE TRATTATIVE 

Sospeso 
lo sciopero 
dei medici 
ospedalieri 


l-o M-.oporo < 1 . e;», ;«»*(-,«* ,-,ni- , 
ni.li.strativo clic i medici <i*-p< - 
(iaia'ri avevano attuato dalla 
mezzanotte di lunedi ** stato 
sospeso ier. sera a seguilo di 
un incontro Ira il prol. Stirpe 
«* ì'avvoeato Angeliuti. comi,,is¬ 
sano straordinario agli Ospe¬ 
dali Hmniti. Nel corso di tale 


Domani si apre la manifestazione per la stampa comunista 


« Cosa pensate dei trasporti pubblici ?» : 
un r eferendum °i festiva # dell'U nità 

Una grande birreria con 1500 posti - Miranda Martino e Nunzio Gallo allo spettacolo di varietà 

. t « . rk.ii'lNLi* 1 '* •<« 


tliscorsi ed eeeeziomde spie- Anche perché, com’é Halli- nee per i Castelli (Iti direni- dall Umiliti. Nel corso di tale 

CO di previsioni ottimisti- l'ale, vi è ehi Ila interesse u lu e), senza elle il piami di incontro sono state ovviate trat- 

chc. All’un. -Maltarella, allora provocare ritardi e a creare ammodernamento della STIà- t mve die dovranno oss»*n> per¬ 
ii,ini.stro «lei Trasporli, lue- eonfnsione : sulle prossime FKH abbia fallo un passo in- n/-«mate m i ptuss.nu inorili, 

io il compilo di prenderceli linee della Mctropnlilunu so- nan/.i. ! niedu-i erano puniti allo 

se.opero — l.nutatamente alle 


kf 


;„. A v - x 


JHl.,1»,* 

s» <,■*» s» 

* v»'". 




- rti.I!l" ,! * 


Ì 




T&RHITDKID UBILE DE AMERICA 


impegni per rinnnediato fu- ilo appuntali pii ocelli di po- là anelo 


ipiesto agli 


• V »’•> «/w« •*• T I^ 

« 5 ,*7^.il 

«mi l fl 1 *" ' 1 


Imo: noli lesinò le promes- lenii eruppi liliali/,iati. |,a speculatori privali non man- m.uis.oni hmoeratiehe e anno¬ 
se: affermò - - anzi —- ebe STIàFKH, «die dopo sei anni « a l'appetito. n, .trativi - poulx* ramiinm 

ormai era cosa falla e ebe min lui avido ancora la eoli- I lavoratori - erro il si- straziane degli o-pedali aveva 


f»fM*** •-* 11 

rCX .' /Unì ««“•<; • 

, W.M 1 fi 
, Swr.O»».«»o*l» — * *** > 


.1 -,„■» . I ", *•* 


nel giro di «pialelie alino Ito- 
ma avrebbe avuto lina invi¬ 
diabile rete «li servizi di tra¬ 
sporlo sotterranei. 

Tulli sanno come, invece, 
le cose sono andate. 


il pnilicalu della (-«inferenza 
è stampa dell'altro ieri — si 
i- sono schierali dceisamenle 


eessione ilrlinitivu per il pniliealo della ««inferenza ‘'"'"P.uto ;. t : < •• altamente lesivi 
tronco Termini - Ki lt, si «• slampa «Irll'allr.» ieri -- si 1> /' r * *;™f”ss:om*„. su, m„<„ 
rifiutata «li presentare prò- som.schierali «lerisanienle ( ‘X mòr de' r ‘ ' 

pelli propri per i «Ine nuovi in difesa «Ielle aziende pub- part molar.- . sanila,, de-.' 

halli previsti, Imnlaiidosi a blielie, conilo il inalpoverno .-.vano u tentativo del Pio 

far ila prestanome a due ini- «le «■ l’ipoteca ilei «ruppi pi i- Ishtllto , (l | lt .«*,mar«‘ mancos, 
prese privale e faeililando, vali. I mi ballaplia alla «piale as.-istenti. in conti.isto con le 


pelli propri per i due nuovi in difesa delle aziende puh-| 
halli previsti, limitandosi a blielie, eonlro il inalpovernoI 


VA. 


AvromS 

V A 2 ri lini 


AvToPtr/ 

wmnW/i 


Maltarella. lullavia, non si I* 1 ‘‘.se privale «• facilitando, vali. I na ballaplia alla «piale 
comporlo né |>e«pio, né me- l <, si, il «ioeo «li ehi vuole lidia la «'illa è intcrcssatu. 

«lio depli altri ministri «• itili — — —-——--- 

funzionari ette si sono occu- 

pali di «piesti problemi. Kpli A A 

sa AI AC: emergenza 

bene l'allro ieri, nel corso 
della smi conferenza stampa, 
il eonipapno Malico: In sto¬ 
ria dei trasporli tli Ho ma è . 

una storia di piani fallili u 

Ora si vedono i risultali. 

l/AT.VC. e la STIàl'KH, con * i y il a iLXj^ A-ntr 

l’ormai prossima aperlnra *■ 

delle scuole, stillino per af- - m 11 1 * * ^ * aOBMPBBI 

fronlare piorni di notevoli 

dillieollà, di cui faranno le , _ -p 

spese mipliiiia ili vinppialori. /nf l ff 

Non è dii oppi clic il Imilieu /UHJf. HI, JJliL/LXJ 

e i servizi dei trasporli navi- -y— T * J I 

«••no hi brulle ampie. Ma la TfAÀA AXfV(Mlr/ 

situazione va prppiorando V i . ù L , rk * . -a 

riipiilnmeme. e ..nel,e i be- 2 TU 

ne Ilei elle pilo recare la isti- ^ 

tuzioiie di un senso unico w 

o la costruzione di un sollo- 

vii» ben presto si dimostrano 

eUinieri sullo bi spinta della n 4- ^ a 

là e dell’iiiinienlo verlipino- /jm é\ AlT^OfPlTJ 

so della motorizzazione. K’ f J/Vf I Imi’ J ^ ^ > 

passillo iippemi un anno dal- ^ W J o TV/jf?JlfAT/T 

la ecriuioiiia per la couscpnn ^ ^ 

«Iella tarpi! « I0IMMI0 », «• più 
siamo vicini al mezzo milio¬ 
ne di aulniuez/.i immalrico- 

liill : forse lice Naliile questa Dati eloquenti sulla crisi dell’ATAC. Le cifre del 

nuota sarà rimpianta grafico ai riferiscono ai mezzi di trasporto dì cui t’azien- 

1 ‘, nh !' , da ha urgente necessità: a gennaio e a maggio la 

. J0 «“.‘0 * lu ‘ mj . !, ‘ u Giunta comunale predispose tre delibere per l'acquisto 

ili cose si ri nel la innauzitjlt- di 55 tram, 24 autobus a due piani e 185 autobus nor- 

lo SUll'ATAC e la STI^cl-Mt. mali da immettere sulle nuove linee e sui percorsi 

Alenile linee die attraversa- troppo « carichi -, ma queste delibere son rimaste per 

no il centro sono costrette tutti questi mesi prima nei cassetti di Cioccetti, poi 

olirti a non superare una ve- * n Citelli del commissario Diana. Certo, non è con que- 

hicilà commerci ile ili un it- ® to provvedimento che si potrà risolvere il problema 

co CIIìIr.i.i/.til ,.11 - i 1 del trasporti nella città. Il sistema dei servizi in super¬ 
ilo cillloniui l all ora . 1 Ilio fic(e ^ dj| terT , po en trato in crisi, e non è con l'aumento 

bus sono divenlati piu lenii dei mezzi a disposizione dell’ATAC che potrà sanarsi 
degli .stessi pedoni. Sii tilt tu la situazione. Ma almeno momentaneamente, conside- 

la relè dell’ATAC, ilei giro rata la drammaticità del problema, è necessario at- 

di pochi anni, la velocità .si tuare misure di emergenza, 
è ridotta della metà, provo¬ 
cando da mi lato notevoli ------- 

aumenti dei costi di esercizio * -- —.— ■ - - - ■ — — 1 - - 

c dui Pai Irò un netto peggio- Off 

ranieilto «lei servizi. v/ItO 

Collie Ila reagito razion¬ 
ila 7 Aumentando — sia pure Ba _ _ 

alle necessità — il numero IVlHVl AMI 

«Ielle velllire in circolazione. 

Cioè, in definitiva creando 

A nnil 

co: lo scorrimento dei 
eoli si è fatto ancor più len¬ 
to e. dillicilc. più frecpienti ' 

bl'nlSmi^b'Vebmità m'r Settemila pacchi postali 

iliii «Ielle varie linee lui subì- # .. 

lo altre radule Irasrinala in fifiaCClOnO ad Ostiense 

una spirale «li cui non si ve* ^ v 

«le hi line. " 

Ma anche itila immissione 1 cittadini clic attendono p.ic- .tendo un magaiore ■ rendi- 
di nuovi iiiitohlis e lllolnis »’ us ' Ul dwxanna inzlcntute mento- dei dipendenti senza 
..u„ .. \ .... v; e non poco Nell ufficio appo- tenere q, alcun conto tj caos 

Milk linei \i « un liiuih. \i S1 j 0 della stazione Ostiense del traffico romano. Masti peli* 
.sono alenile linee rotile maeciono già 7 1)00 pacchi non sare che gli addetti al servizio, 
quelle che servono le zone distribuiti tra le giornate di per eseguire il loro lavoro, 
(li Monlesaeeo-Nomentiuu» «, mercoledì e di ieri, il numero spesso debbono anche pagare 

«li Ttiseolailo - Cillccitlà_è destinato a crescere Del dis- multe (per divieto di sosta, oc- 

sulle «piali sarebbe, neeessa- *er\-izio glt utenti debbono rin- celerai di tasca toro. 

f<( : : a llltl . g .• . .1 ; iniziare I ammimMr izione delle L abitazione piosv'^uc e 1 un 

rio* fila oh n Jt il passaci Poste che. ancora una volta, ministrazionc ha fatto alcune 


impartite dal unni- Jy y r f< /}\ 
^lero della Saluta. Quelito >ol- 
Icc.tsva a soprassedere ad ogni . 

Il celi/..alili Ilio .n iittes.i della 
legge, g.à n fase d. .ivan/.a'a A 

el.ilKira/ione. Migli orgamei jfk 

ospedalier. mmUm 

J mediei avevano pi «-disposto 
una seconda fase dcH'agita/.io- - ' ' • 
ne e e.oe l.a eli.usill.i degli ani- 
tmlaton I.'avvio di trattative RRRM 
Ila jier :I inomento scongiurato ~ 
l'inasprimento della vertenza 
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Nel recinto della fiera ferve il lu\»ro per il Festival, .Aleniti stand 




allestiti 


trjFJzijHL ^ centrale negozio saccheggiato per la seconda volta in cinque mesi 


Rubano 15 milioni in 
dopo essere sfuggiti 


un' oreficeria 
ai poliziotti 


I ladri sono stati scoperti da agenti della Squadra mobile e da vigili notturni ma sono riusciti a 
dileguarsi a bordo d’una veloce automobile — 11 bottino: gioielli, cento chili d'argento e tre d'oro 


li! prun il i o.Mi clic attirerà 
i imcncio.'ie dei cittadini che da 
(W/iitim fino a domenica sera 
affolleranno il recinto della fie¬ 
ra il i Komii darnnlc i! /«'.stira! 
deh'l’nità. Mirn un niitobii\ Un 
autobus di i/uelli ceri. Ji lineili 
elle ooni inorilo ,s| aprono fati¬ 
cosamente In strinili nel mure 
de! traffico, earicfi. ,i, piissvn- 
oeri fino oll'tnrcrosimtlc Sta- 
rolt’i però in sua funzione non 
^lira 'india di trasportare pen¬ 
te ila u„ punto all'altro .leda 
c irà Se ne .stara li buono buo¬ 
no. con le portiere spillane.ite 
ad accollilem i csitutori 

■Ve! suo interno, torno torno 
/ fin est ri ni. unti serie di pan¬ 
nelli illustrerà lo stato dei t.a- 
sportt pubblici della citta, ed i 


Dati eloquenti sulla crisi dell’ATAC. Le cifre del 
grafico ai riferiscono ai mezzi di trasporto di cui l’azien¬ 
da ha urgente necessità: a gennaio e a maggio la 
Giunta comunale predispose tre delibere per l'acquisto 
di 55 tram, 24 autobus a due piani e 185 autobus nor¬ 
mali da immettere sulle nuove linee e sui percorsi 
troppo « carichi », ma queste delibere son rimaste per 
tutti questi mesi prima nei cassetti di Cioccetti, poi 
in quelli del commissario Diana. Certo, non è con que¬ 
sto provvedimento che si potrà risolvere il problema 
dei trasporti nella città. Il sistema dei servizi in super- 
fiele è da tempo entrato in crisi, e non è con l’aumento 
dei mezzi a disposizione dell’ATAC che potrà sanarsi 
la situazione. Ma almeno momentaneamente, conside¬ 
rata la drammaticità del problema, è necessario at¬ 
tuare misure di emergenza. 


Ultimi.vi milioni in 010 . ur- battuta m un’-Aita •• della Mo. v uotata sei cassetti portagioie, etano ancora n«‘l loro letto a russati al sui, negoz.o: due uo- mutici per cui non sono in pro¬ 
vento e g.o'.elli. costituiscono il bile. Agenti e MittufP.c.ah Non som, invece interessati godersi il •• nu*iitalo -- riposo, unni si presentarono al banco- do di soddisfare le «’.snictice (fri. 

bottino dei ladri che l’altra not- sono .mmedi.,tinnente accorti di alla cassaforte blindata nella Verso le ti.30. infatti, due vigni tip di vendita della gioielleria hi cittadinanza l.n visita all'au¬ 
to hanno svaligiato - per la trovarsi di fronte* alti macelli- (piale erano custoditi oggi’tti e notturni hanno visto la •• For- tìngendo di voler effettuare un tobns della fiera costituirà un 

seconda volta in pochi mesi — na già segnalata cune rullata: denaro pernii valore di alcune rari - procedere lentamente in acquisto. l T n complice li atten- primo tuffo nella realtà di Ro- 

rorefìcen.i del signor Hgid.o il colore e d mmieio di targa diec.ne di mdion.: evidente- una via della borgata Gordiani, deva fuor:. In quel momento mu: alla fine opinino potrà ricm- 

(.!musatiti, ut vai della Morsica erano proprio quelli, h m- niente non avevano l'attrezza- S: sono gettai. nU’tnseguimento dietro d bancone c’era ;l suo- pire ini modulo indicando ciò 

ii. 4. Il fiuto e tanto più da- cominciato un drammatico in- tura necessaria per aprirla pigiando come forsennati su* cero del Giansanti- Il vecchio, che pensa dell' ATAC. della 

moroso in «pianto <• -stato coni- seguimento. 11 profondo siimi- Alle 4.30 d furto era già sta- pedali delle loro biciclette: è senza nulla sospettare mostrò STFFER. dei servizi di trn.soor 


blindata nella Verso le 0.30, infatti, due Vigili ile di vendita della gioielleria hi cittadinanza l.a visita nll'an- 
oditj oggetti e notturni hanno visto la - For- tìngendo di voler effettuare ini tobns della fiera costituirà uri 
alorp di alcune rari •• procedere lentamente ni >cquisto. l T n complice li atten- primo tuffo nella realtà di Ro- 


II. I. Il fiuto •• t 
moroso in «pianto 


na già segnalata cune rubata: denaro perno valore di alcune rari - procedere lentamente in «cquisto. l T n complice li atteri- primo tuffo arila realtà di Ro¬ 
ti colore e d nmiiein di Jarga diec.no d: milieu.: evidente- una via della borgata Gordiani, deva fuor:. In «pici momento ma: alla fine opalino potrà riem- 

erami proprio quelli, h in- mente non avevano l’attrezza- S: sono gettai. aH'inseguimcnto dietro d bancone c’era :1 suo- pire un modulo indicando ciò 

cominciato un drammatico in- tura necessaria per aprirla pigiando come forsennati su*, cero del Giansanti- Il vecchio, che pensa dell' ATAC. della 

seguimento. 11 profondo siimi- Alle 4.30 il furto era già sta- pedali delle loro biciclette: «• senza nulla sospettare, mostrò STFFER, ilei servizi di traspar¬ 


iamo in un tempo record tra /io della notte è stato rotto dal to compiuto Non possono es- stata, naturalmente, una fatica ai due banditi alcuni gioielli •* 
inseguimenti e sparatori*». rombo delle dite potenti vet- -ere; dui,In -u questo punto inutib* - quando voltò 1 ,. spalle venti. 


I ladri hanno dato inizio alla tuie che sfrecciavano pcicbe un br.g..du*ia> de: 

loro impresa procurandosi una Per nulla scossi dal brutto notturni. V.ttor o l’ acent 

vettura; avevano bisogno d’una ineuntio. i ladri si sono d ----- 

macchina molto veloce e la loro retti v«*is,t la gioielleria dì via 
scelta e caduta sulla -Ferrari Marsiea. Hanno agito, come di- ■ ’ x : 

2500 ■*. targata Moina 437723. che c«*vamo. con estrema rapidità. 
il proprietario Alceo Mernnbei Fatti saltare ì lucchetti anti- ' 

aveva lasciato davanti alla sua furto della goielleria servendo- < f • 

abitazione in via Nomentana si di speciali chiavi false, i mal. , , . . • t 

n. 1 liti Si può ben din» ohe il viventi hanno alzato la serrali- / / TT / 

suce«»sso ottenuto in questa pri. da. Dna volta entrati s: sono L_ ^ / 

ma parte dell’azione sia stato impossessati di tre chili di rot- ^*^***4? 

decisivo «ami d’oro pronti per la ftisio- 

Alcune ore dopo verso le ne. di circa cento chili di ;>r- 
tre — l’auto dei ladri si <* im- cento lavorato ed hanno, infine. 


g'!'[ Soltanto qualche ora p.ù tar- vjolentementt* colpito alla test 
baldi hanno r.mentito la maceh.- con un bastone. I rapinatori s 


ai due banditi alcuni gioielli •> to in penerà le 
quando voltò 1 ( . spalle venti. Chi vorrà adontare il campo 
violentemont*» colpito alla testa d'indaitine sui problemi della 
con un bastone. I rapinatori s> Capitale, non avrà die da re¬ 
no andarono <'on tin bofino d. carsi allo stanti allestito aiean- 


qunttro milioni. 

Non e,* la faccio più -- h 


jro al teatro, dove grafici, pan- 
tucl/i. <• una filmina preparata 


detto Kgidio G:.n)-an' -- no'i dui!:.' sezione di Prati, illu^tn-- 

posso piò tirart* avanti, ftn.ro ranno le difficoltà della vita cit- 
eon il chiudere il negozio Per tadina contro le limili cozziamo 
** dere vent* milioni in ,>ochi me-i ornò uioriio 


è una batosta dalla «piale noti 
potrò facilmente r prenderti!’ j 


Otto vittime nei cantieri in cinque giorni 


Muore un altro operaio 
caduto dall' impalcatura 


Settemila pacchi postali 
giacciono ad “Ostiense,, 

I cittadini che attendono p.ie- dendo un maggiore - rondi¬ 
ci,i postali dovranno pazientare mento - dei dipendenti senza 
e non poco Nell’ufficio appo- tenere in alcun conto il caos 


I due tecnici arrestati per il crollo di 
Settebagni hanno nominato i difensori 


l’n altro lavoratore edile -- ATAC sulla 
caduto da un'iiiipileatura nei X'ìifrìlo- «m 


ATAC sulla situazione Intema¬ 
zionale 

Tuffilo; or,* L‘o (via di Monte 


giorni scor-i a Lanuiio in un Favino) ilibatlit,» organizzato «)al- 
cantiere deU’inipresa Muffe,, p, pc.ct sul programma «lei 


«li Ttiscoluiio - CilH'cillà — . 

.sulle quali sarebbe, neeessa- servizio gl, utenti debbono rin- celerai di tasca loro. 

;i ..... . , graziare 1 ammtnistr «zaonc delle L agitazione prosegue e l un 

ito# fiiu *• | , , , '‘ | 4l,M "J Posto che. ancora una volta, mmistrazione ha fatto alcune 

llu mezzo «Il lr:iS|,urli» ogni a ]i a trattativa ha pr«*fer.;o op- minacce ci,e. «e dovessero essere 
■IH .secondi. Tra breve si ar- porre decisioni unilaterali ed attuate, troveranno i postele- 
riverebbe all'tissiirdu «li lilla ingiuste provocando l'immod a. grafonie: pronti a respingerò» 


r, °* p,issa««u> di p os j 0 an?ora una volta, 

mi nirzz«i «li trasporlo ogni a n a trattativa ha prefetto op- 
lU secondi. Tra breve si ar- porre decisioni unilaterali ed 


libi pressoché ininlerrotla di ,;i reazione dei lavoratori d-.-j 
autobus «IcH’ATAC! p, 'w n ‘L 9‘ ,0 ’V ' /' 

unitariamente dai tre stndae.it.! 
W evidente « he per Ira- di categoria «CGIL. C1SI. e 
spurlare tl-lH mila viaggialo- l'IL* : 


Oggi sciopero 
dei marmisti 


- • e morto nel Centro trauma- PCUS. Introdurrà 

i ìl senizi» ’dogici, dcllTNAU. Si cimi- Cimanm H:iri«„m». 
loro lavoro! mava Quadrio Bardine, e avo- Servilio d » ordine 
nebe pig re v -‘ 31 

a, co,,-, ,.-. l’n altro rinnovale >“ limi- Tutu i compagni 
' ‘ -to gravemente fen*«> '.eri d’ordiiu* e tutti i 

l,r. ,™.u. . ,,<*„. ’*«*» «; ™ 

fatto alcune R^*° - vinciate dellT’iutà 

essere essere Nel bre\*- -paziu d. •’ g.or- jh-t demani all 

a i postele- n ’- e rioò ri i domenica a gio- ìm nica atte ere 7 p 
respingerle vedi. 8 lavoratori hanno per- so della Fiera .li P 

(}u,*>:<) iiigumo'O prm'do Convocazioni 
mero come del r,-to !i <p,vento 4 • « rlliil.i AT\C VI. 


compagno 


altro m movale è timi- Tutli i compagni del servizio 
gr ivelltent,* fen'o ;en «l'ordine e tulti t compagni de- 

•*•■•'-'*■ ... >-*- uìr:;, 

1 . vinciate dellT'iutA sono cmivo- 

bre\ *• -paZii* d. a g.or- j^-r demani alle ore 16 e d>>- 

cioò ri i domenica a gio- menica atte ore 7 messo i’ingres- 
8 lavor.itori hanno per- so delta Fiera .li Roma 


menica alle or»- . m 
so della Fiera .li R> 

Convocazioni 



Sono assicurato, è vero, ma pn- ,/, 


S'intende dir questo a! quale 
abbiamo accennato, è solo uno 


aspetti 


ma di avere una lira passerai!- dell' l'ti/à 1901 t 
no lunghi mesi e po: non s* no,, pàtera ess 
riesce ma- a riavere quello che delia pine, della 
è stato rubato-. per nnpedire un 

Le indagini sul furi,» sono „„rrra. Sara d 
dirette personalmente dal capo C / I( * u ;j ( . 

della Squadra mobile. Lgo Ma- menica terra il < 


fr stie ni 


dell' l'n.’à 1901 II tema centrale 
non poteva essere che quello 
delia pine, della lotta popolare 
per impedire una nuova atroce 
interra. Sara d tema del i u- 
t,lieto che alle lS.dO d! do¬ 
menica terni il eotnpapnO Gi(,r_ 


cera- T vigili notturni «» i poi.- aio Amendola: costituirà la pti r - 
ziotti che hanno inseguito i la- f,. rilcrantc della ■tediai,.- 


dri ieri mattina sj sono riun.t* politi 
negli tiffìci di piazza N.costa ed mani 
hanno cominciato ad esaminare Fiera 
una montagna di fotografie se- d'ord 


politica che si scolpati do 
mani alle 1S nel teatro del'.- 
Fiera. Si ntroveru nelle p .troie 
d'ordine die cumpeimiano un 


gnaletiche. L probabile elio la po' cu'uui/ue lungo i pad''il:on , 
refurtiva s.a sfata trasportiti <Jef recinto fieristico Verrà : v- 


’ * n : 11 - i mitro prepotente nrl’n in coni- 
noi .7 a beute rimira a', un militare ri,, 
ructol* zista alla Iti metri, trattenuta 
da un - no.' - scritto a earutter 
di fuoco sulla sua minacciosa 
0 mole Verro riproposto infine 

dm niiinnteschi pannelli che ci r - 
.0 eomlc.no il palco centrale r su, 

qual' sono stut- ridipinti i fa- 
cà, Tì O 11,051 quadri ij> f’icrs.to sulla 
tuierre. c suda inue 

•Q F po, le mostre • l'iirngianuto 

romano sarà presente con a,- 
ver.,- curi, prodotti tipici: le lotte del 
andò-: lavoro Moina >■ ;n pronai 
>m.ch<* saranno illustrate da numero^ 
e s.*ii- panni li una .cric d orami: 


dentro uni cassa porcili 
tomo del negozio L, 
seientifica ha r t,venti»,i 
d'imi, allagga) 


Si costituisce 
per mangiare 
ma lo denunciano 
a pi ede li bero 

Salvatore Morgcse è vera¬ 
mente sfortunato. Trovando¬ 
lo serie difficoltà econom.oh< 
— non una Lra :n t.asca e s.. n . 


ri ogni ora — Itile è la ri- L'egitaz.ono ,* cominciata ■‘.*L 
cliicsla sui Irnuroni «li mag- tra giorno co-, 1 , sospensione) I no sciopero d: 24 ore* i* 

* ^ .... (1 . „ | dessi: «lr..<ird*ri *n ^u: i|U u. .«*•■» pri>rLiin..!o *i.«i ?• na..«\i*o 

gior i.illico - IH il ha ai, p t1I te hanno finora contato per jprov.no, ah* marmisi* Da e?-,i 
i mezzi «li supcrlk'ic. iui|>c- effetttian» ’a distr.buzione dilsuno escluse le 1 «* d:tte che g ., 
golati sempre piu nel caos oltre 10000 pa-'ch*. che oc:r,i.,vcv.,no firmato accordi az.en- 
dclla circolazione stradale: giorno. daU’ufLcio j. O'tien**».;.!:.!. e alle «p.ial. u r; .-era s. 
Decorre |-, Mctropolilana là vengono recapitai, a domicilio «• aggiunta la ditta Mcgiorn: 
uni 11 discorso oolrelikc l'or- ^azienda, rt»!»*' ‘vere re- Gli accordi sottoscritti hanno 

* , ,, spinto alcune proposte chi* fc»i-|p,<rl..to un aumento, compii:.i- 

narp al punto «I inizio, alle bevano ;i limitare il disagi» d**i|b,le mi ‘otti gl; t-'.uu. cim- 
proiuesse «li Milllarella. A sci portapacch . ha prete.-o di ni-|tr. ito;,’. . che \.. dille I4«l .il’.e 
anni dall* inaugurazione del porre un «tstem i peggiore ci, e, «lào I re .ò g.orn» 


- ..lena d; -'..igure pr< 
-ta a confermare le 
proteste de: sindacati « 
voratori ,* Mlielitl-ce 


<p l’.'vntO 4 I (’rlliil.i ,\T\( Vie e I.av,*ri. ,*g. 
preve.ient.. I Ri alte «>re Ioeo (F. Mosctlil 


giuste 
(ì-*i la- 


Faffcr- , razione 


l.a rorrmlr iti unità sindacale 
e eonvoe.it.» -die ore 17 in Fede¬ 


li negozio sacrhczirlalo. A sinistra, con i caprMi blanrhi 
dii occhiali, il proprietario Kgidio Giansanti 


za una c.tsa — aveva peni no /orourur.e spirahen.nno - come 
d: r.solvcre provvisoriameiit** j n.miT'i.i.-i -, un resto tu;di- 
i suoi problemi confessando ailgltom* accopftera Jn mostra <ii 
carabinieri di essere un ladro I paesi ..uciiii.i quotidiani 

Ma non gli è .andata bene' èlje. porteomm. 1 , e ape',.. 
Sfato denunciato a piede J.bero da C iba ad.: Cina. ,/..!!d nionè 

Il giovane — ha soltanto 2*> Sovietica ad,: Poloni : 
ann. — .er* > presentato :.l II padiadone po.'o ,• sur. c»-, : 
carab.n.ere che pre-'a serv z a ,,/.*•.",mtr,-. „,n:». rà l a mo.er, : 
d.iS.in 1 ,.nib 1 -c ,i .. d'*:-|,i: pitia il deiRct.la a piovani 

'.'Argon: .na jrtist: 

" Sono un ..idro - h,« d*' u: Per t (>*.»,’ id 'r.- aue.iri Ouiia- 


i mezzi di Siiperlkie. impe- effettuare la distr.b 
gol.iti sempre più ilei caos oltre 10 000 p.i.'ch*. 
della cir«'olnzione stradale: giorno. dali*uff:cto ,i. 
occorre la Mclropolilana. là vengono recapitai, a 


> d**,jb,le MI *u,ti gl: 

m- 1 1r. Una’. . eh,- \.. dille 
.-il e. • 150 l.rc .ò g.orno 


.1 - nd.n'a'o ni.izum,' de, co-trutfor.. ripor¬ 

si* Da esso fata d.i alcun, quotai, «tu. m - 
ditte che g a rondo I i (pia!,* -..irebbe.,* -,*tl.- 
vordi az.en- pr>- r *.|H*ìt.*:e le non,».-» ..n:.- 
u-r; sera s. .nfor!un: 4 t:.'b,* 

Mcgiorm L’incidente d: ,-r. ,* a\v«- 

-c-ntJi hanno nulo in via Amen l’.miin,,. in 
o. computa- ut, Istituto d: -u,>re N<* - r;- 

iv-.tut. roti- iiia-lo v.tt.in.» .1 inclusale 
,11»- 140 ,iì.e Gai-, pp»- Tede-co d* -4 ..liti.. 

ab.tante :i» \..» Anici,-o <*«•:,- 


IdaVan*’ .iL’amt) ar d'ì¬ 

li blanrhi r j '.'Argon: .n.» 

■santi - Sono un !.,dro — ha d-*''o 

■ — ,* vogi.o costitu.rm. Ho r.i- 

.n un prato b «to tre o quattro volte nrìi ■ 
via Tor de' chiesa <i. S Barbara e alcuni 


: (uba oda Cina, il,.ITI 'nìone 
iriettca ad,: Poion, ; 

P pciitjlifìn,' fio.»o c .Clic»-,; 
’l'tnnrr.;,) n\n:t> rà la mos’r, : 
P'.l■ n a ded;c,.ta n piovani 


I c sr/ionl ....»«» invitate a por- '‘ >r P roso 1 ! ldri nicntrc usci-n.i abbandonata .n un prato b «to tre 
tai»- ii.lia gioii ita «li oggi m Fc. vano dalla go;eUcrta e riparti- fioco lontano da via Tor di*’ chiesa d 

«I, r../i,*n,. i nomi».»,»\ i iteli*- vano, d.r.gcndosi verso vi., Li- Schiavi. Sul d:v.metto posteno- nics. fa. 

t-i'inp.ignr • iti regnate inlf-tMivi- verno, a bordo della - Ferrar. - re della - Ferrar: - i vigili han_ sottratto 

«a di «Infusione delle c,»cc.«T«le .*, l inci ita a velocità impresso;»- ro trovato un pezzetto di carta connazio 


Al Casilino: 20 milioni di danni 


In fiamme una fabbrica 
di tarieiii segnalatiti 


coll. 

KM 1 J .1 


moti’ 

r-- -p '.- 

g,*v .1 

t»n 1 r ,r; 

r.ol 

! -opr 

, .n’.ni- 

p ile. 

• :ur ì. .» t 

'.ri' 

a (in,- 

mcr. » 

mezzo di :,»: 

027 

h. 

perduto 

'.'»-(|u 

idibrto p 

«»:iil>arid»> 
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P,ilici.n 
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due < *!’■«• 
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f»T»,. 


tr.ag.c» 0 

To'. 

!.. ti. 

S«*»t.*b 1 - 

g:».. 

Lu.g. C. 
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ni;. 

F»-r:c*.:i- 

do Cui..numi. 

p* 

■rmangotni 4 t 1 - 

/ nn 

ir «• > 4 


ppre-o 

•nt < T it»» 


izK :n:r 

rr»»C ttor. 

deir.n- 

gegn.r Belle: 

r 0 

.* d» 1 

g»*»»me- 


F«-li\.,ì |*re\«nciate 

FGCl 

oggi «ilo • t. ;«!.:;«» Appio i M- 
lii-u'ìi, I | Mliiminali I. «»f«* 17..K» 

Circoscrizione Trionfale IFr.»- 
ra««l c Rosali» *»re 20.30- Clrro- 
Nrrlzione Munir Sacro I Rosali, 


Intinte II \:g le <=: e reso conto 
-ull'stante d: quello che era 
I uvàduto ed h.» anche cercato 
d: fermare i malfattori sparan¬ 
do alcun, colp. d. p.stoì » ma 
l-enza fortuna 

Da,* ore p.ù t ,rd. : ì ,dr. non 


il prnpririarm r.giaio oiansanu - sor.o un :.,cro — na n o- />,- r lOm.id r.. que-ia t» u no- 

” ————————— »• vogi.o cost itu.rm. Ho r.i -1 r«, ut.c u .s 4 ; fr .-tic,.'., accenniamo 

ntre usci- n.i abbandonata .n un prato b ito tre o quattro volte nrìi. screzi -lop.stm-: per tut- 
e riparti- fH»c»> lontano da via Tor de' chiesa d. S Barbara e alcuni re .L.n,-.-, ir ", man feda. 
so via Li- Schiavi. Sul «Lv.metto posteno- nics. fa. ;n Germania, ho ancn*' z one funzioneranno bar e r:- 
- Ferrar. - re della - Ferrar: - : vigili han_ sottratto 620 march, ad un i storna:.: un.- prande bir r , -*,; 
impressio- r*o trovato un pezzetto di carta connazionale - lì m.Ltar^, ha; cupa» c di Ut?) pos’t con *«*r. 
reso conto *ul quale era «tato scritto: - Eu- accompagnato Morg, se filli,;.,, ,f. •-•*,/ h . -'ai.. 

» che era rcka’ Ho trovato - .Tenenzi V minai** - C'. - .mi > ( . '...-tpo > .a'e de..ar 

a e cercato Eg-.d:o G;»n*»nt.. quando h- — d-'\e .aver p<*n 4 ,‘o :■ g ov, r .; „*,»:•.> V,,r* ,,:arjc , i** 'anno t 

► ri sparan- saputo d: essere stato preso d:jn*' — o;g: -. manca e stan»*'-! r.. "o»»**r:s» e -.'ari e.i trono m:- 
a.stoi t ma mira de. ladri per poco non)*»* potrà dormir*'- Invec--». I » * .)•'.”<■ *.,-;:r,»*i So'fc-nt'anioe: 

sven va Nello scorso aprile ijes-endo *rascor<» i f’.agr ,n ’ ) r.ni o-,t njrte si,ettaro'..: re 

! ,dr. non mal v \ or * ' gà ir.**'- *.On •* -* *•-» ;,rr*-» ,*o I, leda ,<-«*; </.,«- arand■ balli -.* 


Solo i 22 rioni sono rimasti quelli di prima 


Nuova suddivisione toponomastica 
La città conta 17 nuovi quartieri 


Tnr, f.bbr.c,. d, canell. -tr.,- ln.odcrn.ini* 


da!.. - Meìegar' e Per 4 «*U: - 

con s**d>- sa'.'.* Ca-.'-.n» >' •’•«- 
ta semai 4 tru»ta da un v o!en- 
u» incendio scoppi.»:*» ;:npr«,v- 
\ .samenfe nel pr.rr.o pomerig¬ 
gio d: :er per c,u-c r.on : r.- 
cora precisate Non *-. :am«*n- 


2 ..'.robot' ,- 2 run.ono.n !’« : 
pn di tre ore i| mila" -toni - 
ic. -. -, :i>» prodg..:. p,-r 
."'••re -! pillavo r»,;,, \.alida- 
mente c»>.»dnv. »i *gl. ofier.ii 
Aììe die assetti - L 'nvn.i.o ,-r.i 
compì,' , .»m«*r.«e dtvi.ato Re-; i- 
n,» d i 4 t ,b '.-.re io c.,u-<* ,-he 


La - M<*., ;.,ri e P»*r. 4 »-l.i - hai pii ,i 
m .-},j> ito d. l’i’A.it»».» «'!».'.»• Ii.i 
Cittì» li prepara? One »* l'ts» 1 Z"cZe 
!;,Z.»•'.(■ d. Calteli. M-g;i tictu : | menti 
stradai - ìi f.ibbr.c i ,* cosT.tu.- Ai!, 
t.a da un compì»- 44 »» «i. e.l-fìc: comp 
che corr.‘rondor.o ., \:»:i re- no ,1 


tra D«'d:er. ..rrc-tati p»»r 1 t scia¬ 
gura. h.mn»a avuto terni.Ile 
1 due detenuti hanno potu- 


M>*Il' I e 

one de’. 


to (fiutali rotn.n.ir» difen- fHipj.az.,,::»- 


f'ioc. de i’oig.inizz »- oltre .a meta ,i< 
X censimento dell.» 1 ., forni iztone 


tano vdt.rno: solo due operai.|p irti d: ! tvor izitin,* si’: a, n*i- l’h nr.o pro\,»c.,t » ,- per questo!.] jì j ,. r 

m • - / » _ z’._i ; I .... . ... . i i io : . « . ! . . . _-__ ». . ! ‘ 


M»r.. r.jjH-ttivanu-nt»- 1 ’ »vv,v.»*o 
Talli'. »* 1" . v v \ ,.s- ili : I le¬ 
gò: ;,*ri li •tiro avuto un pri¬ 
mo o'iloqu o ttel career.' il. 
Rcg.n» (>, :. con ;1 Ballerò e 


I Arde.»:un». 


i terr:tor.o per il Montesacto Aito, ricava »> 
del quarto-re dall., parte .»b.t dell., zona 
Monte Sacro. Cecchin.». .1 IVmV M-»mmoio 


Vito Graz-.m. e G .no Ciardi Ime:: e:\ a l.t-L» .i \ Atias- 
sono rimasti leggero.ente .:io- s.mandrie un., tr.,vervi .ic-ì , » 
nuat: mentre s ;>ro. 1 .ga* .»no Cas ima V. lavor.,:»,» c ic.» 55' 
per sottrarre alle fiamme eie: operai eh»’ er:. quando e rC«)|» 
recipienti contener!*, aceto-.e. piato ‘.'.rtcendio t-r.-no tu’t: p:,-- j^ | 

Vernic: ed altre m -ter e .Ita- senti 

mente infiammibd. Mentre venivano ',v\,*rr ! 

I dar.n. sono stati però mo.- lefon.camente i vigili de, fu.» ! 

si calcoli che am- co. gl: opera: hanno cornine L.» m nei, 
c.rca venti m.i oni to febbrilmente a sgomberare co:is.derata. 


un'tnchi»- 


DH'.’dv) 'li ..t‘ . 

o ornimi'ro *ì. 

n.«li' di 

ct,> la niki\.i 

ininì.Hi.àt'.i *. 

n ».»■ I cont-n. 


ìtuiiijtn. lilchi- h.. ceduto .('..'Agro roni.»n»»|ed 


in»» ed il S ,n B.».-.Lo. eh» - corr.- 
:e- «pondorui alle omonime zo-e 
■he statist che o coniciT-,* 4 mfar.e 
ora soppresse. :. Gmiiar.o- 
. Tritono conni- j., qu.«’.ific. .1 quart.ere è Dalmata, derivante dalia fu-*—. 

.. dei 22 r.iin. c:t- s ; a »., inol're aftr bu.ta al subur- sione della zon.« m ìitare della 
1 quali d: vecchi-'- h t , Nomenta.io. che h., assunto Cecchign.».-, >• 1 i.Fomonuno às '^tà < 

• »-.e. 12 delimitati j. di - i’a-traiat.» -. .»! Ti- 'dL»gg,o ,n. br»- 

: vici li»21 '"*» batti:.»» .che e Stato domini, nato , I ; r ‘ l *u d'.t.c... d 'I*'' '* BOLLE 

1 quartiere Coll.,',no. a! Fr.-ne- 

’. ».1 all'Ut:., revi- ■*, , h . , h -hi »m . prensono de.. FA R ed ino.tre — Hrm« 

»ro dot qu.ir!u'r*i _ m,:. „j r ..v » al htoralo di che %' «tato 

p»>rt»fo da IH al' l ' ’’ “ ; ’* ’’ 1 ; ’’ sudd.vi-o nei tre quartieri del 

. -ub.irbi r.dotto #;, ^'! rb ” Tus.'o.ano. che e salo j ;(lo tii G<: p on .-nt,'. del Udo € „ ^* r , 

... zone dell’Acro suddiviso in due p.nrt: che bau- dl 0sti , Levante e de! L.do di 
«iinn'ntate da 45 no »dato luogo a: quartieri Don Castel Fti 4 ano. derivante que- GITE 

Bosco «' Appio-Claudio e al- st’ultimo dalla omonima zom — l.'FN 


l'uffic.o 


ìa parte de’, territorio che 


spendono 


ha predtsp vi \ a mantenuto c ,r itter, 4 t:che|statist che o coniciT 


,-uddivisione topo-» preminen'ement*' agricoli' 


soppr» 


to ingenti: 
montino 


La mancia 
non fa parte 
della paga 


Il [ Partito 


non piu» «»ss-*r»' 
1 nessun effetto. 


Convegno attivo dei Castelli ' . 5 

«IO. (Ju’tl.O (il . 

Alle oro 18 ili oggi avrà luogo q, j] j 

a ITatlocchlr — Istituto Studi -].»•>• • 

C'»>munisti - un »-<»nvcgno ilei- i 
l’attivo d»-i Ca»t»-lli per l’.-same f.’ . 

del l'umplti del Partii»* »• la pre- *'.* '• '' , 


tad 11 . — 

'* 1 quali d: v«'Ci'hi 4 - 

>:ni » c *» 4 

tu/»»-.»». 12 deìmut.iti 

da. C» II' 

im» : : del 11*21 r-.» 

< Borgo* 

• , i I * 2 i» - non -oli,» 

m'!’ 

.»!>,»-•. il .lieti;:.» revt-j 

s.on»' I. 

nini oro de, quartuT.I 

1 * 

nv, e,* pi>r:«;o da 18 al 


di lire. Infalii i’.ncendio. che .i magazzino ove vi»-:.»- con- come facente parte della retri- fT **^ 11 .* 1 *** 1 “.,f' 0 I ^.r K, |- 0 ^à, 
è divampato alle 14 ta 1 ri- 4 »TVata una ingente quantità Limone .del compili d«’l Partii»» «• la pi 

parto verniciatura h» di’trut- d: \ernie, e d; diLicntu come l-o ha affermato il Tribunale milione «ielle sezioni vinciti 

to ;1 tetto deli'f-d-.flcio «ostenti- acetone e trementina, che costi- d. Roma, sezione lavoro, nella per la diffusione <l.*ir« Unità » 

to da travi di legno, un forno tuiva un terribile pericolo I’o- causa tra -J barata Delfo De ^ ... ... 

d* essiccaz.one e due :mp anti co dopo sono arrivati sul posto Kantis e la signora Wanda Ibi- Lontereme e ai».%tlill 

che la ditta :-v,*va da poco : vigli del fuoco con c.iique ca. proprietaria di un bar .n TtivroUnn-. »»n- ja ivi.» V.,r. 

staUatO durante lavor; d; atn- automezzi, uno sch.umogeno. vAnnia Regilla lo, 3, c»*nf«*r«-nz.» delle celli 


-uburbi r.dotto 


Piccola 

cronaca 


IL GIORNO 

— osci venerdì 2S sefiembi 

iC72-M.li Or, n-...‘tiu, Mi» (.«•<• 
«.■te «erge all»' , re ► f» «■ ;r.,n-.< r 
la ^lle or»' 1 S .7 l'Hixo «iuatro i 
, tt. br»- 


..»cr,ti'».kniO'ii ,i, njrtc si.ette.ro:.: re 
I àrda ’i'ct il.,,• aranei balli -.* 
via- '..ino inda a ornati 1 : 
1 don.m , u. wtoio <on n.;.o 
! a:*' .’'*. •- i s-'t oniio ed .e r 
! r. O'ir ii :»’;<: ’,:*o r.edr. 

• .'* '■.baro •' ime ,j: - 1 : 0 -Va** - 
pi.’.”.: •nor.nirc ii> iiomertir,. 

■ j 2 -i'me iti •* 20 àO à domen.c : 

j .’ * iif’t.u'O.’i' a ver.età .rupe-. 

«.’ , oiio'co d ,f-.e no' 

I, m; ca-rrji: ■ M: r :vJa Me-’ -io 
5 j c \ rt;-(i (t tifo 

1 «010 no rose rbr -.« M 

\po~ro da.l'tntz.o de; •z»t.,-i’ 
I *-.-.s o ’npossibt'.e .1 1 ùii’.i'.- 
^ Soro 'irci:'., a de r •»*,,- 

[ t'.iiJ’J. che -.nco-ii oppi s* .nn , 
f.'bb-ù t,o -.- t.i.fiibbaido 
- (sti’t.f. e i-, pc-r,- : pc.; ore f- 
•Ca l mrr.ani. eh-' accorreranno a •>»,’. 
" pi::..: : q»c-to ire. Ite.oteie ao- 

» r. / T tir eri’o d’parr.e c.O> «; 
KiirmMn' • J'i-o’.d,.'.» ur.i.o :>e* anni ; a 
li»».,. j.]i » n.’a • : i*»ro r . -ini .f. 

i- ?r.«rr.< r-! ?<n '••;.*ir -m! --a'n»-b ìe p-** 

liuatro i » | ! ; 1 i*»»* 7 >ì 1 )- sor*r‘? 

! e’ O- ’ 


; coni- BOLLETTINI 

prensono de.l’Fl'R »\i inoltre — iirmograflco: Nati m..-it.i ;* 
al litorale di O-’.a. cht' e stato f» ninni'.» ->S M<*r,i hi .*,. 

sudd.vi-o nei tre quartieri del H mmi.a- 1 . . I .ii:m.*n» 1.54 

t J _ * • .a .. jv - » » » : a ^ rO| O CO. I.(* t* Ili pf r *T l J 1 4 

■« I «in»*n*e, d< 1 ludo t j, irr , minima u m.,s«ima ;• 


Dibattito PCI-PSI 
sulla situazione 
internazionale 


T H r m •’« óf * appio-vmuaio e s f„L;mo dalla omonim., zom — l.'FN \I. Pr.»v,ncUle d. 

dei .nmniti d.'i Partito ,- là nre- D< 1 v>vch quart.er.. hanno l’Appio-Untino denominato ora statistica, ora soppressa organizza le seguirai gite: : 

rotazione delle sezioni v incunei subito mod:f:c izioni sostanzia- quartiere Appio-Pignatelli Inol- Col nuovo ordinamento topo- '‘.'"jLre-L ottobr»- git i .,1 

per la diffusi,»n»- dell’* Unità » li il Prenestmo-Lub.cano. una tre una parte de; suburbi Au- nomasneo del territorio comu- V -Ano s Va’* »!V P ‘ 

r . ... ... parte del qui..- ha dato luogo ri'lio .* Tr.onfale hanno dato naie la città r.sulta ora suddi- p, r ' i'F«n,-i 7 ion,- *. 

Lont creme e dlMttlll all., forni.,z or.,* del quartiere luogo all , formazione del qu ir- v:sa in 22 r.oni. 35 Quartieri. <1 ,1 R:«.*rg 

Tuvrolnn» .»n- la ivi.» V.,r.»l- Pren.-'mo-C-'tiMcell»'. '.'Osti-'’’.- tari- Prim.»v .,’»:,* t> suhurbt. e 50 zone de','.'Agro t.. , o u ,"t., ili lain-.p. 

lo. 3) conferenza delle cellule ai qu«> è st#ta 4 ot:r..tta Gl: altri nuovi qu.irLeri >ono romano. L -cn. 


GITE I Og;. r.-. .oc,, dei; « sez.ar.e 

— I.'fXVI. Prnv melale di Rema!d<l Ì’TI d T. a-t-'verr «pi,//, 
organizza le seguirai gite: co », t.lStn Co 4 m ,to ■«'»* a ..volgerà un 
ti-n-.hre-I. ottobre gii., -Ul isol., pubh.icti dibct.to *u.l.» >.tua» 
d EH»-, Quota di p.»rt, cip.,zi,■,'.«• Zltlllt * 1 : t» r:. ,z ot.a.e A.’, a .».- 
I. . 500. r,-t0 ottohn- gita To- . , . ..... , r , , 

nno p,r l'K«p. Trioni- « Malia ’’i '' * , „ . 

r*oi » »■ ■> Moslr., d, 1 Ri-orgini, r- co-» P'-.fa' '*» ^ '.••" - f^* 1 . P* ■ 
tv* Ouui.» ili } .tt'u '.pd 7 i« r.t . •* * ' • * •* •** ì (mìVoCdI^u pC r 
L 17s<W. !.. PSl 









l'Unità 


Venerdì 29 settembre 1961 - P«f. S 


Esiste o no una banda internazionale di ladri di opere d’arte ? 


A Firenze: furto alla Mostra dell’antiquariato 
A Be rna: misteriose sparizione di un C aravaggio 

Il dipinto rubato a Firenze è di un fiammingo e vale un milione e mezzo — La complicata vicenda del 
« San Giovanni » caravaggesco che sparisce e riappare per svanire nuovamente — Sospettati due giovani 





Le bombe « pulite » ti fanno morire in trenta giorni 
La T,V. e la Marcia della pace - Una nuova società 
per le giovani generazioni - Il PCI e la lotta alla guerra 


Sorveglianza speciale 
per i quadri londinesi 



I.ONDKA — Speciali servizi ili sicurezza sono stali prnli- 
sposti nelle sale ilei Ilrltish .Museimi in occasliine ili lina 
mostra ili impressionisti francesi per evitare altri clamo, 
rosi furti ila parte della « banda dei ladri d’opere d'arte ». 
Fcc» un membro della Legione britannica fotografato 
In una sala del musco (Telefoto) 


La nota giuridica 


Il congresso 
degli avvocati 


II congresso che foriline 
defili arrotali lui tonato in 
Genomi nei giorni scorsi si 
è chiuso dopo licere scolto i 
lucori su argomenti impor¬ 
tanti. 

Esso si è occupalo, olfatti, 
ilei (Inceri che incombono 
((//‘(irrorato nella esplicu- 
cuzione dei compiti profes¬ 
sionali. dei rapporti tra gli 
accoditi ed i magistrati, 
della riforma del codice del¬ 
la navigazione c di quella 
del codice processuale pe¬ 
nale. 

Le mozioni conclusine vo¬ 
tate non sono ancora pronte 
e non siamo certi, quindi, 
che sia stata trascurata la 
necessità della, riforma del 
codice di procedura civile e 
quella relativa ai rapporti 
di lavoro. 

E' certo, però, che se (pic- 
sta lacuna vi fosse stata la 
completezza de: lucori non 
potrebbe non averne risen¬ 
tito. poiché la crisi che l'inn- 
min’strazinne della nostra 
giustizia attraversa è tuie 
che non esclude ma anzi 
comprende quei due impor¬ 
tanti aspetti. 

L’n argomento trattato 
ampiamente è stato quello 
tlcìla traduzione in atto del 
precetto costituzionale se¬ 
condo fi quale, essendo in 
difesa un diritto inviolabile. 
-- sono assicurati ai non ab¬ 
bienti. con appositi • stilliti. 

i mezzi per agire e difen¬ 
dersi davanti ad ornò giuri¬ 
sdizione tart. 24 Cost.l - 

I lavori in proposito sono 
attestazione d ; sens'hUità 
costituzionale da parte del¬ 
l'ordine professionale ed in¬ 
dicano la volontà di questo 
ih togliere l'istituto della di- 
tesa d'ufficio ila uno stadio 
ii » finzione, nel quali' l'at¬ 
tuale regolamento In l-n po¬ 
sto. ver trasferirlo -u un 
pimio d- verità e di concre¬ 
tezza Iti modo ile r’iisc -re 
cti’ciice per il sirigo'o e me¬ 
ritorio per '"ord’ne intero 

II congresso — come sé 
accennato — ha discusso tin¬ 
che stilili necrss'tà della ri¬ 
forma del processo penale. 

.Inrìtr questa parte dei 
lavori va rilevata poiché 
contribuisce a porre l’nccen- 
to su un problema indila¬ 
zionabile al quale la coscien¬ 
za pubblica è interessala in 
modo particolare 

Pensiamo che nessuno pòi 
dorrebbe avere interesse a 
nascondersi che >1 codice 
processuale penale ha tatto 
il suo tempo, non è riuscito 
<1 penetrare mai nella co¬ 
scienza della collettività per 
fi tirrsrif lira di marca auto¬ 
ritaria rbc l'informò né rie¬ 
sce a penetrarvi ora malgra¬ 
do i ritorcili infcrrrnafi. per 
i contrasti che presenta con 
i principi di libertà qarnnti- 
r- dalla Costituzione repub¬ 
blicana 

Anche su questo proble¬ 
ma l’ordine è stato attivo e 
voile, col rilevarlo e di- 

seuHrUì. 


• mar 
1 no 


'(torcili 

imi!' 


Ch. 


Il 


Esiste effettivamente ma 
banda di ladri internazionali 
specializzata in flirto ili ope¬ 
re d’arte? O, in ogni caso, 
esiste un'organizzazione di 
ricchi, esperti ed abili ricet¬ 
tatori che spinge gruppi di¬ 
versi di malfattori a orien¬ 
tare la loro « attività » ver¬ 
so pitture, statue, antiche ce¬ 
ramiche, e cosi via? Questi 
interrogativi nascono spon¬ 
tanei. o sempre più insisten¬ 
ti. dalla cronaca di queste 
ultime settimane e. soprat¬ 
tutto. di questi ultimi gun¬ 
iti!. Dopo i t colpi » eli Lon¬ 
dra, della Costa Azzurra e. 
infine, di Palermo, un altro 
quadro di notevole valore 
è stato rubato ieri, a Pi ron¬ 
zo, mentre ili un ennesimo 
dipinto, attribuito addirittu¬ 
ra al Caravaggio, si e sco¬ 
perta ora la misteriosa spa¬ 
rizione. avvenuta probabil-i 
niente alcuni mesi or sono. 

A Firenze, com'ò noto, si 
svolge una « .Mostra-m*-!ca¬ 
tti » ilcll’antiquariato inter¬ 
nazionale. Ieri, dallo « stand > 
deU’antiquario Bruno Van¬ 
gelisti. di Lucca, è scompar¬ 
so un dipinto di piccolo for¬ 
mato (20 per 35 centimetriL 
l ma di grande valore (un mi¬ 
lione p mezzo), attribuito al 
pittore fiammingo cinquecen¬ 
tesco Franz Floris. Il qur.d-o 
rappresenta una * Deposi-! 
/ione con paesaggio». Il lur-l 
tu. ovviamente, ha dost.ito| 
molta apprensione fra gli] 
espositori. ! 

Kd ecco l'episodio romano j 

Fu quadro delle dimensio¬ 
ni ili 40 centimetri per t*0. ( 
attribuito alla scuola ear.i-j 
vaggOM-a e. da alcuni critic:. 
al Caravaggio stesso, i* scoili-! 
parso da un appartamento) 
ili via della Lungaretta 140 
Il dipinto, die e su legno. 

!eil altri oggetti di notevole 
j\alore artistico, anche essi 
]trafugati, appartenevano al¬ 
lusa Ve¬ 
nata 

a Torino 44 anni fa. l.i vi¬ 
cenda e complicata e miste¬ 
riosa 


ma. trovandosi in un b.i; d: 
piazza di Spagna, aveva v i¬ 
sto due giovani» con il pre¬ 
zioso dipinto e li aveva cie- 
duti dei restauratori. La Ve- 
dovelli. a questo punto, ha 
lasciato l'amica e si e pre¬ 
cipitata nel Lappa ita monto 
Appena entrata, si e resa 
subito conto clic diversi og¬ 
getti ciano stati asportati. 

Del « San lìiovamn ». eia 
rimasta solo la cornice Pei 
portarlo via. i ladri avevano 
ailopeiato le federe ilei eli¬ 
semi. Anelli- gli altri oggetti 
orano stati asportati con lo 
stesso sistema. La porta ilel. 
Lappartamento non presenta¬ 
va nessuna traccia ili scasso; 
la casa, peto. >i trova al ter¬ 
zo piano, il che dovrebbe 
escludere che qualcuno possa 
ossei e entrato dalla finestra. 

La signora Vedovelli ha 
i incaricato il rag. ('apra di 
sporgere denunzia a: carabi¬ 
nieri della tenenza Traste- 
veie. i qual: hanno iniziato 
le indagini. Anche i! colon¬ 
nello Pieci uni-1 eop.i i di. ca¬ 
po de! nucleo d. polizia giu¬ 


diziali.). Ila effettu.o.o un so¬ 
pì aluogo nelLapp..: tamento. 
elio nel fi attempo «• stato 
p:eso :n consegna dal .Mgn«>: 
Nocedo. 

Lo indagini sono, n.itm,li¬ 
moliti-. molto compie-*.-»*. 

11 signor Scognannghu <l:«e 
che. quando lui làscio l’ap¬ 
partamento. non mancava 
nulla. E anche !.. sigino, a 
Vedovelli e d’accordo su 
questo punto ( I!. oggetti, 
d'altronde sono scomparsi 
indubbiamente pinna elio ’.o 
architetto Nocedo entrasse 
nella casa di via Iella Lmr- 
guicttu. F. ulloin? 

La mancanza d. ogni tiac- 
cia ili scasso ha tatto pensa¬ 
re ai carabinieri che il furto 
sia stato commesso con una 
chiave, non iicu-'sa: lamen¬ 
ti- falsa. 

l’or quanto ligu.oda il va¬ 
line delle opere d arte aspet¬ 
tale, esso e molto ditticile da 
stabilite 11 tappeto, i vasi, 
1’oiologio e un altro prccolo 
quadro del ’70U noti ebbero 
valine, a (pianto se.-.:,,me la 
signora Vedove!’!, cii.-.i -! 


iiulronr 11 dipinto del L’.u.i- 
vaggio. o della sua scuola, 
non ha piezzo. appunto pei 
la ditticolta delfattribuzionc. 

(.ìli investigatoli stanilo 
ceic.uiilo i 2 nustctioSs per¬ 
sonaggi visti ilalfamica del¬ 
la Vedovelli nel bar di piaz¬ 
za ih Spagna Si tratterebbe 
di due giovani sui trent’anni. 
la cui fisionomia non sa reb¬ 
bi- nuova alla donna che li ha 
visti. 


Un fermo a Palermo 
per il furto dei quadri 


1 PALERMO. ’JH 
un ','ii/à »o»ta ; 


-- ' r*' cgun 
la i iu.s■ i mi! 
furto dei iptadri avvinino a 
valli Boriimi in* (JI. ore.un di 
poli/:.) li.inno forni ito un r-id - 
v nino sulla cui rdi-i.Ma »i in ,n- 
fu-ne il massimo n-n-rlio ; lutan¬ 
te i Romagnolo. ■■ sottoposto 
g.., a div.-r»'. m'erri*.:, mr: In 
melilo al mito v.-ngoiio v.glr.i-! 
te tutte te rpo'.e-i. p. , cu quell i 
.•in* gli autor: ni.iter et: ,!<•! liu¬ 
to s.relilieio «Iti p ilerni-l.ou r 
liliali .ivicbbi-to :'gi*o mi •• com- 
mi»»;otu- •• ii. i iiMiifii’r i-ou-i- 
n.-nt il. 


Perchè la TV 
ha «dimenticato» 
la marcia 
della pace? 

l'..io direttolo. 

ogg: làmi.illlt.i. per rag¬ 
gravarsi della (elisione inter¬ 
nazionali-. si sente minaccia¬ 
ta da vicino da un conflitto 
atomico elle, limi sia mai 
scoppi.is-e. sarebbe la distru¬ 
zione iti tutto e di tllt’I. 

Non sono u> clic lo dico, 
(p’.iotiuupte sappia benissimo 
tpn-Uo die e accaduto a 1L- 
iosinovi a Nagasaki per l’o(- 
feito ili dm* bombette ato¬ 
miche. ma lo dicono gli scien¬ 
ziati. lo ribadiscono uomini e 
personalità delta cultura, del¬ 
ia |H>iitn-a. di correnti reli¬ 
giose. |o dicono persino capi 
iìi governo e .-taiisli 

Tale minacci.i. e nolo, m- 
vc.sie tutti; giova su lutti gli 
inumili, di (pialsiasi età o a 
(pi.listasi grado sociale es.»i 
app irtengaiio 

Ebbene. e dalla constatazio¬ 
ne delPaggr iv ata crisi attua¬ 
le che Ita preso le mOsst- la 
Marcia della Poe.- l’erugta- 
As.sis; svoltasi :! 24 settembre 
A «illesi.i marcia, clic li « vo¬ 
lino attenuare con forza ri 


diritto degli uomini e doi pu¬ 
lsili a vivere e vivere m pa¬ 
ce. sono convenuti *• vi han¬ 
no partecipato genti di con¬ 
diziono sociale, di rizzi, di 
opinioni e di fede diverse. 

Tutto oif» occorre tuttavia 
riconoscerlo, non e riuscito a 
scalfire minimamente ne a 
destare dal torpore la TV ita¬ 
liana. la (piale non si e nem¬ 
meno accorta di (pianto e av¬ 
venuto il 24 settembre jn ci¬ 
ma alla Rocca di Assisi. Al¬ 
ti e erano, forse. |,> banalità 
di ,-m occorrer , informare ì 
telespettatori italiani 

Angelo Nài/lo 
( Perugia ) 


Le bombe 
« pulite » 


Lotta aperta tra i grossi armatori 

Tutta Genova parta 
detta quere la Co sta-Passio 

Un contrasto che durava da molti anni — Indiscrezioni sulle oscure 
vicende della concorrenza sul piano economico e di sottogoverno 


(Dalla nostra redazione) 


I i i uiUh,o‘i. r*“ 

j la signora Maria Luisa 
dovei li. im’arreclatrieo 


Ber ciò che si riferisce, 
pero, alle conclusioni che la 
stampa quotidiana ha ripor¬ 
tato in proposito, il nostro 
\giudizio non può che essere 
assai riservato. 

Dobbiamo osservare, in¬ 
flitti. vile il congresso lui 
mantenuto su questo tenui 
lo stesso limite del conve¬ 
rgilo di Venezia, poiché lui 
trascuralo di considerare il 
problema del giudice del di- 
bnttiniento e della costitu¬ 
zione di esso. 

.Von lui discusso, cioè, se 
-/ giudice cui è devoluto il 
compito di valutare gli ele¬ 
menti d'accusa e di difesa e 
d ; rendere la sentenza deb¬ 
ba essere un giudice popo¬ 
lare. estraneo all'ordine giu¬ 
diziario o debba far parte di 
questo. 

Il limite ci sentimi grave 
lacchè riteniamo che nes¬ 
suna riforma degna di que¬ 
sto nome che costituisca — 
come dovrà costituire — un 
passo deciso verso la demo¬ 
cratizzazione delle nostre 
leggi processuali possa esse¬ 
re compiuto prescindendo 
da un aspetto si rilevante 

Il persistere nel mantene¬ 
re il popolo al di fuori del 
potere giudiziario sarebbe, 
intatti, principio che da se 
solo minerebbe ogni prò- 
spettini di democraticità 

Il seminio limite che rile¬ 
viamo è anrh’rssn orare, 
poiché sembra che le pro¬ 
poste d’ ritornili siano state 
timide ,• generiche, essendo¬ 
si escluso l'abbandono del 
sistema '’iquisrlnr’a per rj- 
t vaiarsi in un rubiamo alla 
efficacia originaria delia 
■strnttnria sommaria r he 
nnr> eviterebbe riè la segre¬ 
tezza ne lo scritto del - 
''istruttoria medesima, nè 
tanto meno la carcerazirnie 
' preventi va •> c-api nuerrbhe 
ad abbandona re /. 7 ricerca 
del'n rer’f'i processuale nel- 


GINNOVA, 28. — La noti¬ 
zia della querela presentata 
dal presidente della Conlt- 
tarma. Angelo Costa, nei 
confronti del « Corriere mer 
cantile * c del suo proprie¬ 
tario Ernesto Fassio ha su- 
t scitato scalpore e continenti 
• in tutti gli ambienti geno¬ 
vesi. 


L appartamento, dai quale! i n un ce ,t 0 senso la que- 


risultano mancanti, oltre al 
quadro, che railignra un 
» San Giovanni ». anche un 
pregevole tappeto persiano, 
un antico orologio a pendo¬ 
lo c due preziosi vasi alti 
ulti e un metro, era stato af¬ 
finato dalla signora Vedo¬ 
velli al signor Roberto Sco- 
gnamiglio. il quale vi abi¬ 
tò. per circa tre mesi, dal 
maggio ai luglio di questo 
anno. Il 16 agosto, l’abita¬ 
zione venne data in affitto 
all'architetto cubano Raul 
Nocedo. clic è però andato 
ad abitarvi solo 4 giorni fa. 


rela di zXngelo Costa costi¬ 
tuisce l’esplosione culminati 
te di una polemica che du¬ 
rava da anni ed anni tra i 
due «big» dell’armamento 
privato. Il dissidio, già la¬ 
tente, era sfociato nel 1056 
nella costituzione della As¬ 
sociazione liberi armatori, 
creata dal Fassio dopo esse¬ 
re uscito con un gesto cla¬ 
moroso dalla Confìtarma as¬ 
sieme a numerosi piccoli e 
medi armatori. Seguivano, 
sempre da parte del Fassio. 
una serie di iniziative unila¬ 
terali che vanno dalfarma- 


nova della concessone a Cos¬ 
mo del trasporto .li banane 
in situazione di monopolio. 
Si accenna, in questi giorni, 
alle speciali concessioni di 
attracchi ottenute da Fassio 


nel porto di Genova <• alle 
su,- crescenti aspi razioni. Se 
poi si contiontano queste po¬ 
sizioni con quelle del Costa, 
le illazioni che sorgono, negli 
ambienti commerciali e ma- 


Per la prima volta in Europa 


La signora Vedovelli mento di navi in concorren- 


spesso assente da Roma per 
il suo lavoro di arredatnee 
! ed è venuta a conoscenza 
del furto solo il giorno 22 
di questo mese. E* accaduto, 
infatti, che La donna c ve¬ 
nuta a Roma, qualche giorno 
fa. per incontrarsi con il rag. 
Giacomo Capra, allo scopo 
di definire alcune pratiche 
fiscali Approfittando della 
permanenza nella 
la Vedovelli sì t* recata m 
visita presso una sua ami¬ 
ca. Qnest’ultima. durante la 
conversazione, ha rivolto al¬ 
la arredntricc una domanda 
che l’ha lasciata di stucco: 
«Perché hai mandato il tuo 
jCaravaggio a restaurare?». 
, La Vedovelli ha creduto ::d 
Mino scherzo: « Guarda — ha 
jobiettato — che i! mio San 
: Giovanni -ta sempre in via 
jdella Lungaretta e l’apuir- 
l'amento <• '-hiu-o da oltre 
un mese ». 

Allora l'amica le h.i '.pic¬ 
cato che alcuni giorni pri- 


za con gli altri armatori su 
quasi tutte le linee. alpi li- 
cerca di posizioni di privi¬ 
legio negli accosti poi tirili, 
ottenute — si dice — in con 
correnza con lo stesso 'Nostri. 

Va sottolineato che l’azio¬ 
ne del Fassio non rimaneva 
un fatto isolato, ma veniva, 
man mano, acquistando una 
notevole importanza econo- 
Capitalc. j mica, con riflessi diretti in 
campo politico, ed era accom¬ 
pagnata da lina vasta pub¬ 
blicistica che arrivava dal 
giornale della sera di Ge¬ 
nova nj «Tempo» di Roma. 
Fassio iia avuto il suo pe¬ 
riodo più vivace di i!it»M- 
venti nella vita pubblica nel 
periodo del governo Tambn,. 
ni. sostenuto con ardore de¬ 
gno dj miglior causa dai suoi 
giornali 

Difficile è. peiò. documen¬ 
tare le fasi di tutta questa 
battaglia svoltasi nei t. can¬ 
dii del sottogoverno veri- 
cali Molto parla 1 Ge- 


Tempio ebraico 
scoperto a Ostia 


ti lascia no vivere 
t renta gior ni ! 

C.jro (/1 rettore, 
nc! momento ;n cri. !i> -, .*• 
:• ,- centrali propaganti.«ticfi-* 
ri'l.oiticho in lingua ita!.aria 
d'-ploroio l’auun-n'o •.I• ■ i! , 
r ai o ittrv ta nuiio-fei i o 

deg.. 


Ca-ui, innario 
<*■ jii'r.ni'-n' i 


! i r.pr 


‘ ■* A 



* " - » 

Duranti- i lavori prr la str.idu clip allaccia In via ilei Mare 
a Tittniiciiio. seno stvvli trovati i rr-vti di un tempio rbr.iico 
del l\' •»«■<«.la avanti C’rUto. M tratta della prima tetI- 
uioiiiati/.i ct.t.iica di cui vi c avuta trnrcia in fiiropu 


Pietoso caso di eutanasia a Ravenna 

Fredda la moglie malata di cancro 
e si uccide con la stessa pistola 

I due coniugi, entrambi di 48 anni, erano legati da profondo affetto - L'uomo non 
aveva fatto mistero delle sue intenzioni - Un'arma di riserva e una lettera-testamento 


fittimi della citta, .-uno ui- 
sparate e molteplici. Dal can¬ 
to noslio rileviamo ch t * in 
questa lotta tra 1 dm* « big » 
degli armatori ben poco le¬ 
sta da (lift* per i lavoratori 
portuali. Sia la <’ontitrirma 
clic i Libei i a l inaloi i su mi 
punto concordano -empie: 
sopprime!e quanto possibile 
i diritti delle compagni'.*, e 
intensificare la privati//;.zio 
ni- del porto, a vantaggio lo¬ 
ro e dei giuppi del mono¬ 
polio industriale. 

Fassio, nell’assemblea .ni¬ 
nnale degli armatori lib-ri, 
aveva sostenuto che lo Stato 
Ita il dovere impellente vii 
intervenire con consistenti 
contributi, sia per 1 i solu¬ 
zioni- del pioblem.i <i»*i can¬ 
tre!:. che per i! rinnovo nel¬ 
la Motta degli armatori p:r-l 
vati, indispensabile, secon-i 
do lui. per far front** alla, 
eoncorren.'a estera e agli ".!-[ 
I.li ni.ulti privilegi concessi ‘ 
alla Rotta mercantile imer.-l 
catta dal governo Kennedv.! 
Successi vani ente, nell’ ultima 
assemblea della t’mifit irrna. 
Angelo Costa, denunciava 
tuta ieeessi»>nc allarmaaU* 
nei trattici marittimi, e -o- 
s t e 11 e v. i i h ( * non < * i a utile, 
per il momento, i innovare 
li- flotte, in- ricorrine, con 
nuovi onci:, all*- casse dello 
Stato. I 

A (pit-st.i polemica \*-i>*.i!ej 
seguiva l’exploit gioì n.il:-'.i_ ! 
co: il 28 giugno scorsa il! 
«Corriere mercantile» r.pii- 
va la prima pagina c«*n *> i.ij 
« Lettera aperta al •l r, :*o: j 
Angel i, Costa ». Lo toj 

accusava q presidente .'e’I.i 
Omfitarma di avete i itt**j 
« afferma/iotii villan*- nella j 
forma, ignoi.uit: n**ll i *.<- 
stanza, che non possono «•-- 
-ere ttassati* sotto sìlenz : *» » 
Da allora sono tiascorsj 
mesi. Tia : l*-g.i!i de; (ine 
armatori — Andrea <■ I *>-en- 
zo Corte per il Costa e IV \.i. 
drea ,• Luca Ciurlo ;i.-r i! 
F.is-do — avvenivano c..;i- 
j tatti, a quanto si dice, p, : > 
cercale <1; ricomporr e. alme 1 
.-io formalmente, q i;s-.d,,j 
| -(-oppiato con |).ir*v- Mr-.’oi 
! foi t : t r.i , due - li:g - '*,■!!• 

• armamento. Li t. j! ,*cca<'«.n: 

i:I Fa««;n c : proclamava 'ìnr- 


Ms.abile de! *e< 


o nu f> - 


«hi 


R.WENNA. 23 — l rijucc.derla e a.ì iicc.lt :,- pori 

nonio .1: 48 .<a:ir ira ucci-o L*|>e ste--o. !... tragedia e mo;»-, 


gitesi: tmip continuasse 
a tener lontano da! processo 
penale i tre pr*ecr>' basilari 
della pubblicità, della orali¬ 
tà e de! rontrad'ttorio. sa¬ 
rebbe una ri’nrmn ’i'irìa 
solo a porre in rilievo la 
diffidenza della classe d*rr- 
gcntr siannche verso istituti 
di democrazia borghese 

•V<* possiamo condividere 
'1 giudizio che sembra esse¬ 
re stato dato in proposito; 
che. cioè, il sistema in uso 
nei paesi annlnsassoni non 
sarebbe adatto per d nostro 
temperamento tarino * .. fa¬ 
rebbe paura 

Queste, intatti ei sembra¬ 
no proposizioni che tìi'Cr - 
minano mmustiiicat'i/ lente 
i popoli 'rei loro, mori’ficn- 
nn ìa naz’onal'ta e dimenti- j 


età to-j piata nelfabit.t/r 
t.i con far- j ni via C.i-»sio;l,»r* 

li .u, ; 
st-n.p 
• uri 


•rie 

. H'. 

ii.* 


: a. 

i at 

dei due j t r“re 
alla pe-j Imprni \ i-.i 
La a.,:)- • u.irt. alcun. 


Ut liti 


nel!., 

nato 

•r.oghe. del! i -*.« 
glrendos; por I., v 

ai., usata per uccidere, una Inferra d: 
rivoltella Protacon sti deljn.i. corni 
dramma sono Ermete Fip.m.juie 

.> Sabina Sav n.. l’e. quanto,vento ojK-ra!ora*. giaceva nelid: 80 ami:, e 
e possibile conoscere, s; puojproprio letto I! marrt-*. eri ir, di ca.-a m\*>« 

dire che ri trovir.mo di frori-j- „ 

di f ut.*- j 

I 

*• stato] 


llO|X 


c da 
mutili 


alcun: 

rntcr- 


i-..in. : 

f meno. 


< i * >po 
Alce 


i.t. -I e Ul- | Due \>i'l:ic -»*.)'• . ** e* * I - e 1 .,* 
<-i |;«-r c. :«■.« Idoinia era .,,1 igi.it. i mi| lett . 

;«• fti<»m.. er;« i u-r.-n -ni pa- 
m s..:iojvmiento Egli ie>p:;.iv i m- 
• pet h: |, *»r.i. .• -■ e tentati* ,!. -al¬ 
ni.idi,- nel-j v.,r!n ii'ig.in.ii In all.» -.rima 
f ria SprnrlIr.iiMM d: cura « S f r.mcé-co ». 
\ i>t., u-« 


, U pre-.dent,. dell.. C .... 
'■arnia deve avere atte-o e 
t-perats una crtiardiraz • >ne 
i<Ia parte de! rivali*, pirite 
!-i •• df-e-so a ure-entaie la 

Liuerela «olTin'.i alla 
jd’-IIa -c.,(ie:iz.i. r* 're mesi 
Milli p'ilibfc.i.'iOM-. --.ih:! *. 
! Lìll.i !-*gg.- pe;- *-e 
J i i iti i -t-.i z “-le , me/ -, > 

’.mipa Non i-.end. 


li 

!!.. 
■... i 


mito l, t 


ilies*a «oddisf». 1 


n- 


ì. 


Cos*.i i Ia\ ,i 


.-le 


suo; lega’: |; oro,-, 
<jiii-r*-l.i D il c.mto 


indo 


mito 


i ; - a un nuovo i.is<* 

| pasta 

i 11 fatto *i: -..ugni 
infat'.; la conclusione di un. 
lunga e dolorosa vicenda or¬ 
nimela'.) c.ica (hit- ami! fa 
quando la donna t- stata col¬ 
ta da una malattia meura-j 
!nle (a qu.uito -ombra, si 
trattava di can, tu). Il manto 
non aveva n. scosto la prò- 
pr.a disperazione ix-r Li ma* 
Ilattia della dói.n.t 1 dite c«>- 
nrug:. senza fieli, costituiva» 
no una coppia che destava 
animitj/.one ed invidia per 
l’evidente affetto eh*- li le- 
i 


curro frzj l'altro, che ’> prò- 
essa accusatorio con istrut¬ 
toria pubblica e parila di 
diritti tra ''accusa e la di¬ 
fesa è istituto proprio di 
rrudizione /niinn. 

ou sKprr. bf.rlingif.ri 


gava; quest.*, almeno. afTer- 
nan«* i vicini 

f'irca un anno fa .1 Pip.mi. 
confidandosi eoa amici, disse 
clic non avrebbe potuto re¬ 
stare senza la meglio ,• che 
si sarebbe deciso, (piando la 
inevitabile morte della don- 
1 na fosse stata in mmrnte, ad 



Si costituisce 
l’assassino 
del sacerdote 


iole poro e giunto c.idavoie 
La S pi.idra M<*i»:ìe di Ra- 
Ii).* rico-tru-to l.i -.eoa 
ed i j»:eced«-nt! della trage¬ 
dia Il marito ha sparato, 
uu.it! ro colp: (<r,tr<> !i nin-l 


• -;i! ca'o 


ord 

j, r.. 

suo ! 

; ni') 


;ì- 

T : 
i 

im 


orevrssuiio rominen*,-* .ip.vf- 


-<* 

»e 

!a 


u! 


'’orriere 


gire, colpend, 


a pei * > -• •!• > » * >ii * .«egri*. » Fas-io e I dot" 
piu,- di I al capo: ;>**: ii‘*U'.,. naturat ; dal ini*- 
j : l \ ol'.ii coll» Io : Te »mi 1 .1 : -1 ,-»ggi » r I) do" » C.k- i 

i ma. tuta « F 38» d, >u.i pro^-{-moiiato le -ue Tom!" 
j prreta I-a p. « nu-,l.t.*/loro *|roncliide Mercant-’e - 
j-tit.i a (p’.m.o par* “ j uoi suo'i.-rernr* ]e no<t ■ 

i!»*»itfe r :n.ita am be da uri 


n* e rn-V;. 
e P*'l quale s : dice c/'.e 
querela « saia una acc - 
'ione per porre in tiL-'v-* le 
ragioni de : contrasti tri !'m 


CASERTA 2d — Si è co¬ 
stituito. poco dopo mezzo¬ 
giorno. so carabinieri di San 
Felice a Cancello, il 21enne 
Antonio Vigliotti, ricercato 
da alcuni giorni perché ri¬ 
tenuto responsabile dell’uc¬ 
cisione del sacerdote don 
Silvio Bonolo. Il delitto av¬ 
venne a Vicenza. 

Il Vigliotti. che è zoppo 
perchè affetto da poliomie¬ 
lite alla gamba destra, nel 
corso dell'interrogatorio re¬ 
so al maresciallo dei cara¬ 
binieri Giovanni De Micco, 
comandante della stazione, 
ha confessato il delitto, av¬ 
venuto il 21 settembre scorso. 


.11 

La 


al- 


;>.m,- 


tr,• par!:. <•:.*: v ut una tu», a. 
doli'unii m »• 't.it.i troiata una ‘ 
! -»-(-*>nd.i potol.i a talllburod 
Icarrcat.i v**n otto colpi II »ll:-j 
jcida-omu ida h.* h. sci. ito una! 
t lettcra-tvstamont* (die* »: t:<>-| 
va ora nelle n:.*ni del s.-str-j 
tilt*, procuratole della Re -1 
uulihlrea dott Ih..mila, che 
ha svoli.» gl: ;.C(ert.imenti d: 
legge Si suppone che. oltre 
le disposi/inn: cu-ca la desti» 
nazione dei propii beni, d 
Pip.mi abbia chiarito i mo- 
ti\ peraltro grà evidenti, 
del suo distici.ito proposito 


fiU’SFPPF MAR/OI I A 


Lupi famelici 
sulle montagne 
di Nodelli 


PESCARA. 28 — fa l.rmee 
ti: lupi f.inietre; si -,gg.r, c.i 
(|U. fiche 'l'itrnui..* sui ! i n;rr,t.i- 
gn i di Nudell: 

Da un primo tir! uu-ro rr-u'.t.i 
che .-ono stati divorai. V inco¬ 
ro *- cinque e.*ni da cucci un 
mulo e -t.ito r.'roi. 'M shr. n.ao 
m m< zzo al ho-,-.* 


i.Ui-ie.iri s>)i 

,1 tneti'.ch*' (l. ivot c u»-e- 
s - ,-■* ,>• i: p.-rico! > ii-'g!: ,■ i i- 
’agli . .• t*,- t i p il numero- 1 . 

<•- 11 - : -ii--!* * : en.-t - e i:i: >- f r u: - 
<•••• . [i sr.i t».-r;•» (tffr.re 

all'('•■•nz.<>ne Tei le’tor. uni 
soiem i i- t i doouuif-nt.izlono. 

(|U*-l!i foni'*! di Si- 
\ o : - 11 * - ’ 1 i -ai i 'lieti e-t i. -"! 
lineilo eh*- -*.i ni centro della 
|)r*'p:i: "iz one h,-ll;c t ,< .le'.la 
connessa prop ig.indn «h'ttunr- 
'en-e li eostruzàvie deRi 
•• bomb i i nen*roni - 

li 2 Rigiro del corrmi-e .-Mi¬ 
no >1 .Veri- Vari: T’nies <er - 
wvr - -\ differenza delle n:-- 
’i" 'itmirdu* attuali, li bombi 


1 Ti¬ 
ro!! 


■ti'roni non (!i = trueger.'i 


Mi 


•ider.'i 


cn» elior-' e con 


ài c’iiic un**n‘o d’ar: ì prodo"* 
• I 11 i esplos oli** . Sarà lini 
t*on,b.i ’-drogeno. ‘«'iiz r 

hon.b i r,*om .-i per (letona'o- 
* r**. iMiicep : t i «pee : ilniente 
p.-r *ic*"d«-r.* gli esser- nm.i- 
:*• •n:i**'« > Tie:idi» n'.itt: gl 1 

,-d lli-i Non produrr.i r»-s : lui 
riil durevoli- Il V-’o- 

shiiMiron Pas f end T nu-s Ile. 
rti',1 ,!-■> ■*•: •* ugno aff'Tinava: 


- I i ti.imb.i i •!*•:e rota f i rè 

’i- 'i •,«issim d ; nnni'ir '.a 
su.. • sn!(is : on.* se item-rebh** 
-ni f'usso di neutroni di gran¬ 
de ener't a. capai-' d: none. 


-h- 


-men'o, 
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voci* «t- in offe--* il per colo 
d: uria guerra eqsT? ». 

Era propr.o II Tempo l'al¬ 
tro g.orno a scandii.zzarsi 
per ri ! itto che a;;,-, marcia 
della j) io** promossa dal pro¬ 
fessor*- Cap.tini, avrebbero 
partecipa'-! solo i comuni»: . 
;n*T,*re nvee-* a: sa eh-- la 
uiipon*-!!’:r.an fcf'az.or.e d' 
Rerug: i ha visto tiri.'! ca-‘n- 
! social.»t.. enrnun.st. e ai- 
■*l'r. niov.inent. ** p*-r?oniuta 
democratiche. Corri» si «p»-- 
g.* allora’’ 

Tu‘*a 1 i «'or.a del PCI '.r.oi- 
’r,- •• li «• irr.i di una hv*v 
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cin*'»t.i i: .Annui, o Savio!; 
sull i guerr i .atomica Credo 
eh-- ogni donna .-he ih!):» a 
cuor.* !•■ -iir-i d*-i su-ii caru 
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gliono lo guerra ;.*om e a Oc¬ 
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Caro direttore, 
d-'s.deni r.,»por.d* re ... »,- 
gnor Aibcinu) Prttaiag.i d 
Palermo, che reeeutem*-nte 
ser.vendo'.; .« propos to de.ì.i 
inch.ost.a di Sav.oh sul - pe¬ 
ricolo d; guerra per errore » 
non capisce in fondo, ancora 
oggi, chi ò dalla parte deila 
pace e del disarmo. 
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SPETTACOLI — 

MinnelH a Roma 


Venerdì 29 settembre 1961 -r«. 6 


Intervista con Peter Kass 


Un regista " ribelle „ 
di New York in Italia 


My Fair Lady 
costa cara 
a Hollywood 


Concerti-Teatri-Cinema 


TEATRI 


Atlantic: La bara del dottor Sun-i Attuila: Sete d'aiuole 


ARLECCHINO: Riposo. 
ARTI: Riposo. 


gue. con K Moro 
Aiigustus: Il vendicatolo miste¬ 
rioso 

Aureo: R villaggio ilei dannati 


Con «Tempo di paganesimo» ha vinto il IV Gran Premio 
Pergamo — Il «New American Cinema Group»: un mo¬ 
vimento nel quale confluiscono varie tendenze culturali 


«NEW YORK. 23 — I/c.fferta 
di cinque milioni e mezzo di 
dollari (circa ’.ro miliardi di 
lire) fatta dalla Warner Pro¬ 
diera per i diritti di adatta¬ 
mento cinematografico ili Mi / 
Fair Lady, la più fumosa coni- 


UO w (, « i S ' , 8l I , “ ITO , t ' la : Avana: Il vagabondo della foresta .\unirà: 

glia-Pai mi. Domani alle 1 <..t0 : ]) r |s.lto: Caccia R-B 1-5 missione ‘ Masoé 
'< Verso Dio » due teinpi e t, st . gr eta Vvorlo- 


<ivr.nl ri di Maria Fiori Prezzi jj u ito: 1 magnifici sette, con Yul Boston: 11 


Ari'imla: Notti calde a Tokio 
Ari/oua: Ripi )S» • * 

Aurelio: Il massacio di Fort Apa¬ 
che 

Aurora: Quasi ima tiutlu. con } 
M asmi 

Avorio: Nv lineo di filato 


il]) Werner Pro- ftiinilian 
i„• a ,i ,, DELLA COMETA: Riposo, 
diritti (ti .iuatt. 1 - kLISKO: Alle 21, tradizionale sta 
itografico ili My gione lirica d'autunno con 
più fumosa coni- « il barinole ili Siviglia ». 


Brynner 

. Bologna: Aldilà dell'orrore 
® ,a - Brasi!: Corruzione 
con: Bristol : Artisti ,• modelle, con J 
». . Lewis 


(Nostro servizio particolare) 


BERCIAMO, settembre -- Pc-1 maturato 


e\v American Cinema Group»; un mo- 
confluiscono varie tendenze culturali apprende, e costituirà ;i mag-i 

__ gior prezzo finora pagato per 

~ ™ " ~ ~ simili diritti La Warner sini¬ 

che si occupa di film speri- anche dire che sia accidentale. Regnerà inoltre a rorr*sponil«- 
mentuli, circa un anno la. ha II pilota però sta difendendo lu re il 47.50 per cento sugli in- 
maturuto. sul piano pratico, vita del bambino muto contro cassi lordi del film dopo i pri- 


modia musicale d.C.a a Broad-I MARIONETTE PICCOLE iirumltui: Donne fuorileggi 

I LCIIL'IIL'» 1 1 v noeti I . . . .. 


MDLLIETR o7 > 'aS Ie 21..10 « Pie- ‘ Syavwa;;. n, “ ,rim,,,1Ì “' ^ 

colo Teatro (l'Arte di Roma. ( 'j n ,. s tar: Il marcino del rinite- coìoUeo-' I "pelle digli ciol. con 

con «La signorina Giulia» di t ., )n A Ladri A l ni 

Strindberg Quarto mese di t » 0 | nra ,| 0 . La rivolta dei gladta- fórallo: 11 \ag.Annido delta fo- 

siicrcsi’^ titi i etili t' M.inm . 

arto- 0 . 1 Vi 1 rirtVgineie ^«Massico UH Vasc ‘‘ ll l‘, : , La > )ir “ n cristallo: Finto all. Banca (fin¬ 
gi..!0. « Vi ., fiU l* se n .. Diamante: Meticcia di fuoco clultei i.i. con R Ri.m 

eonuco di Plauto con Quattrini, j>|-,, ):(: La i).ua dei pirati p,.j piccoli: Cartoni animati 

f latone. Mariani, Abbina, Lau- j| ln . Allori: L'oeebio clic uccide pelle Mimóse: Il balio asciutto. 

-R n uitmv. «'u mana K.len: Gl, spostai., con M. Mon- \\,\\\. Sin,: U eoi ole 

u-V-oin xrvxUn nt Vt.V PIA- Ilorla: Ballala di un snidato, con 

... .” 

rUK-t „. 1-2 u (Selezione» di .ala.Vor: clmiMir.i i.nv.i ''I-SE.*'' = 

Gazze Iti. (.arsami. ton Landò, j.- 0{ ,|| ani , : furto alla Banca din- Lineria- Kiontu la indiani 

S t i Pi’ »< Rv-'ii l'arnese: Setie sturi,- al tramonto 

tolotti, \ naldi. Regia dt L. F*a- f » ar ,,,.„ : Aldilà dclforioro t iro- Cordura, con R Ilavwnrtli 

ee"so (OSA-CITI.'TjlUme Vepri- Vi’nV-.n? eVn j'* Font a in?. lri '' | ; ]i I ; i ' ) sllll '‘ 1,1 T ""' '' 

l'ilAN nF.Ll.O: Allo 21.20 «Tre S“fl» Sijg 1 !"",''., *—S.in- 

"*■« „ su; . . 

/tuga, T. Sciarra. D. Corrà, Dii- — —■ ■. .. — - . ■ '•* Ilm 

se, M Favilli. Regia di P. Pao- Ripo-o 

• DOTTO KLISKO : Riposo. GUIDA DEGLI SPETTACOLI li N'iagara: Sombrero, con \’ O.,*- 

ATIRI: Alle 21,20. Rocco D'As- ... . n . 

Noi oelne: David e Retsabea. con 

V Mature 

Odeon: I. i tiiolt.i ilei «emlnote. 
con R limiseli 

Oliali,ilio: Il leucite.dolo iilisto- 
I 1(1.0 

Palazzo: Mondo peidulo 
Planetario: .Maino, con S iiav- 
(letl 

piallilo- 1,1 lolle della paco 

ra. Terza settimana di successo. Prim.! ^Port.i: (11^ sangue e la ro«a. 

.ATTPATIONII Vi segnaliamo IMu.ìni': Li iapìn .1 peif-ttr. 

/Al I KAil V/IN I " ^ Kegilla: Tatz ni il magnifico 

... , CINEMA noma: Boinbaidamento altri qur*- 

OltO ROMANO: lutto le Seie .. .. 

all,- me 21.15 e 22 0 Rievoeazao. 0*U brigante . Ila Mona n, i.b.ò- I eos, ir tol i 
m di Roma antica » in uno di un uomo che diventa c?i i ' tll I |. . r i 1 ,- ) s trad i delle 

spettacolo d, 0 suoni e luci ». fuorilegge per amore di S ‘V.‘* ( 1 rl 

KATRO DKLI.K IONTANK: Al. gl Ufi tizia) alf Adria- «llier f ine - Clililsura estiva 

le 21 spettacoli di nn.s.ea sto- „o. Rogai s!!m,nó: Oia X aDaceii !d Olap- 

leofome.i con giochi d acqua e q • Io amo. tu ami * luna 

Ì'.’V. 1 .„ ..... . .. .. pittoresca antologia del- Tri.mon: L i rivolta dei semlnole. 

Il SI.O DELLE (ERE. Limilo m famoie nel mondo) al , un Hudson 

Madunn* TnuS'Soiitl ili Limili a Moderno Saletta, Qmri - TiisrnJo- OLtro il conlìiu*. con J 

Gniivin (li Pungi. Ingresso nate. Arlecchino Palarn e 


Capannelle: I..i i.itle.i il. i quat* 
t rouiil.i 

Cassio: Riposo 
Castello: Kong.i 
Centrale: Cbnisuia i stila 
('Iodio: La III incita di /.orti» 
Colonna: Vii a Eapata. con Mar- 


-K, 


ter Kass, il regista che si è questa idea. In una settimana un ragazzo, anzi un giovunot- mi venti milioni di dollari, ol- 
aggiudicato autorevolmente con abbiamo steso la sceneggiato- to, che hu già ucciso. Nello stes- tre al cinque per ceiùo sugli 


Strindberg Quarto mese di colorado: La rivolta dei gladta- 
suiH’i*ss*> ti»ii l'un K Mannt 

NINI*KO DI VILLA GIULIA: AUt» 4 .| Vascello: La baia d**i pir*iti 
21.20: « Il cartaginese » classico |jj a |„ a me: Meticcia di fuoco 
comico di Plauto con Quattrini. ul . |Iia; L;i , )ala <u . t , )irati 
fiatone. Mariani, Abbina, Lau- jj |(e A Bori: L'oeebio clic uccide 


.1 })tu Ufi 

la sua prima opera cinemuto- ra e poi siamo passati alla so atto di/ende ani 
grafica Tempo di paganesimo, scelta degli interpreti e dei diritto alla vita. Do 
il IV Premio Pergamo per il luoghi dell'azione. Abbiamo gedia, il pilota feri 
film d'arte c sull'arte, ci acro- raccolto i fondi necessari tra in un allucinante del 
glie, con una calorosa stretta i nostri amici c <ptindi siamo rienza di Hiroshima 
ili mano, neli’anipiu hall dei- «rriixiti rapidamente al primo 

l’albergo in cui ha alloggio. colilo ili manovella. Negli ut- D ■ Quale sara 1 



di mano, neit’Minpiu hall del- arrivati rapidamente al primo 
l’albergo in cui ha alloggio. colilo ili manovella. Negli ni¬ 
fi trentottenne regista di New timi angue mesi, dot dui t/uir- 
Y ork, che si è aggiunto spou- co al luglio di quest'(Mino, a fa¬ 
tati curii e,ite alla libera sci tic- binino lavorato centi ore di 
ra dei cineasti ribelli, non ha giorno, per giungere, in tempo 


rienza di Hiroshima. stata liberamente tratta’ 

D: Quale sarà l'iter coni- Titolari dei diritti di Afu Fair 
mereiaio di Tempo di pagane- Laiij/ sono la Colma na Broad- 
simo, così come degli altri jVm casting System, che la finanziò. 
del New American Cinema <“(• Herman Leviti, ohe la pro 


tolottì, Vivaldi. Regia di L. Pa-I 
scritti. Terza settimana di suc¬ 
cesso (OSA-CIT). Ultimo repli¬ 
che. 


nulla, in apparenza. 


(i presentare l’opera alla selc- 


Ciroup? (lusso, ina beneficiari sono .-in¬ 

cili' ALan Jay J.erner, autore 
H.: Negli Stati Uniti esiste libretto, e Frederick I.oow. 


belle- (o del - beat ~). Il suo zinne del IV CLP. Bergamo.lui, ben ramificato circuito di che scrisse ia musica. 


II regista americano Vincente Alimielli fotografato a Uomo, 
in via Veneto, con la moglie. I'.gli si trovo nel nostro 
paese per Li realizzazione d’ini film tratto dal nuovo 
romanzo di Inviti Sliaiv « Due settimane in un’altra città » 


Le prime 


I aspetto e estremamente nor- Ripeto, da anni desideravo noleggio, dove accanto (die SuUo di Hr(1 

male: lo si scambierebbe per un PsprimPte rit ] cu esìstente nel opere migliori del cinema rii- \ , , - 

contabile, per un tranquillo fjl „ i( , ( . u t rapres9Ì0 ^ ropco, «> possibile far ilrtolnre | 11 ' l/?..*,!!" 1 ! 

negoziante, uno dei tanti (ime - m . dcl mj() }ì J, olì(llr anche i nostri film. Si tratta '‘ J ™ ‘‘ 

in.'iti, sr non M sapere che da , Omiunn dt noi deve per lo piu ih sale cinematountU- . u .. T T f,ì 

ben ventiquattro anni lavora ' . , r . .j che , aperte a un pubblico di/- ,ni ^ loni . persona, con un 

in teatro e che negli ubimi se- per Invitai " ferrnziato destinate alla vi- , or ^ 

dici anni ha diretto, come re- unissimo rispetto e la massima ,.j on( , ( n ^^v.ssni- 1,1 dollari Es-.i ha supei 

pista, ben l. r >0 lavori teatrali a responsabilità, perche se cosi quindi già di novanta rapi 

Hrnadwag e -off ~. Il suo al- f°* sr andrebbe distrai- ^ III Afttf» I Unti '» , r senfazioni il record prendi 

Mooiooie.itn è umile cordiale e la la vita (lei mondo Onesto c ‘ s0U0 sc, upr> di busd» uno so „ nr , to fJ;1 ffoklahoma. di I! 


in teatro e che negli ubimi se- (,vvrr l wr 
dici anni ha diretto, come re- unissimo rispetto < 
pista, ben ISO lavori teatrali a n’-MMisubilita. pc 
Brandirai/ e -off-. Il suo al- "»« f°^ r “™ ir 
leggiamento è molte cordiale e la la vita del m 
aperto, non studiato, rincaro, rispetto non f- a: 
come sincero è il sentimento date di una leggi 


ferrnziato destinate alla ri- ' 
sione di film - d'essai - 

Negli Stati Uniti i nmtri film. 


Sulle scotte di Bro.idway Alt) 
Fair Lady In suncra'o or.»m ti 
l(> diu'milatrecen'o iappre-enta- 
zioni. ed è stata vi-ta di trt* 
milioni di persom. con un in¬ 
cosso lordo di diciotto milioni 
di dollari Es-.i ha superato 
quindi già di novanta rappre¬ 
sentazioni il record proci d< rito. 


' '- .. ' „f. v __ , . •_• M'IllilLlDIII li 1 P i llili |JI f i » III**. 

i lu vita dcl mondo Onesto chl s0,w scm P rr >B basgs mio SCfjnr , to (1;t ffoklahoma. di Rod- 
spetto tion f 1 osservanza fe- pVodù'/onc l lcrnn ° ^ spese < i j, € , rs - ^ Kaninierstom l'n a’tro 


ma preciso 


che dà calore all'opera da lui dovere morale. I[ personaggio 
presentata a Bergamo, fui sua principale del mio bini pren- 
- ribellione - sta tutta dentro: de con sé un ragazzino sordo- 
e la molla principale della sua muto per rifarne un membro 


C. B. 


libera espressione, delle sue li¬ 
bere scelte. Egli, come altri di 
New York, respinge le forme 


dal consorzio umano, e tosi fa¬ 
cendo riporta anche :.e stesso I 
in seno alla comunità dalliti 


Lily Pons lascia 
il Teatro Metropolitan 


gers e llaninierstom t n atro ATTPA7IOJ 

record di My Fair f.ady •• (niel¬ 
lo concernente !o vendite chi ioro romano: Tutti 
(librili, che hanno frut'.ùo fi- alle me 21.15 e 22 « Ri 

noia quindici milioni di dol- <*i Hmiia aiilie.i >. 

lari TI record precedente cr i '•iiett.ieolc» ili n Suoni i 
lari n ruoli prt 11 .u m< (ia TK v , |{0 ijki.I.K FONT. 

detenuto da South Bacii:.-, ni- t». ->i suettaeoli di mi 


1*1 RANDELLO: Alle 21,20 «Tre , \ . 

modi di ridere » di M. Moretti, 

L. Candon. D. Gaetani, con Pez- 

zinga, T. Sciarra. D. Corrà, Dii. .— . . 

se, M Favilli. Regia di P. Pao- 
loni Ultime repliche. mini BCflI 

RIDOTTO KLISKO: Riposo. Ullll/A UtUl 

SATIRI: Alle 21,20. Rocco D'As- 
Hiiiita presenta la conunedia, la i 
farsa, il dramma in: « Le tre 
smorfie » di A De Stefani-Ro- 
da. Novità con Solvejg D’As- 
sunta 

STADIO DI DOMIZIANO : Alle 
21.20: « Edipo re » di Sofocle 
eoli F. Castellani. S. Veruni. G. 

Gaetani. F. Nardi. L. Dragagli.-), 

I. Sonili. V. Morandi. G. Mane¬ 
ra. Terza settimana di successo. 

ATTUAZIONI Vi ie ? 


gtulterra, con R Ryan 
Garden: Aldilà (lelEorior»' 

Giulio Cesare: Viaggio ili fondo 
al mare, con J Fontani,. 
Ilarlem: Riposo 

frontiera 


CINEMA 


Hollywood e soprattutto re- 
I l’ùicciii. concepito ali'in.segiiit di spinge il falso clichè, il con- 


.. . |. .. ’ . I. IO •” "O Utiu ( UIMIOIKI* UlilIK I. Il 1 V/4UY, -1). Iztiv 1 DII 

tradizwmtli di produzione ai s j cr(l allontanato dopo ha lasciato la "New York Me 


l’esperienza di Hiroshima. 


La vi acci a i>o. agli anni in cui Castellai i e 

Regista e posso atte,lo a, pio- <* lu, "‘ 

dotti della letteratura, questa 'Iterati, raporo.sogu.ro oserc- 
,«.. .. ... ta/aom c ilhgrafichc. Ala si lui- 


volta .Maino Bolognini .* n - * . , , , . ^ , 

corso a L’eredità, un r»m mzo <!■ ben.;, so noi 4J rifugiarsi, nel 
dolio scrittore toscano Mario formalismo poteva avere .1 su 
Pratosi, apparso nel 1BK1* o «n,ficaio d, ima stenle ..volta 
scoperto. Ve la memoria non ,i ‘ non ‘ <1, H arU> "ffieiale. e 

c'mganna. da Vasco Pratolmi ,“*» rihun, opposto agli an¬ 
noi 1-141. V, m racconta una •*. •'"«»» '".viti fluì log.mo; 

cupa storia di fino secolo, at- »««* trincerarsi (lieti., la falli¬ 
mmo alla quale ruotano una «rii!»:, ‘«‘•»“>u*t« -sollDiilo una 

famiglia di contadm, poveri «rave mutazione intelle tua e 
e un giovane elle s'innamora '/f 1 » Hi* 1 ' 1 ««dltiom o Claudia 
di una prostituta. Cardinale Romolo Vali,. I».etr» 

.. . „ , tienili e Paul Frankeiir sono gli 

Sulla •• \ iticela •, un poderi 1 interpreti principali 
jioco distante da Firenze, si 

proietta l'ombra di lina eredi- || ('OHCrClltolo 

tii caduta nelle mani d: un 

vinato fiorentino, avido ed eso- N‘ , n si faccia illusioni' que- 
so (pianti altri mai. Il fratello sto e il primo filili di -lerry Le¬ 
dei vinaio. Stefano, spera seni- wis. che non suscita nemmeno 


un facile estetismo riporta il ci- vciizionulìsmo sfneriato, con il 13.: Non le sembra, allora, che 
nenia italiano indietro ilei lem- quale la Mecca dcl cinema vi «ia una contraddizione, ri- 
po, agli anni in cui Castellani e d’America rappresenta la no- spetto alla idea baco del film. 
Soldati chiedevano lumi alla sfra vita e il nostro tempo. allorché il pilota uccido il ra- 
letteratura per ('.seguire ,scici- A Peter Kass abbiamo po - gazzo die. fucile alia mino, lo 
tazioni calligrafiche. Ma si ha- sto durante la conversazione sta inseguendo por i • boschi? 

'!?' nlcnnr domande clic qui. con R: Ln VO ntruddizione è «p- 


-- tra operetta di Rodger e Ifam- 

NEW YORK. 'Jfi. — Lilv Pons merstein 
ha lasciato la "New York Me- R film di maggior successo 
tropolitnn Opera- dopo trenta delEindustria hollywoodiana che 
anni, la più lunga carriera di s j a m :ù stato prodo‘to lesta 


IJ.: Non le sembra, allora, che :,nni * ‘ì 1 p , iù carriera cl. sia mai stato prodotto lesta 

vi «ia una contraddizione ri- *»» cantante nella stona di que- Via col vento, che dal H<3‘) a 

spetto alla idea baco del film. stw H'atro americano. oggi ha fruttato cinquanta mi- 

allorchè il nilota uccido il ra- L'impresario dell’artista ha doni di dollari (oltre 30 mi-| 

gazzo che. fudle alla ,,, mo. lo dichiarato che Ialy Pons non bardi di lire) (Eineassi nei soli 

sta insi'guendo pi'r i boschi? intende rinunciare definitiva- Stati Uniti Ma l'autrice de» io- 
1 ' mente al canto <• - sarà sempre manzo. Margaret Mitehell. ri- 


GUIDA DEGLI SPETTACOLI 



folto ROMANO: Tutte te sete 
.lite «Ile 21.1.5 e 22 a Rieviieaz.m- 
iie (li Roma all,le.i >, in uno 
spettacolo (il <i Suoni e luci >■ 
TEATRO DKLI.K FONTANE: Al¬ 
le 21 spettacoli di musica sle- 
leofomc.i con giochi <l'ac(pia e 
ilici 

Ml'SKO DKLI.K CERE: Emulo ut 
Madame Toussoud di Londra e 
Grcnvin di Ibirigi. Ingresso 
continuato dalle ore 10 alle 22 


Via col vento, che dal IMO a INTERNATIONALEFNA PARK 

oggi ha fruttato cinquanta mi- ^“."ant.-'-'Bar -'pan-b?ggio 
liom di dollari (oltre .^ f l mi¬ 
liardi di lire) d’ine'ic*i nei soli CINEMA-VARIETÀ’ 


formalismo poteva avere il su L relative risnode riportiamo ’ . ‘ omruuu m n, e «P- disposta a risjjonder,' all; 

gnifieato di una .stenle , .volta n Z ito 1 riportiamo parente La tragedia e legata io di chi vorrà ascoltare 1 

ai canoni dell'arte ufficiale, e ‘ f ' . ’ , », «Ho smltippo dell azione. Si p»ol V oce -. 


e ap- disposta a rispondere all’appel- eevette a suo temno soltanto 
legata lo di chi vorrà ascoltare la sua cinquantamila dollari per i (li¬ 


di un minto opposto agii ; .p- » ” : , Che Nrir 

pelli e agli inviti del legnile; Ann rumi Cinema (ironp. 

oggi trincerarsi (lieti.) la calli- r. ; Intanto occorre dire che 
grafia denuncia soltanto un., j/ New American Cinema 
grave limitazione intellettuale Group non esiste in quanto 
Jean Patti Raimondo. Claudia imioiTiieato organizzato: esiste 
Cardinale. Romolo Valli. Pietro come fattore .spontaneo, cui è 


I ritti cinematografici 


Vita difficile per Sordi 


lire di atTrancare la sua casa una 
e la terra m cui lavina e per l ’Hc 
questo motivo invia il tiglio, siamo 


risata. 


(inalidì, diciamo 


/( cenerentola limi diverte. 


molto generosi 


stata data questa etichetta, che 
imo essere presa come imìi- 
caziopc e non come espressio¬ 
ne di una tendenza generale 
di gruppo. Inimico elemento 
comune per tutti coloro che si 
identificano con questo spon¬ 
taneo movimento, sta nella li¬ 
bertà che essi esigono per il 
loro lavoro, sia nella scelta dei 
soggetti, degli interpreti, sia in 
fase di realizzazione, in qui ia¬ 
to .spanciati assolutamente dal¬ 
la normale produzione cinema- 


Arjigo. in città, .sperando che poiché, m effetti. (lalFimzio alla ” ’rè a a" óne n o ,n" 

egli riesca ad accattivarsi le fi"” clella pellicola la noia si XL 

sipipatie .dello zio Diversa- impadronisce dello spettatine e , „ ormalc produzione cinema. 
mente dai familiari. Arrigo non non lo al>l>andona neanelie per lofJ rnÌicii sostanza, questi 

sente 1 assillo del denaro, la (i.ialclie minuto La commedio- c [ncasti intendono rappresentare 
sua missione pertanto fallisce, r,. cospar-.a «ti miele in gran f, t vita del loro tempo, centra¬ 
gliene perche Da jl tagazzo e qpouBtà. inveri»' 1 ruoli della fa- riamente a Holtpieood, in rhiti- 
"XL'T: 1 .f ! vola di Cenerentola e,l esaurisce vr pia realistica. 


nuche perchè fi a jl tagazzo e quauBtà. inveri»' j ruoli delia fa- 

«li Cenerentola e«i esaurisce 


tolleranza. Piane.), sboccia un ^ 

amore maledetto. 1:1 proponendoci un 

Invano Arrigo crede '”rry Lew.s in i panni di un ,,r- 

possibilità di rodiiiion* un;i in- ^‘ <no imtllnitt.do iu*- 

gazza, cui ima dura vita ha in- ‘' ;i matrigna »> da. fr..t»'Ilastri, 
segnato a far tacci»' la voce grazie a un mago buono e pro¬ 
dei cuore. Per Bianca Arrigo si digioso. sposerà la bella princi¬ 


pi trovatimi proponendoci un p ; Sappiamo che Tempo di 
Jcrry Lewis nei panni di un or- paganesimo è la sua prima op»>- 


ra cinematografica. Vuol»' cm ■_ | 


f^Ailà: teVédmòne 

Successo del 


rovina c discende ì gradini <•«•!- p rS s;i azzurra. Judith Anderson, 
l'abiezione sociale flm-lie I>n- K{ , Wynll nonrv Silv;l . Koh ,. rl 
vo di sodi. s:a per sopravvive- .... . - -, .... .. 

re. sia per restare al fianco cel- , . ... . 

la alitata, accetta l'ingrato coni- - h ” n ‘ *""<» - 1 ' interpreti 

pit<» di mantenere l'ordine ni'l Ha diretto stane.onetite Frank 
postribolo Roso dalla gelosia. T.ishlin 

dorante il Carnevale. Arrigo Alce 

affronta uno spasimante (ti 

Baltica o riceve una pugnala- *-” 

ta. die gii costerà la pe!!e 

Questa la trama, opportuna- •_ ^ -'*• ’•*>" 

mente riadattata per le esige»- iAffà tClèVlStOfl 

ze delio scitermo e immersa tu 'A . ■> , ,. s .. -N, ,-<»•• 

un ■ altanagliante fatalismo. <1- ’*'■ * s 

un libro permeato di succh* i a- 

turalistica II iilm che ne li , Jl A #^M 

ricavato Bolognini lascia 

perplessa tanto per u.-iie un 

ti'rmine benevolo Anzitutto --—— 

stentiamo a comprende)»' le 

iag:oni d: una sci'lta. li »pi ile lele\»-o,i sotto pressione, j 
ci sembra allatto .itiacron.stica. »n tutta Italia, per I atteso 
a meno file non si sta pari.già- ^Bhe Show I.e famiglie, mi¬ 
ni di mi cinema :llu-ifatuo La "'te al completo, sperano di 
riproposta il: Pr.itoiim. m ji.e- M'orgere .--ul volto dell uomo 
no regime fase.sta. aveva t.n traccia, un fuggevole 

preciso valore poloni co, di »rp- cenno delle travet-: e clic ne 
posizione a lira cultura .uva- Hanno accompagnato 1”'.- 

denìten e di nvalutazione dt sti'iiza da (piando, una '-etti- 
ima corrente letterar.a. no • a inai,a fa. rispo-e con la m- 
c.i.-o trascurata d.dl.i c:.t.ca ‘"H* " H T '- che te n»- fr»-- 
Idealista II ridi.amo »1: Bolo- " doitianda md.- 

gnini al Pratesi, però, non s - seri'* i d: F.n/o rortor.» volta 
gnifica monte altro eh»* un !’u- cono'C're. al co-p»’»to de] 

ro pretesto. (1.» 1 momt'n:»; elle l'opolo. la su i op.n.one --ii 
non solo s: e abbas'anz i n:gr; gra/.o-a lane.ull.i 

nel rinvent.ire cinoiiiatogr lì- u ■'’ : .Ke. d.ff.»ta i> e r ehi »- 
eamento l’opera le'terari > JePo "' ‘to *i! ord.ne. f.t.m sega»» .» 
s.v.ttore toscano, ma e Tur- cr:*.»’iic. reprimende <■ l»' 4 *» , re 
se ri'rmi'o (ì: metter» 1 ■■■ eu »tlflioi*a.e d» par e .li p.»d. . 
s.-enz ; a (’(>:•(* mediani»' un ‘ ■ f-'i'Ugl - 1 - li * e.-ord - 

pdli.-lo tent.tivo d .1 ire in lo cosi ' -Questa o-r-, '"no d 
nqumir'mento storie.st.e»' «mi F .dir;.ino <• Orile.eli.» 

lììm fogacemente si accenna ; . dunque, le . lardie e<*ntro ;I 
pr.mi sussulti anaro-.-o'i.iìi.-i L 'G.o. C.elo m plat.'a e nel 
del movimento opera.o>. va '.‘‘‘V,”. ‘‘H»' à 1 ' t>ar.:»<> 

? melos; di s.ttiriz.oru »• p.Tv» •> M ' k ,” 1,1 !.. vo- 

agg: che C;.,-er.--cono m .no- ,v :, 1 , ' l j5n ' 1 I ’' 1 Kn7 " T ”r'a>r-. 
rio meccanico nel! . viccn.i , incalza: - Ilenvvmit: per !.. 

voli.i in Ionvmiì i- r.u- 

In ronitn. :i Ho!m*n.n: mu\> forni, sfron:»*»* 7 - 

impor.n ni r.oomjMrrt*. t*i>n » •- n* lb* ilu. so»-*» ti.ttir: 

gi.o moderno, un molino die T.ir'or . Fuoco incroci .to 
Pratesi aveva dTiC.'.cetnentc de- 
scr.tto Ciò che p.ù d ogr: ai- “ 

*ra eo-a io preoccupa e . i r. •- 


ca matrigna »> dai fratellastri, nrci i motivi die Filarino cor: 
grazie a un mago buono e prò- dotta a realizzare questo fi.m. 
digioso. sposerà la bella priori- R. L’idea di Temno di pa¬ 
pessa azzurro. Judith Anderson, gunesimo. che è poi quella del- 


pessa azzurra. Judith Anderson, gunesimo. che è poi quella del- 
F’.J Wynn, Henry Silva. Robert I« solidarietà umana, della non 


violenza, della riafformazione. 
in sostanza, della vita, stara 
dentro di me da anni Un ab¬ 
bozzo di soggetto, inoltre, gia¬ 
ceva nel mio cassetto. La visita 
del mio amico Ed E insti Witter 



Alltanilirn: Ercole alla conquista 
(Il Atlantide, eoa Ft M. Salerno 
e rivist.i 

Altieri: Clausura estiva 
Alnhra-.pu Incili: Ercole alla c»«i- 
ipusta di Atlantide, eoo Fi M 
Sali-ino e nuova compagni.i (il 
rivisl,. 

Ausonia: (ìli eroi del PaeiMco. 

eoi» R Wagner e iiv. De Vico 
Delle Terrazze: La scimitarra del 
saraceno »■ rivista 
La Fenice: Scuola ili spie, con W 
Me Renna »■ rivista Colui Ibcks 
Principe: Inno di h.ittaglla. con 
U Hudson e rivista 
Volturno: Uno sconosciuto nella 
mia vita e livistu Ceccherini 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

Adriano: R brigante, di R. Ca¬ 
stellani (all»' 1L21) - 17.20 - 20.10- 
22.50) 

America: il padione del mondo. 


Vi segnaliamo 

CINEMA 

0*11 brigante . il.» storia 
di un uomo clic diventa 
fuorilegge per amore di 
gl Ufi tizia) all’Adria¬ 
no. Roij al 

0 * Io amo. tu ami » luna 
pittoresca antologia del- 
lanioie nei mondo, al 
Moderno Soletta, (fin ri¬ 
nate, Arlecchino 
0 - Senso - (vicenda passio¬ 
nale sullo sfondo del Ri¬ 
sorgimento) ni Quirmetla 
0 -Stasera ho vinto anch’io- 
(una cruda immagine de! 
mondo dello spoit amo- 
iie.mol ili Palcstiina 
0 -/.il coiK/iiini dei boiardi- 
i L'ultimo eapol.ivoio del 
grande F.'isensteiH • «1 

Riallo 

0 - Non coiilio mitrile - 
ir-convolgenle atto d'ac¬ 
cusa eontio la pena di 
morte) atto Splendili 
0 - l.’arrentiirn- i il discus¬ 
so film di Antoiuoiu» ui- 
l’tllisse 

0 - Vira y.apata - (Marion 
Brando nei panni del fa¬ 
moso rivoluzionario mes¬ 
sicano, al Colonna 
0 - Ballala di un saldalo - 
.commovente film sovie¬ 
tico d'aiuole e ili guerra» 
ili Daria 


Impero: Inchiesta dell'ispettore 

Morgan, con il Kliigei 


SMJ PARROCCHIALI 

Alessandrini»: Riposo 
Avita: Riposo 

Bellarmino: Il testamento di •an¬ 
gue 

Beile Arti: Bilioso 
Coloni Ini: Riposo 
('illumini-.: Il tc.-oio degli Atzcchl 
Crisugtino: Bilioso 
Degli Scipioni: Riposo 
Della Valle: Riposo 
Delle Grazie: Chiusura (stiva 
Due Macelli: La tempesta, con V 
I Icllin 

Euclide: Nahonga 

Farnesina: Riposo 

Giov. Trastevere: Chiusura cut iva 

Giiaii.diipe: Riposo 

Noineniauo: Riposo 

Orione: Dimentica il mio passato 

Ottavilia: Riposo 

quiriti: Riposa 

Radio; Ripi ISII 

Riposo: Riposo 

Redentori': Riposa 

Sacro Cuore: Riposi» 

Sala Eritrea: Riposo 

sala Piemonte: Riposo 

Sala S. Saturnino: Ripi so 

Siila Scssoriana: Riposo 

Sala S. Spirilo: Suoli teatrali 

Sala Traspontina: Ripo«o 


con V. Urico (ap là.'.lO uit. 22.51))I Ituluno: L'amore t- d diavolo, con sala Vignoli: Riposo 


Appio: Il buio ni cima alle scale, 
con D Me Gliir,. 


B Lee _ Salerno: Riposo 

Dalia: Nel mar dei Caratili sant'Ippolito : Gii.ul.ile.mal ora 

•Ionio: F'titiao passione, c'n Rock zero, con 2 Cagne» 

IlmHon Savi-no: Riposo 

.Mazzini: Chiuso per test.iuro Sorgente: Riposo 

Nuovo: Ricnic in Africa Tiziano: Riposo 

l)l> mpia: La casa del t'-rrore Trionfali': Riposo 

Olimpico: Misterms Virliis; Riposo 

Ralcsirina: Stasela h»> vini»» .m- 

eli’io. con R Rvan ARENE 

I»arioli: Vedi pome vkioui R manlo. ,-»m A Sordi 

Rreueste: l.nz.an »• le snelle (asi.-llo- K.mua 

Poriucnsc: Il march.. v. .idi- J * Hl poso 

c.ltor,. Colimilins: Il tesolo degli Atserhi 

ex: Il car.ihiiueie a «'avallo | ra . „ federale, con l T»- 

Rialto : «Rassegna (.lolle» La „ 

congiura de. ho..,uh. di E,se,,- j ,, ,., r<0 t „. D 

stem Maitm 

If* 1 ". f - *' mogli degli alili, coll . f.nrciola: Il selvaggio e l'tnno- 
Cluari 

Salone Margherita: R carabiniere OIIavjl|a: 

a cavallo, con N Manfredi ........i;»... e.ut., u <.a.. 


Arcliimede: Come Scptembcr. con -Ioni»»: Fmia e passione, con Rock 


R. Hudson (allo 10-18-20-22) 
Arisloli: Il ceimrcntol»». »-i>n 
Lewis G'|> 15.20. vili 22.50) 
Arleriliiiio: Ir» amo tu ami 
A ventino: Galli, topi. Picchio 


Hudson 

Mazzini: Chiuso per testauro 
Nuovo: Picnic in .Africa 
Dlvuipia: La casa del t'-rrore 
Olimpico: Misterms 


s.'d (di.s- .min,) (alle 18 - 18 . 40 - IMlrslfina: «i h». vini 


1 20.40-22.10) 

Halli ulna : Salvi-in il mio aiuole, 
con .1 Mv l.ame 

! Barberini : La viaccia. con C. 


Cardinale (alle 18-18.10-20.20-22) eat»>r,. 

Bernini: R buio in cima alle scale «c-' : D ear.ilunieie a e.ivall» 


Alberto Sordi e I.ca Massari come appariranno net film - Una vita dimette ». diretto da 
Dillo Risi. E* la storia dette traversie d’ima coppia italiana dagli anni della guerra ad oggi 


con D. iMc Gmrc 
Brancaccio: Il buio in cima alle 
scale, con D. Me Guire 
Capital: Vento caldo, con C. Col. 
bert (alle 15.55-18-20.20-22.45) - 
(aria condiz.) 

('apranìca: Il cene re n toh», con .1 
Lewis 


ch'io, con R Rvan 
aiuole. Parioli: Vedi pinne visioni 
Preneste: T.nzati e le sitene 
con C. Poriiiciisi': R marchio d»-l v» ndi- 


Savoia: Aldilà dell'orrore 


Mike show 


Reso pubblico l’elenco completo 

le 56 canzoni 
di «Canzonissima» 


22.40) 

Europa: Il coraggio e la sfida 
con D. Bogarde (alle 16.40 - 
Ri.20-22.20) 

rianima: Una notte movimenta,a. 
con D Martin (alle 10.15-18.20- 
20.20-22.501 


>>eu> M.utili 

H»' mogli degli ultn. con . |.nrciola: Il selvaggio »■ l'Inno- 
Cluari 

Salone Margherita: R ,arai»,mi re onavi | Ll; 

a .-avallo con N Manfredi paradisi.: Sotto ,1 s.,h- ...venie. 

Savoia: Aldilà dell orrore paratia: La valle della morte 

Aplcndii 1 : Non voglio morir»-, con ,., alillll: valle della paci- ' 

";i r< .. Kcgilla: Tarzan il magnili»-»» 

Stailiitni: F rontiera indiana Ippolito: Guadalcanal ora zero. 

Tirrci.o; I sat.U.t» eontro la ter... Tilr .*, t Kansas. 

lVTv worth ,KVU ' V ' ‘ n;< ' u ' Mon,gemeiv 

l'IisVc: l.'avventuia. con M Vitti CINEMA CBE PRATICANO 

Ventuno Aprile: 11 conquista,oi.- |.A ItlDFZ. AGIS-FNAI.: 

V, ;M£F !;V,, ‘ " < r r ‘ n •H- ,, ' , .DÌ?ÌL A HHs,^ Ì T;i^Mm 

Vittoria: La battaglia in Indocina .IKif Orlunv: 


(’apraiilclictta: Pandora, con Ava ^plcnilid: Non voglio morire, con |>{ a § ino ; La valle della 
Gardncr |Hayvvanl Kcgilla: Tarzan il magi 

Cola ili Itlenzo: Il federalo, con Stadium. Fronth-ra indiana s |,,,,„ib„ ; G-aud.ilc.in.il 

U. Tognazzi (alle 16-18.45-20.50 Tirreno: I satelliti contro la lena Tl , r .*, : | ribelli .lei K. 

v 23) Trieste: Sangue e arena, cm Rita (; Monl g„ nl .., » 

Corso: La principessa «Il ClCves. Havvvortn », ». . „„ 

con M. Vlady (alle 16-18-20,20- l'Bssc: 1. avventili a. con Al A itti (1NKMA CHI. PK 

22 40) Ventililo Aprile: 11 conquistatole ,n;(:i t.A ItlDFZ AG 


(Il Mar.u-.ubu 

Verbali»*: I)» litio per delitto, con 
R Roman 


TERZE VISIONI 


Platino. Purrini. Palazzo. Rubi¬ 
no. Kcgilla. Kniiia. Sala Umberto. 


Flammei (a: All in a Night's Work I Ailriacinc: C'era una volta un Salone Margherita. Sultano. Tu- 


(alle 16,45-18.30-20.15 -22 > 


piccolo naviglio, con J. Lewis 


Galleria: Giuseppe venduto (lailAltia: Chiusura estiva 


Telev. .-•»», i sotto pre.-siom*. | 
,n tutta Italia, per l'atteso j 
Mike Show Lo famiglie, riti- ’ 
iute al completo, .sperano di 
M-orgere sili volto (l»‘H'iliinio 
una traccia. un fuggevole 
cenno dello trave,< e che ne 
b.iimo accompagnato l’es.- 
stenza da «pi.indo, una sotti- 
malia fa. risposi* con la tu- I 
tuia •• Fi a to elio te n,. Ire- I 
g ì? - ad ima domanda inri.- ! 
soret » d: Faizo Tortora volta » 
a l-oiiiw'i'h-. al cospetto del 
|iopi)lo. la SII i op.n.one su 
tuia gr.i/.o-.i tane.ull.i 

Il Mike, d.ff.d.i’o e r chi »- 
111 . 1 1»t ai!'»»rd.ni-. fatto segni» .» . 
cr:*a'tic. reprimende e le‘*eri- • 
iTifuoc.it»' di p.irV di |iad:. ] 
m.-iilr: d. f.unigl a. li » t-sord - 
to cosi' -- QiU'sta -a-r i sotto d , 
.'Cena F’ahriano <• Orbetello. ! 
dunque, lo Marcile cnntrn il j 
I.u/'ai • Gel»» in t'lat»‘a c nel ; 
cuore degl: .<or.tt: al partito j 
d Mik»' Da Orbetclli). la v.»- ! 
e»' tnal.gn.i d Knzo Tortor.. I 


moal/a: 


Benvi'tiut 


| sulle nostro ,»'stc e su «piella. 
| ignara, «li Flnz.a Sampò che. 

’ di li a qualche munito pre¬ 
senta la graziosa portavoce 
,1. F'abriano con espressioni 
d. alt i considerazione. M:ke 
intii.se»> »i. essere >u un.» 
strada pericolosa »> calili» a 
argomento. l’aria della carta 
1 (ii F'abriano 

I D. Il a qualche munito, pe- 
! rò. .litri provocazione' gì: 
ì .» espoi?:- hanno unmag.iiato 
un g.oco ìntVrnalo nelle at¬ 
tua!» cuiidizmn.; e. presenta¬ 
no e.nqn»' l'elle ragazze s,.;iz.i 
testa «li testa, a scanso d. 
» equiVitc . -■ -asciata fu»»r. 

• c.nn|»o> 1 concorrenti «Ielle 
] due c.ttaduie debbono asse¬ 
gnar»' a »• n»,n»‘ c»»rj». 1»* biro 
\ t< 'te •• Dt'bbono a.s.'*'gn.,re — 
! sp »'ga M.ke Iloncmrno — la 
j tes'.i g. is:.! alla s gnuru. » 
; corrispondente - 
I I.e f.incoili,- som». ».• j',»s- 
! s.l'.l»-. ii; aspetti' ancv'r p.ù 
I pregevole «}: quelle d- Orlie- 


lo che volete, queste ragaz¬ 
ze! proclama. «> alla vista 
d: mia p:ù bella delle altre: 
•• Che pezzo di ragazza! Sa¬ 
rà alta 1.1*0! Se non c: cre¬ 
dete. venite «pia a misurare! 
Vi dò il permesso • 

U fiato sospeso. : telesm't- 
ta’oi- dimenticano ];i tenzone 
che finisce con la vittoria di 
Fabriano grazie ad una do¬ 
manda impossibile elle puni¬ 
sce : maremmani' -- In che 
e.Ita I. ifu.iit.i g.r»'» Il rap¬ 
porto d (Ingoi'’ F!ra Fav.a 
.Irfi ,- scienze comprende 
un bel servizio da Mantova 
sulìa Mostra del M.uitegria »■ 
un long») .-«-rv .zio stili»' esp!<»- 
' >.:. nuclear.. argomento, 
«l’.ifs*»'. efi»' 1 » TV mostra ri 
ptcJ.l.gero negl, ult.m. t«*m- 

p: 5 ìn. 

Raddoppiate in Svizzera 
le sale cinematografiche 


fratelli, con B I.ee \tiirnr: I.’tmmo clic non vati 

Giilticn: Chiusura estiva uccidere, con I) Murt.iy 

Maestosi»: Il padrone «lei mondo. Apollo: La frontiera ilei fMoux 
con V. l’riiv (ap. 15.20 ult. 22.50, 


scolo. Trieste. XXI Aprile. . TEA¬ 
TRI: Eliseo. Millimetro. Ninfeo 


Xniene: I/tnmio eh»- non voleva «li Villa Giulia. Piccolo Teatro, 
uccidere, con I) Murt.iy Pirnnilello, Satiri. Stadio rtl Do- 


l’iranilello. Satiri. Stadio (Il Do¬ 
miziano. 


per tredici settimane. 


Dorclli-Panzcri; 


Forrami I 


ronza degli anni scorsi, come è (1m) di Molgoni: Iti, Grido tl'nl 
noto, le canzoni partecipmt: di Carpi-Calibi; 17) In b!uc- 


LEGGETE 


Il 10 ottobre avrà inizio alla Cassano-Fatlavicm;; li») JJo:»’- v. iT.ce (ap. 15.20 ul*. 22.50) 

TV Canzonissima che si prò- mi una mano ih Leoni-Bor*-tta: Majcstlc: Torna a settembre, con ..»"'»»".. 

trarrà tino al t» gennaio 1382. 14) Fra le canne di bambù di j* Hmlson (alle 15.20 - 18.10 - ™ p 

I>er tredici settimane. A dille- Dorelli-Panzeri; là) Fonami t... »« „ n,. r ...s.» r- L EL. VJ Vi L 1 fc 

ronza degli anni scorsi, come e (La) di Mnlgon:. «b^f.rpfo il nt Heston (unico spett. allo 20.45) — j 

noto, le canzoni partcc.pint: di Carpi-Catib:; 1») In bine- Metropolitan: Cavalcarono msi»*- * 

quest'anno non saranno vecchi»* jeans di Conte Bonagur 1 ; !»'•> me. con J. Stewart (alle 16- 

e già veceh:»' ai teJespe’.tatori. Io da una parte: in dall'o.lira d; 18-20.10-22.50) 

ma nuove scritte per l'oec.isio- 1 Dinamo-Monti: lf> Io scelgo te Mignon: 1 nomadi 
ne. Sono m tutto ab. e verran-jdi UU\ ieri- i eston.. I.alani g naz2 « 

no pr«'sentate nelle prime ottoM-orcr di Cas-atio-P ,IIav:e.ns: Moderno Saletta: lo amo tu ami 


quest'anno non saranno vecchie 
e già veceh:»' ai telespettatori. 


jeans di Conte Bonagur i: I.'»> 
Io da una parte; tu italFettru d; 


ma nuove scritte per Foecasio- Dinamo-Monti: 1!*) Io scelgo te 
ne. Sono in tutto àt». e verran- di Olivieri-Teston:: 20) Balia ti 
no pr*'sentate nelle prime otto Lorer di _Cns-atio*P illav:e.n;: 


settimane al pubblico televisi¬ 
vo. il quale sceglierà fra ili es¬ 
si-* le 14 da ir-viare in ~ fin ile-. 
Eccone IVI.*: 

1> Bambine.-Bamb.mi ut Lt- 
bino-Mogol. 2>B ella bella bam¬ 
bina ri: Morg. n-I’ittnri; T.) Cnn- 
eotn- per l'estere (Una) ri; F' r >bor 
Da V:nci: 4> Cara-cara di Coz- 
zoli-Testa; à' Cera una volta.. 
un cerbiatto di Rossi-Pall.iv.- 
e:n:; 6* Cercami di Poli’o- S.- 
moni; 7) Che noia di F on iti¬ 


si) Lenta lacipta ih Calaore-e- Mondial: Il buio in cima allo sc..- 
Cichellero; 22, Miniarne .Sniix- le. rt*n D. Me* Giure j 

Gerir di CnpotONti-GriiLI-'-De Nru* York: Giuseppe venduto cf:*i I 
Simone; 23) Mi fanno ridere d; H Lo,> <:)p 

FnIlnbnno-Tt\-tn. 1M> M o sol- .. 

. _ /M| , T . r.ip.i77„* di p!.tAZ.« Mn 

terraneo (II) ri: Don.igg o. 2.)» p u . lr .,. «-,.„ W Chiari 


noi flonne 


Morir d'amore «J-. Ho--:-P'-lavi- Paris: Il ccncr»-n,a!a. c»>n J I.» -, 


c:ni; 26) .Vara p»-r me .1, Adr.- 
cel-Mogot-D.'I Prete. 2?» Aon 
mi dire di no di Marino Ma.,ni; 
2.3) .Yon sono bella di G ibe»-- 
Mon!:. 23, .Vostra rsta'»’ iL.;)l 


dr.- "i- 1 t *i> ì.’. '.t». ul, 22.50, 

_\ori l’Iaza: Cinema e .,rt»- » R gr.d»'. 

e. n A Valli (alle 15..20-17.45-2,»- 
22.40» 

bi*»'- «pianro Fontane: Canti.ilo (ap 1» 
Ld>l ult 22.5e > 


t.-rza v»'!:.i :n T*>s»Mti'i - Fin- 
fon. i. i'ii , .is:.i<n,»». sfrena'ez- 
/•• ni lì*- e,.'»* de. ',»-•« ti.tiir: 
d Tor'ur . Fti.v.» u.cr«'.'i .:•* 


1.» 1 teli»' e .1 Bong,orliti, dopo un 


es«ird.»i straord: nar; aniente 
cauto, s. ! .so:;» trascinare sul 
terreno dell . provoca/.ono <• 
.'Ti: ;> » - H »ì.:ii. tutto «|ii»-’.- 


Ljiienidioyidiiciie Medini; 8) Chièdimi tutto «i : -1 Marchetti- 3 !' ■() C:opo'’o ri 
BERNA. 2.3 — Il numero dcl- l-uttazzi-Chiossod 9> Chitarre e Bruni-D; Cr.'-.-.'T./o 3*2' *'-i » ,i 
i»> Saie cinematografiche in mandatine d! Ugo CnR.se. 10» ( r Mnssara-Cal d>r»'--e. 33* Bo’a, 
Svizzera è pressocché raddop- Come noi d: Vantellini-Berctta: per questo an:o r e d. M i/'o-ch.-j 
piato il.,! 11*38. raggiungendo 11' Concerto di Pierrots ci; Kos- Testo:.:: 34» Pioggia d entate ri; 

«piota 64à s : -Pàllr-v.c:n.; I 


' s : -Pallr-v.c;n.; 12' Confrolac.* 


v<x\nziorì*\ :"t eh 

a \ i • 

riecor >t:- 

\ :. ci. un ci.ma 

♦* <\ 

. li.; p »•- 

s-.ggio : (tu.sii. pt-r . 

..sSOII U'Z.,. 

-Fi con.-en:ono ri; 


nger»- : 1»- 

bonriantemente il¬ 

i'\\: i 

r;cc;. tr.- 

ei z!one rie!!.-, p. 

ttnr. 

i impres¬ 

-ionlsT» :*.-.l.;-.n.i 
tocento 

(lei 

ti rdo <•:- 


Iprogrammi Radio-TV 


di D. I.nzzaro-Corn., 30» Volti'i 4|mrinalr: Io amo tu ami 

sul Vntnu -F Vnr noer I , ,, «Jilirinrlla : Senso, con A Valli 

VI -ah .e r, n ‘‘ ! alle 16-13-20.10-22.45, 

Marche.t.. .». » O t appo » 6 |Ua.l,o ruv: B.-n lini, con C. Ht - 
Brun:-D; Cr.'scen/o. 32' J’-n *’a, | »ir„ (.-.ili- 12.45-J7.45-21.45 . in¬ 
di Massar i-Cal ibr.'-e. 33» Pi» 'a gr« 'ss,» continuato, j 

p.'r questo an:o r e ri. M iZ'o-.-h.- Reale: Giuseppe venduti* ri a tr »- 
T-.t,.,,.. 7 », r». iln , -. teli., i on B Lee (ult. 22.H 1 ' 

r, t 'Vp ' 9 . i !' Buoi.: I cairn, colpi, con S Si- 

C.gl.ano aa» P’u for, ' .1. vie «1. c ,»,, r ot «.alt,- tr .15 - 18 ..Z, - 
Maz70ceh.-\eritur.; 3t»> J’o.t::,! 22 . 50 ) | 

d’amore ci; Torrebrur.o-Mog.'i. r<»\« ; li ,. e. r. nt. i»». .vii .r l.-l 

37' Povero Masaniello ri: Air.»- wi- ...'!»■ ìt-t».15-2,-22 5c> | 


LIBRERIA E DISCOTECA RINASCITA 

® Botteghe Oscure 12 Roma 

# Tutti i libri e i dischi italiani ed esteri 


_ _ _ _ _ I n-Fierro: 33» Preludio all e.mor.' Rosa': Il brigante, «li R C..«trl- 

# ■/ ri: Kr.'.mer-T.v:--.; 3!») Prezzemn- i ‘“fi 0 t4 -''*0-l7.2»)-20.jo-22.ao, 

Allvllvf* # r :ó» D.. p.,.»:^.p, ! n».v: „ m... 

-*• ^-^r W Primo mattino del mondo (II) ) «»>n J Me Lame 

I ri; Capotost -(.entile-D»' > mo;'.-. I Splcrutorr: 1! federale, c.'n URO) 

______ • UllQm'i ca veli : siviftnj*. »i. T.'gnazzi ,.»p. 16.15. ult 23) » 

... ^ w J ,, , (7r.be r-Cnl-b!: 42* Regalami una Superclnema: Escd.ts con Paul 

IX Festival Calabrese della canzone .taliana ri. V,b<» • non.' d M-x.nz .<-C d'br. -.* Neuman <alle n.ia-i5 . 2 > , 

ntia; alle 22.15; .Musica nella sera»; 23: Notizie ri, ÉokiAmri RrgaS’aL.’v.r : ’TiuTOo. 

» n:; 44> Santa l-ucta ri; Boa ,;»'de- 1*20-21-22.50) t 

PROGRAMMA 1#. I-r* sonni*! p» x r noforte* 18: \Ia roitn: Scrf.cì <: Visna fhra: It f'dt r,«!t. r»»n l* I 

n « -s IO On . J. /* l*_ ' .1. «A * .. . __ _ lì . .A . A. - 1 


Dotato, fi'nz.» riubb.o. ri. t.n . 
s. riltura ( legante, Ro’.otn.r. 
n >n ha faticato a trasformiti' ri 
s..o film in ;in » lunga »■ .nter- 
!<i;nab;]e galleria ri. c.:!<'»im.»- 
n.e. in tuia ser.e ri. prcz.»vs, — 
e '•* prefer.-Cf sU22est;v . 
quadretti eh»* h. ma» Feffet’»* ri 
raggei.-.re ’ir.a mater a ('«irpii- *. 
Che il regista continiianiente s, 
compisce! > dei s,;o; m*-rc..tin. 
ricostrtiit; cor. I iiivh.o L>.-o al¬ 
le stampe ri«*!i*<'p*»c.i »' s: :.f .r.i. 
ari accarezzar»' merlett. bus:., 
mutandoti:, gonf.e ?o’t; i.e. mor¬ 
bidi divani, '..impaciar., repare 
e specchi n >n v e ri ibb.o Ri sta, 
ria stahilire. tuttav.a. «ju «nt«>j 
!'accur,':Tc7Z.. de! Farri-ri. .mento, j 
rie, coitimi: «• ded « cornice ab¬ 
bia ;» che spartir»- coti un auto¬ 
re cinematografico. .1 qti.i.i noni 
decider: annullare le su.- fatici) -i 


PROGRAMMA NAZIONALE — 6.30: Bollettino del tempo 
sui mari »t.»]..ii'.;: 6.3.5; Corso rii lingua spagnola; 7; Gior¬ 
nale tarilo: 7.10; Musiche del mattino; 8; Giornale radio; 
;:.30; Il nostr.i buongiorno; !): La ftera musicale; 9.30: Con¬ 
cetto del ni.II: Virtuose e interpreti: 11.30: I! cavallo 
ri: 1».. tingi'.. . 12: Musiche :n orbita: 12,20: Album musicale: 
ll.Vi. Mitu-r.omo; 13: Giornale rari:»*: 13.10: Carillon; 13.30: 
li ì Forni il»*. 14; Giornale radio: là. 15: In vacanza con la 
nni-ira. 16 Programma per ; ragazzi; 16.30: Complesso ca- 
r.itte: :'tic.» Kspeii.» »: 1 (».4.V: Università G. Marconi; 17: 


Xon lasciateli soli 
netfli studi 


Valentia; alle 22.1à; . Musica nella sera 23; Notizie di 
line giornata. 

FERZO PROGRAMMA — 17: La sonata per mandorle» 18: 
Orientamenti critici: 18.30: Musiche di C. Kr.»nck; 19; James 
Joyce. 19.3Ó- Musiche rii J. Ibcrt; 19.4à : L'indicatore econo¬ 
mico; 20: Ccncerto rii ogni sera: 21: I! G..»:nale del Terzo; 
21.30; . La sapienza del padre •: 21.50 L.« Rassegna: 22.20 
Mieiv-h» ri: V. Poulenc, B. Bnttcn. F'. Mart.n. 23.30: C»vngerio 


Notizie di 


nitt'if 

•a. 16 1 

f’fogrammu 

per ; 

ratte: 

l'tlCo 

Espoi i.» » : 

ltì.4.»: 

G.orn 

ale ,,.a 

.«»: 17.20: Nunzio 

17.4 » 

Il 

moforte nel 

).lzz; 

i:*,.30. 

Viaggi 

» .17/tiIfO, 

13: L 


Gallo-Forte-Zanfagn .: 16> >'» - T-co-zz» »-*ll«- i»- 

renata ri: Vclos-Da V.nc.. -*7 * -'- •»” 

StnnaiU alla mia mano ri. F - SM'OMIF. \ 

denco-Crusca: 48* T.'mp.' ta .ir x , ncJ j ,| r .. R m r , 

I D'Anz:: 49) Tempo c t-a no: < Ut j.,.,., 

* d: De V;tn-Test..: 50* 1 11 ma \iri>nc: i: ,isT.;,r<- 

lettera (La) d: Mere: i-M:g!. cc.. 1 * r.»j in.» , 

ài) ('no dei tanti ri Don rii- ■'*«■'«nr: (.li ."t, 
Mogol: 52> Vico v notte *ì V.l- v ,. t 

li. a3> l ì,'ri,'. viene e.mworc ,.i mr.r.. e. n ., 1 
ri. RuCs';one-Inn»oc»*nz;-Pugl.»-se. \ratdn : Gurg.» Din. 
à4> \*:»-'nim: VlC.no ri. Lo: ic»vao; Arici: I.'.im» i,e.»n»- 
àà) \'ocn e rn pescaio di F'r.m- ''ter; H«liz-»,-»-,','i, 
colini-B.gnnrd!: à6* \’orr»'i na- ' s,or,a : cS.riverì* 1 
sronderm, in un a.’bcro ri. (H, ,r- 

n-.»*r:-C«*U. n»,,.».- ,-.,n r t.» 


13,..'{*), Viaggi* .iz/uir»., 13: La voce dei Ir«vorat»*r»; 19.30: 
Le novità ria vertere: 20 Album musicale; 20,25: Una can¬ 
zone ..1 g:»»*-;.»»: 20.30: Giornale radio; 20.53: Apph.ii'» a...: 
2.: Concerti del P.isorginu-nto. 23.15. Oggi al Parlamento - 
Giornali' Radio . Musica <L» ballo. 24 Ultime notizie. 
SECONDO PROGRAMMA - 9: Notizie del mattino; 9.10: 
A:k-g:o eon br.o: 10: Questa mattina si canta a soggetto; 
IL Mi»' cu per vo; che lavorate; 13: La ragazza delle 13 
pi»•?. nt».: 13.30: Primo gi.nnal»'; 13.40: Scatola a sorpresa; 
13.45 II segugio; 13.50: li disco del giorno; 13,55; Pae* ;. 
uomini, umori c segreti del giorno; 14: I nostri cantanti: 
14.30: Serrndi- giornale; 14.40: Club musicale; là: Voci 
d'oro. I ». 30 - Terzo giornale: là.4à; Carnet musicale; 16: Il 
programma delle qpatlro; 17: Anni trenta Motivi.e can¬ 
zoni rii un rieccnn;o; 17,30. Più rosa che giallo; 18,30: Gior¬ 


ni.-..» ». rt -• , /o:1 , fij lJn decennio; 17,30. Più rosa che giallo; 18,30: Gior- 

e le sue risorse .n <tu»-..«' »,»-l n.-Re «««.j |K»mengg;o; 18.35: Ribalta dei success,; 18.50; Tut- 
trovarobe. su pure il più -qui- u,musica ; 19,20. Motivi in tasca; 19.50: IL taccuino delle 
«»t0 e coltivato. E' uniti.e usar. voci; 20: Rad.oserà: 20.20: Zig-Zag; 20.30: -L’allegra via»; 
Oml ttnuiiii un film come La 21,30: Raciionotte; 21.45: Cantano Los Tres Diamantcr; 


17,00 LANTERNA MAGICA 

Programma ri: docu¬ 
mentari. fiabe e rac¬ 
conti 

Sommar:.': 

Io e il lavoro ri» papà 
La capretta saggia 
Largo agli anatroccoli 
I sette fratelli: - Un 
nuovo amico • 

18.30 TELEGIORNALE 

Firiiz. del pomeriggio 

18,45 PERSONALITÀ’ 

Rassegna settimanale 
per la donna a cura 
ri. Mila Contini 

19.30 SINTONIA - LETTE¬ 
RE ALLA TV 


; A «-;;:.« di Emilie* Gar- 

: on: 

19,45 BIGLIETTO D’INVI¬ 
TO: DA SORGO A 
MOZZANO 

A far., rii Vittor.o D; 
Giacomo 

20.30 TELEGIORNALE 

Krii/.or.c della sera 

21,00 CAROSELLO 

21.15 - Ogg. comando io - 

un alt.» di Priestley 

22,05 Dibattito alla Camera 

«cronaca registrata» 

Al tei mine 

t TELEGIORNALE 


JS _'«> - . I 


SECONDE VISIONI 
\,r«r.«. 1 <Ir..ghl r. 1 \\»'T .T 

I.oi.l 

\iri>nr: I! , i-T. ;< r<> .1. I_.,r«<i.» 
%lcr: I .» r.-i in.* j rf» . 

\lr\onr: ('.li -, ostati. «•» n Mal.- 1 
1% ii Morir» e J 

\mba««ia,(»ri: Viaccu* :n f. r.ri-'j 
al mar» . «'• n .1 Fontaico ! 

\ratdo: Gurg.» Din. »'•':* C' (',r.»i'l. 


\stnrta: Salverò il n'-.o am.-r» 1 
«-on J Me La,ne I 

\stra: I marine* «1*11,- ìs.ià- Sai» 1 -! 

mone. »'» n R TàvI» r ! 

\tlanlr: S.*t»-llit, r»*ntr.* la t.-rr.» 1 


E , . . .. , %iianir: ^a.eniii ei-uii.» ia 1 ,-ii.r 1 

padre_Paul Newman |.; it Pi on i er e 


FIOLLYWOOD. 23 — LY.ttr.- 
cc americana Jor.nnc \V»'ori- 
u..rei. mogl.o dell'att»m* Paul 
Newman. ha dal.-* alla luce :<>r. 
una bambina, alla quale è st..- 
!,i imposto il nome d; Me’,.ss.,. 
Per 1 coniugi Newman s. tr.rita 
ridia secondogcn.ta 


NUOVO CINODROMO 
A PONTE MARCONI 

(Viale Marconi) 

Oggi alle ore 21 riunione d: 
corse d, levrieri. 



completa l insegnamento, 
arricchisce i loro sentimenti 

Pw la-aciUrl dnantart • «db mtf* - Il M6flC « COtOfi. 
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GLI AVVENIMENTI SPORTIVI 


Venerdì 29 settembre 1961 • P»f. 7 


Nella Roma domenica a Vicenza 


Rientrerà Pestrin 
Sospeso Lo|acono? 


Durante la riunione pugilistica (ore 21) imperniata su Di Ma glie-Crosta 

Esibizione Panunzi - Ben Bechir 
domani al Festival deirilnità 


Il C.D. giallorosso, che si riunisce questa sera, escluderebbe il giocatore sud- 
americano dalla rosa dei titolari — La assurda politica dei prezzi della Lazio 


Il programma comprende inoltre interessanti incontri fra dilettanti - Domenica (ore 10) in gara i «kart» 


La Roma è arrivata ieri a 
Vicenza reduce dalla tra¬ 
sferta scozzese conclusasi 
con un lusinghiero pareggio, 
con il Birmingham e subito 
ha effettuato un leggero al¬ 
lenamento per sciogliere i 
muscoli intorpiditi dal lun¬ 
go viaggio. Oggi tutti ! cal¬ 
ciatori rii>oseranno facendo 
ma gita nei dintorni della 
citta e andando al cinema. 
Per domani è prevista una 
leggera sgambatura in mo¬ 
di) che Canàglia abbia Top¬ 
po! tumtu di rendersi conto 
delle condizioni degli uomi¬ 
ni a .-,ua disposizione. 

Stando alle ultimo notizie 
sembra elio contro il Vicen¬ 
za dovi ebbe verificarsi qua¬ 
si sicilianol'.te il rientro di 
Pestrin. Meno probabile ap¬ 
paro invoco una eventuale 
utilizzaziono di Lojacono sia 
perché Canàglia appare tut¬ 
tora intenzionato a fargli pa¬ 
gare il gesto commesso allo 
Olimpico, sia perché il gu>- 
catino sta continuando la 
'ila pietosa o irritante com¬ 
media affei mando rii avver¬ 
tile un dolorotto al quadri¬ 
ennio. do'.oretto che pelò 
non è stato risconti ato dal 
medico sociale, poco male 
se Lojacono non gioca: è or¬ 
mai scontato il fatto che la 
sua presenza è più danno¬ 
sa che altro all'economia 
della squadra. Piuttosto in¬ 
vece un’altra novità potreb¬ 
be essere determinata dal 
rientro di Pestrin: e cioè 
l’avanzamento di Carpane- 
'i a Interno al j>osto di Da 
Costa apparso sfuocato a 
B rmuigham 

Il •> caso Lojacono •• sarà del 
resto oggetto di discussione 
alla riunione del Consiglio 
Direttivo giallorosso che avrà 
luogo questa sera. Si prevede 
elle il C D. prenderà il prov¬ 
vedimento di eseludere il gio¬ 
catore sudamericano dalla 
rosa dei titolari per un tem¬ 
ilo indeterminato oltre ad al¬ 
tre punizioni di carattere fi¬ 
nanziario 

Dopo la partita i gialli>- 
rossi raggiungeranno Mon¬ 
za dove sosteranno tino alla 
partita di mercoledì con il 
Lecco. 

Nel « clan ■ biancazzurro 
le cose vanno sensibilmente 
meglio e attualmente Puni¬ 
co problema di Todeschini 
è rappresentato dalla scelta 
degli uomini da mandare in 
campo. Solo dopo l’allena¬ 
mento odierno il trniner 
biancazzurro diramerà la 
rosa dei convocati per la 
partita contro la Sambene- 
dettcse allo Stadio Flami¬ 
nio, Tuttavia, scontata la 
assenza di Longoni, la for¬ 
mazione non dovrebbe disco¬ 
sta rsi molto dalla seguente: 
Cei; Zanetti. Kufcmi: Mo- 
cozzi Seghedi ni. Gasperi; 
Bizzarri. Marrone. Rozzoni. 
Lnndoni. Pinti 

* * - 

Come la Roma anche la 
Lazio ha scelto la strada 


deiTunpopolarita per ; prez¬ 
zi dei biglietti d’ingresso al¬ 
lo stadio. Così mentre la 
Roma ha stabilito in 700 lue 
i prezzi dei biglietti per le 


TOTOCALCIO 


Catatiin-Fiorrntina \ 
lntcr-Mllan 1 x 

Juventiis-Torino 1 x 2 
l.Miierossi-Koma t x 2 
l.eeco-Atalantcì I x 

Mantnva-Padova I 
Sani pelo ria-Palermo 1 
Spul-Bologna x 2 

Venezla-Pdlnpse I 
Cosenza-Calaiizaro x 
Parma-Cenila x 2 

V. Venrto-Marzuttn 2 
Kmpoli-I.lvorno x 

PARTITE 1)1 RISERVA 
Bori-Verona t \ 

Ltizio-Samlioiicd. I 


curve, la Lazio adotterà |R*r 
l’incontro di domenica con la 
Sambenedette.se dei prezzi 
solo leggermente più bassi, 
nvvcio di tiOO lire Ma si 
tratta sempre d[ prezzi scan¬ 
dalosi. in rapimrto al livel¬ 
lo dello spettacolo In prati¬ 
ca si può dire che la Lazio 
ha mantenuto ì prezzi dello 
scoi so anno, ma con la dif¬ 
fidenza ohe quest'anno non 
gioca più m sene A 

Dal canto loro : dirigenti 


difendono affermando non 1 benedettele 


tenga più lii :17 mila pei som* 
'e.oe ilice.mila .q meno li 
quante ne dovrebbe conte¬ 
nde secondo il CONI» non 
ci paie di ncordare che alle 
partite della Lazio siano mai 
accoi se folle molto suporio- 
i ■ E pu : discorso potreb¬ 
be v dei e caso m.. pel- 
ima grossa (Milita di cai- 
tello. non pei una paitita 
di os dina ria amministrazione 
come e appunto Lazio-Sam- 


possuno perseguire una [>.»- 
litica più popolale pei . 
colpa della scarsa capienza 
del Flaminio: ovvem per¬ 
ché -e fissasseio . prezzi 
più bassi rischierebben» 'li 
provocare so vraf folla menti 
nel piccolo stadio di viale 
Tiziano 

M a ci sembia elle sia lina 
giustificazione piuttosto te¬ 
nue: infatti anche ammetten¬ 
do elle ì! Flaminio non eon- 


Sarà oppoitu.» dunque 
che Giovanium nveda al più 
presto la sua politica dei 
prezzi 



• » Vii/ 


Francia - Finlandia 5-1 

P \ItIc;l. -JS - Ì.a nazionali- 
ili Fl.nni.i Ila battuto oggi 5-1 
i linaio tempo 1 ) la naziona¬ 
le di Finlandia in un loiuion. 
to di qiialitlea/ione pel i cam¬ 
pionati del mondo ili calcio 


In collaborazione con l’UISP 






Anche l'ARCI si batterà 
per lo svilup po dello sp ort 

Un primo sforzo comune tra le due organizza¬ 
zioni sarà fatto con la « Giornata Olimpica » 




Il Consiglio nazionale del- 
l’ARCl. nel corso di un . n- 
eontro con 1 dirigenti del- 
I’I'ISP. ha affrontato n el qua¬ 
dro di una ampia e appro¬ 
fondita analisi sulla situazio¬ 
ne dello sport italiano. 1 com¬ 
piti che lo investono in rela¬ 
ziono allo sviluppo delle at¬ 
tività sportive di massa. 

L’interesse delTAssocuizio- 
ne ricreativa culturale italia¬ 
na per i problemi dello sport, 
discende dalla natura stessa 
e dalle finalità di questo ente 
ehi* organizza migliaia di 
Case del popolo e di Circe- 
li ricreativi presso i quali 
già. e in maniera non tra¬ 
scurabile. lo sport trova le 
basi per la pratica e la dif¬ 
fusione. 

II Consiglio nazionale del- 
l'ARCI nel sottolineare il va¬ 
lore sociale che acquista lo 
sport nella nostra epoca, si 
è impegnato ad orientare gli 
sforzi della Associazione e 
degli Enti ad essa collegati, 
verso lo sviluppo delle atti¬ 
vità dilettantistiche, le quali 
non soltanto non negano Tm- 
cremento delle manifestazio¬ 
ni agonistiche, ma sempre di 
più pongono Tesigcnza della 
creazione presso 1 Circoli e 
le Caso del popolo di forme 


Rous presidente della FIFA 

r -. 



\rz t 



I.ONDHA. - I~, i.iagginranz.-i etri membri Orila TIFA hi 

respinto la richiesta Ori Comitato Ksrrullui di rinviare al ISfi2 
ITlfiionf del nuovo presidente. Cosi si F proceduto all’elezione 
immediata: polche l’Italia ha ritirato la candidatura di Barassi 
che raccorlieva parecchi suffragi. e risultato eletto (con 51 voti 
contro I II raccolti dall’altro candidato, lo jugoslavo Adrcjevic* 
l'inglese Sir Stanìev Rous il quale durerà In carica sino al enn- 
cresso ordinario che avr.i luogo nel 1982 in Cile in occasione 
dei mondiali. 

V. 11 .( tt-I< foto Sir sTXM.IA ROl S complimentato dalla signo¬ 
rina Il VINI. CRf.MOVl. delegato del Ioissembiirgo. al termine 
della elezione 


di «1 g.inizz.izione sport.va 
moderne eoiiu- 1 centri di ad¬ 
destramento sportivo e di 
educazione fisica, la costitu¬ 
zione di polisportive popolari 
capaci di entrare in contatto, 
permanentemente e attraver¬ 
so tecniche adeguate, con lar- 
j gin contingenti di giovani e 
1 ih cittadini. 

Le insufticienze attuali del- 
l’orgamzza’zione sportiva ita¬ 
liana. condizionata da lina 
legge istitutiva anacronistica, 
da limiti finanziari imposti 
dal gravio fiscale e dalla po¬ 
litica governativa: l’insuflì- 
cion/a di attrezzature sporti¬ 
ve minime per lo sport di¬ 
lettantistico di base, la man¬ 
canza di ambienti (che non 
risolverà certamente li legge 
Folcili): il carattere poco im¬ 
pegnato dei programmi spor¬ 
tivi scolastici: la mancanza di 
una legislazione che favori¬ 
sca. renda obbligatorio c pos¬ 
sibile un diretto intervento 
degli Enti locali verso lo 
sport: Tindiffonuiz'i del go¬ 
verno che pure ricava d dio 
sport ogni anno oltre 20 Mi ¬ 
liardi di lire: in sostanza la 
mancanza di un org miro pro¬ 
gramma. riducono al nummo 
una qualsiasi snin*a ver*.» io 
utilizzazione della attività 
sportiva come mezzo educa¬ 
tivo e formativo di massa 

Con la decisione di assume¬ 
re nuovi orientamenti. FARCI 
insieme alTUISP. intende af¬ 
frontare in concreto, per con¬ 
tribuire a risolverlo, il pro¬ 
blema del rovesciamento del 
fenomeno italiano di uno 
sport che è prevalentemente 
caratterizzato da spettatori 
piuttosto che da attori. 

In questo quadro In colla¬ 
borazione tra l’ARCI e 
l'UISP viene ad assumere di¬ 
mensioni diverse per la coin¬ 
cidenza che si determina tra 
gli intenti di una azione più 
qualificata delTUISP e gli in¬ 
teressi generali delta azione 
culturale c formativa dcl- 
t’ARCI. 

Dalla saldatura deU'impe- 
J ani» delle due organizzazioni 
! ri.iz.on d.. scaturirà un pro- 
i granulia di lavoro che giun- 
j gerà ad investire congiunta- 
mente i Circoli, le Case del 
popolo, le Società sportive 
dilettantistiche, per assicura¬ 
re una vasta azione nel pae¬ 
se in appoggio alla battaglia 
per l'adeguamento e il rinno¬ 
vamento legislativo dello 
-por: e. del pin. per cre¬ 
mori*.»ro : > u luppo dello 
>port ed mpr.tn» re alle -m* 
! .VIA ;i:> p .11 qual tic Co 

e livellila! edile it.vn e tor¬ 
nii’ o In (o-‘ 1 FARCI 

e l'I'ISP. mediante un p.ii 
Stretto collegamento oper.~- 
t vii che s; man. testerà anche 
attraverso forme originali di 
1 nnro comune, tenderanno a 
fir che le att.v.ta spor‘i\e 
d.vengino. nel qti «dro de; 
i programmi cuPur.ii: dei C.r- 


La « Tigre » afflitta da esaurimento nervoso 

Proietti: «Non permetterò a Rinaldi 
di affrontare Bowdry il 6 ottobre» 


L* ITO:» * rim-tsta r.za 
. *ju per ’a riunione de! fi otto¬ 
bri- Rma'di. olpit.. <1.. un 
. ggoru forma di cs.uirime-nto 
•..•tSieo hi f.-’t > i.i'o’tv ali 
■va!!.no d: Man p.Cer .«fitnatja- 
B.ivJry prima de: 15 ottobre 
Po: «1: fr ulte a’.'.i- in.* 't«-nzi- «ti 
t. rrma-: che non vi: r.nv.a- 

r* !« rum.orse. e. «• rscrs.it.» «n 
1.valore oggi dop.« un e< ivultr. 
ci r* i. èlio medico. -«• « «>mb «r«'- 
o n'.« 't«> Se »i n«p.—t • «I H.- 
niat. .««:.) pi^itna T'malusi il. - 
\ ra poro. f..rc i c«.nt. con (ì;<: 
Proietti .! quale et h.« dichia¬ 
rato chi- non permetterà a Ri¬ 
vai.Il tll C« mbatt.-n- la Sera il«‘. ’> 
ott. br.- — a., ep.eg.ito 

Proietti — i'i que’fi ultimi (Poc¬ 
hi non <i c alternilo e per curare 
I e, iurtnienfo ha mangiato mo - 
: I «uirrienf.ir.rio coti di peto. 41 
fi oflob-e nuinc.i appena una «»•!- 
limsr .1 «’ ir. con poro r.-r.po 
Clluli ) non potrà ’n.u ruyyiur.- 
jtrw lo formo necessaria per 
a ffrontar* un ari morto de! re¬ 


tore di Bncrtr-g r rientrar,- r-.r, r - 
-nnlmentr nei limiti dell i cate- 
(lonu 5 »r. > que.tr «lue rag :««n 
piu che > sòde perche ;<> rhe 
*or, t il «uo procuratore ni op- 
pir.yi- all'incontro. Lo saiutr c 
lo qli donor.c drl rag'.ZZn ’T-l 
.f.nr.o r-ojip» i cuore perche 
p».i*u uCrrir.irr che (flutto cor¬ 
ri li Fri»r.loro rlichio Pu-)! «crr- 
i ere iptir.di. ehiaraoie'ife che 
i«T i. match ilei fi offafrre m.iu- 
ctiera il mio cniutnm - Da par¬ 
te eu.» Tommaei ci ha confer¬ 
mato a tarda notte di non ave¬ 
re perduto tutte le eper..r.7e di 
avete R.natdl e che in Ogni ra¬ 
na non rinvierà ìa riunione ma 
scatitulrà rincontro della -Ti¬ 
gre - innalzando a clou il match 
di Amenti con Mack Riassu¬ 
mendo. per la riunione de! fi 
ottobre 'a ITOS Ila foto due 
match (one’.us. Aroonti-M.u-k e 
Panun7i-Sur.ii> Ra> i ani he ee 
Tamma*i continua .. fare o. - 
cluolino a Mrifa»»'. Per il re- 


f.n p .tra-, «I.-!. . ITO' li i e ■ 
tanto - mi Ite idee - Vg.’e.i H 
■pi.-.me. Proj, p.. Fon !.. P 
n '(>mbr./ mv.-.i- »-c.u-.i ' 
partecipazi->ne ,.i: . riunì.."..- «! 

Ma-'H-gnu) • / j i. 


CORSA 


2. rORS\ 


3. CORSA 
I. CORSA 
5. CORSA: 
8. CORSA 


coli c delle Case del popolo, 
dei centri associativi capaci 
di assicurare un importante e 
permanente servizio sociale 
avanzato in favore della gio¬ 
ventù e dei eittadmi. 

E’ in questo senso ehi* assu¬ 
me un particolare valore l'in¬ 
vito rivolto alle sue organiz¬ 
zazioni periferiche, dal Con¬ 
siglio nazionale dell’ARCI. di 
\olete operare anche in que¬ 
sto periodo per dar vita in 
ogni località, presso 1 Circoli 
e le Case del popolo, alle ma¬ 
nifestazioni della Giornata 
Olimpica e alla organizzazio¬ 
ne di feste dello sport, con 
l’intento di raccogliere intor¬ 
no a questi centri di vita po¬ 
polare e cittadina, tutte le 
espressioni dello sport locale 
per valorizzare gli uomini e 
le istituzioni dello sport e 
per lanciare i nuovi pro¬ 
grammi. 


; ) 


' \ ■ ’ 
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PAN ENZI a colloquio col nostro ENRICO VENTITI! 


0 personaggio : della Settimana 


Maglio, gallone pigro 

Uopo la quarantena <lt*H'anno .scorso, « Pallino » rapprc-cnta, con Sitare/. »* Coi>o. la vecchia Inlcr 
dei Meaz/.a c dei Cc\cnini 111 , fortificata da Ilerrcra a maliziosa •< cattiveria » e a soriana furbizia 


Diciamolo: il limimi pare ( 
4-2-(_ il * calcinici Iti - orai 11 
duim'na la scena. Dietto all'lntcr I 
tlue scudetti circa dieci unni fa. I 
uno di seguito till'ultrn. imi i 
Blason battitore libero Fra idi 
catenaccio ancora ruzzo. . trilla¬ 
lo di ruggine. Ma pai vi pc.-i'O 
il gentile vichingo Xih l.icdlmlm 
nel Milan ad oliarli» deca ite- 
mente: ne fece, mettenilon piu 
vicino di tutti olla ma porla. 
un'occasione di rallentati e bei- 
fardi minuetti: anzi c i renne 
il dubbio, e ci risorge iole"» 
con Zaglio, che. poiché non rY 
mai nulla ih totalmente nuora 
nelle creazioni imitine, ranfie.) 
Rosette., ipiello rnifol.iqir,: dritti 
Juventus, eh,- per ultimo «i*j>«*l- Jj 
lava Meazza o J’iohi n (inaila f 
davanti a Corniti tr per l'< >P- f 
punto li - contrai a -. per p il £ 

— appoggiare - i suoi aratic*chi $ 

su Monti <» su Uertnhnii. non £ 
lo-Colf ro lite un - battitore li- j 
licro - tinche lui f 

Fr im-i) Za-,fi»>. come l.iedlptlm. ^ 
l ‘iteipret .. il ratenarcpi tome f 
uni delie itti e sotti.e arte 'Il f 
ditria l'ianm r .1 • A.'mcn.i urite i 
pirfi*.- c'teii.c. r »•» e i Rom.* | , 
«• a Pad»i’ i i-i ea-i poi romei- ^ 
lo «i Ir,I-formar,* ,“rj r«*,|l il— J 

r rr.’r in un a.'ernie puro .Vm f 
c irnbia pero Veleg ir.;a uri po’ i 
a-"a. tll gittone piu ro ilei fi i J 
poro , / e per q ietto i he n-a f 
rimani ’C- soprannome gii r r;- £ 

m 1 -fo. 'or.e a 5fif-;n . <■« >M*ra f 
itti p ’ tirano, non * il rabbi .-- f 
irto chiamato - Pattino -, l'alò- 4 
no e infatti i! motto imi ( 1 : 1 1tuo J 
che c'e a Roma, accomp ,gn if.» j 
da un » mrn-rnrt! - da i’*r- f 
duini sfrigolando re so:,- l f 

h ra. di fnr ver.ire a'tetlunsti * fi 
i-ten’e a *•’ ! animate pii, anfi- ^ 
cari.ei.te romano (die ci si-.. jj 

/ ijliii. »-it r mip i. per una Jf 
certa neghittosa allegria del -■»'» fi 
•nuocersi, ha qualcosa di quei fi 
* iuta soriani di buon carattere, fi 
•naaan un po’ traditori anche ^ 
! tiro, fjlten’i alle unghie ^ 

/ ij.n min e i, i paciocccme e f 
" i g.ttn cioè olir i cose. l'uO fi 
e--ere tinche - r.ilfir o - -riti ’t- fi 
d». » l i - « I )<«« - »■ 7 1 !»r li rir.i fi 
non lo esC.'id ino. ii-.ri r.e n> e- ^ 
i or. » ni, .ib* pepe fi 

Q testo campione, torse il fi 

ilio re t '1 1 r.oitr.mi dopo il r- fi 
òri di H imperli "ogòl-no ni- J 
òmc irgli Corso e il - mine.:- ^ 
• . . F’-’ e-.-O. r. ’i hi ai ufo * fi 

tato la strilli «piinafi (fu irido fi 
rrriro du’i.i <-,il Cremonese a.l 1 fi 
1 .zio. era uno i,- in.xeni lo thè £ 
terre' i per il f.imi 1 » con i p e- £ 
!• f-iijr-eali dinamo pure f 

- lirici lue piedoni olla Char- fi 
i lit che j aggi,ti ino hu'il al suo- fi 

1 . I 'al ei.■ 1 1o r e C :rr er lo fi 

| ,i per lutto un tinn ». £ 

'fi pt’hvù j,r » T,ofi accorte til J 

! Fu r«# fji.tj .Vprt/. •* /1 

* cura «M.rrtjrtu : |ir<»'*inci iV t» f 
rwn%r in turandogli tl £ 

tì'.ttrsi’.t', < or»,** tifi tinnir •Infr 1 fi 
i he r.ieen-i* di nuoro una terra j 
•iinie.i /1 turbi presi lente Mar- fi 
za ii fere un i de: -u n famo-i fi 
otfan a Roff: i di nuoro. in fi 
gì libi rosso Dio che med lana fi 
ij ir.l’ iini.i 1 Zaglio-l.nsi-Cn ir- fi 
F.arei. con in piu David' t pie- fi 
doni af.’a Charl if erano ormai fi 
dii lineati nel poggiarsi ni suo- fi 
1 ». i nobili piedi premili ilun fi 
g.an ballerino. d'un artista fi 
istintivo che papera anche baf- fi 
ferii cor, - cattiveria - tutta so- fi 
nana, quand'era il r.uri II re- fi 
ito In sapete: ondo in «aziona- fi 
le. a f or.dr.i «i nnpoie rome n n fi 
l grande asso intemazionale, poi fi 


Dii m ri-i'ei):i.) una nordica no¬ 
stalgia per 1«- brume ilei cielo 
lombardo, casi brutto spiami » e 
li rullo, e rialfa Roma passi) al- 
l'Inter • ni tempo, abitui, per 
'dilombarsi un gmorchio e per 
rischiare qua-, tu fine di Ange¬ 
li Ilo 

Afa ormai, dopo fa quarantena 
ite.'.a stagi .i,e scorsa, '/.aglio, 
con .Suore.-. Cario e Balchi. 
ruiipreieufu I i nuota In ter. 
gattesca e irne a vecchia iipiet- 
iti iti Ccrenini IH. di AI cazza. 
di Camp..lei ,'i. Olmi. Aclista.. ) 
ma fortificata d x Ilerrcra a ma- 
tirioi i * c itili cria w. a soriana 
furbizia 


Fuori de. t pr.p ». sebbene 
'< i.litri l'o dal d.utuiuo (.intatlo 
. »a i r ni or, do di ìni>i nel quu.e 
i ij e. Zaglio ha un po' l ana di 
quei snidati settentrionali che 
irnp ir.:»» mo a i Miiii.ivn* solfo le 
ni mi: piu coiitadiuf che olierai, 
i : ».!;:• -o'- 1: e «lai ri/ie-n pa¬ 
cali. scafi ai paro/d. ruvidi e 
fiitt'uifr.* che tinf.’anti C lente 
tirata sa albi spartana, gli o< et il 
ehi in aperti sul inondo in crne- 
i » .1 i di'tidenza e «i la troppo 
piesto. in un giudizio supertl- 
t i de. a ritenerli poco mi. ”i- 
gc nix .1 parte li f.itfo che Vm- 
fe/ftpeiir : eaìcMlicii può n - 
sCtt'.d ' r, I fili I al: u'.tlrtl'i '.'.ti 


il fi f 

|| Nuovo record nello slancio | 

Yuri Vlassov | 
| a quota 208 j 





«u .1 it »u Ir, i- i 1 seri : . »" .- 

quelle di odui adia -dina »pe- 
cia'itzZtiztnne .1: l.mr.i mini, 
una i oitn messi :u eomhz.oue 
di ejpuuder.f. brilla sovrana, in 
una -’i.t go ia vitale, ih,- no-, 
t solo listai e non C nmi nep¬ 
pure Il rneftanit'a. «intoni il", i 
rqieffziorie rfr qeiti connilrira- 
fi, iitmlii i 

I.'iv.tcllluenza calcistica ili .in¬ 
dilo. li limita lotti, que.roivhio 
un pi' Ingoio e quel parlare 
aHentato. -i aff.iuna sul e imi i 
con una su i rfmm'o.'ta /etici i 
d’eiprii'iem finalmente F" un 
i alare nnp luderaliife, che ia- 
«trin.;e i.-’idie rt piu ciei' » f'- 
l..»o arie" idi a gì. ir lire lui 
s ilo, :: ; orfal ni' di que! ■VUZZ.t 
Inniii *- ». :»: i i-ifi inonieiiii fi¬ 
rn e ia òli so.ir ci I* 111 e s ut i - 
po a i et tu r -re li vita j .-r 
ultimo d il ani' liu'ton, 1 o >- 
» eri.ariti co-, la »n i Ima 
at-;;j contadina, a rilanciarla 
». f-i -.ilo c.i” pre. mi me. ••• i 
r erti indo -ab*r > 1 i preti.ess j di 
u a eo»itr.t”u< co con rtir i: c..- 
fer.aei i > di cilp' si !r .-‘ >r•». : 
ir. uni r. a»* «■ » lur i ;ò : i «-* » ! 
i nrifro-cafena. ciò. ••• i er.» per 
quel Coulropie le che attrai , r- 
scrti tutto li camp » i orr:.- i.u’ln - 
pract-M.i e micidiale stei i h- 
1 1 n te 

Tuffo queir.' in idi (uopi. 
nasce dalla bionda testa sear- 
ruffata di /ggha. per suggenre 
alla linda -* pinta tetta bn.n.i 
h Suarez uri - currtd n » - tra¬ 
verso il Quale p mera il y • :i 
•feirinter F' ro-te se un j (.»*- 
rente elettrica s'nccen tesse 
*• ir i da: piedi di '/ . ).:«), d :l 
piedi o'ir!»M.i di Z..y.lo Me » 

■’.i lasciate dire i. c i.na -r.’- 
f .: il <:C< enti,’: i da q-.ef.i f.lifs 
e un p )' a ruzzi di - J ni ! ’• - 

GIANNI PL’CriM 



.V,//'uff,iilù ihi t oui/iugiii (iii/icdiuft mi organizzar,' il /■etti- 
tal finn incoile ijef/’f lillà, si sono ino riti i)nrsl'nnnn ululiti gli 
umici i/i'li'f />/*, i (itoti i Imitilo oiftanizzuto /or (/mirarli <• dome, 
non due lolle inumi/. . turioni sfiorine. Domimi seni, ioti inizio 
ulte ore HI. nndiù in Meriti unu interessante riunione pugili- 
.sltcu aliti ini organizzazione /ni i olluhnrntn imi i dirigenti 
lietiHISI * l'nr(inntzziitore ninnino I.duino /in i In I. lai ruminai', 
imperniata mi interessanti «mi/imifi fri i putidi dilettanti, sarà 
amichila da un dici. litio profi winntslnn ira t n ueltrr » Di 
Mutili c <• (.tosili e ila lina rul'tztonc Ira Ulta! io l’nnu/izi e 
.III Iteli Ih tini. 

(filai io l’annnzt ha mi olio ina enlnsnismo hi rn_hn sta ih 
i.sitar si al!u A i sta ih 1 nostro giornale e imi nltr,dittalo i itili. 
siasttio ha allettato 111 Ih ri lifhir thè dopo l’ananzi e uno 
ih i migliori dimenìi ilelhi m lidi ria di Altri rio I saturi 

ì.a i sUnzione dt fhmitnzi è doppiamente off. sa hmanziintlo 
fot thè i semfiie molli o di infili --<• i i dire ut azione un fiutile 
die i oiiosi Ione li dillo ih arie dd ime. i ./ in sfottilo luogo 
peniti' si r i ini a i/ui. iin'nh a ih ! f.rado di torma ri,-±tiinl<> da 
(fittolo alla limila ih I matdi to t il lotte smn. Ras. Itilo- 
i io duini li dir seta i mi lume, nano il li ol'olm » ,e tiro irà. 
i orar dm, ehhe, farà lui altro flusso alanti tirso / i»/i|i il: i o ih» 
gli sta fini a moie: /'pii mitro imi Rimdih Ih inni o fon. minili, 
la a l'ifire » i/ot ni dei itlcrsi le i * 


la federazione non finirà (tin¬ 
tinnare n stare a fiuardnrel a 
difendere In tintura tricolore 
tlie strappo ad f monti nel 
marzo scorso e mai pio difese. 

I a semifinale europea eoli 
Italiani!, hi prospetti i a ih l 
cnmpioiliilo e il r o fi e o t oli 
Srlioi'iipner. la parentesi rumi- 
tfittle con Ardue Muore e an¬ 
fora la prospeth i a del cani- 1 
pionato d'Unropti con Scltoepp- 
iter hanno offerto fininu un 
i titillo molti o a Rinaldi prr 
a trascurare » In difesa ilei in 
lido italiano. lira. fieni. 
>rltoepfiner lui utanzuto /ire- 
tese sul lihdo europeo dei 

a massimi •> I detenuto ila l(n 
, lumi soli I. Ita rtpteso a pur- 
late di un aimpiontiio ,/«•/ 
morulo eoi I Muore ed ha pre¬ 
gato Rinahli ili aspettare of¬ 

frendogli (lini iptiindii J f la fi os. 
stintila ili battersi non solo 
per I u eoi otiti europeo, ma tol¬ 
tile per qui Un mondiale .se 

egli tinsi irà a sirnppnrhi al 

a nonno »> del Missouri. I.e prò- 
poste di >chnrppner possono 
litiche nndnr lu ne pi r Rinal¬ 
iti., il Quale potrà t tintinnare 
così mi ammontarsi ih Ila qua. 

tifica ili t hnllanger al titolo 
europeo, ma non piacciono n 
Puntimi il Quale teme che din- , 
no alhl a Pigre» lin altro tuli- 
dii motil o per «i trascurare >» di 
ftir onore alla sua tintura 
Infoltire. 

e lo -• afferma Ilitui io -- 
timi Ilo mai 'iiolili.ito Mi'viinn, 
-cnlo parò «li poter butirre Ri¬ 
natili c loglio fin- qu.-'to 
illaidì, .ni ozili co-pi. Finto 
-olimi.ilo. creilo ili meritare 
un e,infrollii, con il rampino,* 

.1 li.iii.i. Del re-io Rin.iliii in 
più ili un’oi-i-.i'ioiie, -i- quanti) 
mi riferi'i-ono i -.noi fai,' cor* 
ri-poinle al ieri» rome in erc- 
ilo, lia ileito ili C",-re .'ienro 
ili baiiermi. l’ervhè allora non 
mettere ila parte le polemieiie 
e «alin* 'ili rinz per licciilerc 
riti ili noi ilio- è più inerite- 
iole ili \e~tire la cintura ili 
campione il'I(alia f » 

)/a non e ili Pnnunzi in /,ur¬ 
tò tifare t he thd’lnamo parlare 
qili. e chiediamo si usa ai no¬ 
stri lettori se ti siamo i/i/uri- 
gali un ini’ sull'altare del ti- 
Itilo ih timi io t he sempre più 
t/il rutti arponi! ulti di attuiihtiì 
At.guriitniu allora a (titano ili 
ai t r fortuna nel muti h con 
Sunne Ras. ringraziamo prr 
hi sua partecipazione al 
I‘ Stilili dein rutti Ali Reti 
/fii/lir. i he ni arderete prn- 
h:gontsla ili uno -/orfiptulu 
i tiratissimo , onihaltirnento 
tori ( asloldt al >t Palazzo », 

' Ili co’Tih'iltr imi ima mano 
I'rito ila un fuojotu/o taglio 
per un un ith /Ite sul ho oro/ 
passiamo ni! esaminare il 
, onfronto pr ut, ssinrusti, o fra 
Di ìttiche e Crosta 

Di M adie torri i a /lufferii ] 
rhrpi, , s%ere stato per lungo 
tempi > lontano thd ring l ’n 
tempi, tra ih (tirile trinargli 
ni ter sari’ ini -no destro mi- 
scornicia hi dina,rute e la mag¬ 
gior parte ilei gioì arti apro» 
i > ri itai 1 art liratametite Ora 
Di Maglie torni a fiatare t or, 

/a i orn insiline ili potersi inse¬ 
rire nello str, 11 1 , r,timer,t ilei 
Iman i ueltrr di casa nostra 
l.'uhiettit o thè il ragazzo si 
propririe è molti » antri, ztOso e 
dillo ile da raggiungere : quel- 


infatti. 


lina | 



fi VIENNA -S II «mirtini Ynrl Yianm. detto • l’nnmo fi 
fi pio forte del mondo ». ha nablllto un nuovo record mnn- fi 
fi diale di mlleiamrnto pesi con un'alrata di slancio a due fi 
fi mani di he 2*8. figli stessi, ascia stabilito II precederne fi 

fi record di h£ 20«, l'anno scorso alle Olimpiadi di Roma. fi 

fi Vla»sos. che r capitano dell'esercito solletico, ha 25 anni fi 
fi Militando nella categoria del pesi massimi, e stato II primo fi 

2 uomo drl mondo a satinare piu di due quintali. fi 

fi Vlasos ha fatto il ni,oso record nel corso di qna riunione fi 
fi internazionale, fon un peso corporeo di kg. 128. nello tlan- fi 
fi rio egli ha raggiunto dapprima I 115 chili come primo trn- fi 
fi tallio, poi ha toccato con facilità 1 2M. l'na giuria Intrr- fi 
fi nazionale di tre membri ha controllato la salldità della fi 

fi prosa fi 

fi fìlomi la. Vlassos’ contrlhut nolesolmente alta littoria fi 

fi della squadra solletica ai mondiali di sollesamento pesi fi 
fi svoltisi a Vienna, quando frre un Colale, per Ir tre diverse fi 
fi alzale d| questo sport, di kg. 525 fi 

£ Nili, foto- Yt'RI VI.AS.HOV. | 

.(\\\\\\\\\\S\\\\S\\S'\V\\\\\ASW\\\W(tV\\\\\\\\SS*k\(»W»»\\\\\»(l.'V(V»i(V>< 


li Comitato organizzatore della 
corsa ciclistica internazionale a 
tappe ROMA - MILANO ringra¬ 
zia sentitamente la 

SOC. ALIPRANDI 

SIMPLEX di Milano 

che ha gentilmente offerto un 
gruppo completo « M.E.C. » per 
ciclo speciale da corsa agli orga¬ 
nizzatori della gara assurdamente 
proibita dalla presidenza del Con* 
sigilo. 


i/i Ile rati gorie fin t itali del 
nostro hming. \mi per uten¬ 
te ii militano i /.m. i I i untili, 
i ìtalo a e. un gradino più già. 
i Putti, i ( itsiohll. i Proli Iti 
■ ' i mi i mi 

I i ollauilare le fiossilnlitii ih 
Ih itagli e i ome nlihinrnu ih Ilo 
sarti ( insta, un gioì alle ftgh- 
h r i/i Ritlhirnli. ( rosta, ufi* 
i li i gli fingile nggressun e 
fiumi pici funtore, e ni suo se* 
iiiinfo t omhalltmr rito da pro¬ 
li s-iiun-fu •- quanto min .mimi- 
noiso di ris, altari la -i unitila 
fu Alla fu r mano di Riuicallo 
e iniziare la si alata in i alari 
ila i zonali tirila categoria l.o 
si mitro fin i due ai terrari ihe 
Leti sanno i onte uni, ih i due 
dot rà segnare ima hattubi ili 
arresto, iurte dii l'ila per le 
Imo amlnzioni. sarà i/unqiie 
duro: a noi non resta thè ari- 



Bechir 


t a da al 


l il ghort 

Pd 


/',/ . ma. fu r finite, il 

programma ih sii l*n otil-i d.- 
h Itiinti'iti t tlie si u'i’iu’ii , mn 
talli tirali snettai o la.-'. ■ |. 

t• • r: Perron- .R ddoni mi : 

•o.l ■ Ufo ri-/!< II/II-U ; F-l-C- 
, • f "i /ir,ii. (li ■( .’r.ji-o |»i:ii-i- 

/ rezza-fari,uzzi : («.-!--r- (*• 

1 li ,»- ifus'ime, t : •*ri»»::i>i- Ih 

I r.,’U • si >■ - I !„ rii"t; s».-l*,-r 
/ no». -"•! uh'Ol" 


I tomi me i ••i itti -.-a - 

ih », < ria r " kart » Ci. -I. 
h imi rmtf’tor, sono 

hlil"U nte ,e gare F-.OI.I- 
,/> .. ai i erur, . a-u lo -«• . 
In a del n k irt.s no . «’* 
troppo .ottusa p. r a«. 
Queil t popolarità ,!,<• 
nella sua spetta, ohirifà 


i.i •! < ria i 


Re .l i- 


•• a n. n ' 1 

asili —t"-*r 


- .ra*i-io i i 


'. ih” e.i *ì 
il., il 

. ho!.. ì. ■ «: 


i ia;.o-! i- 

. ... . . i... 


j rime ,j£.j i"£!n::i;u* 1 f ni- 
j ai fon torti « k i-t.sf « def'e 
I ai/* ria r.»-n me d iranno. 

( infitti, hittas’ia i p.t taRd: 
, eh menti ih Re -‘udsrie d. 
f Tosinone, ih (ori/ja e ile!., 
ìfarrmeti Rino è t! mente 
| primi comprendente tri . r ni- 
; fr„ idi ir mia di io i**ji». un 
| trino di gom-’ie prr « v irt ». 
un : spsizzola elettri, .!, un ap¬ 
parecchio radio, un rasoio 
i il lirico. Ad ogni concer-ertte 
s-ire.nn,, assegnali /'» litri di 
In rtzma 

iiaxio gasparini 

Mario D'Agata 
riprende l'attività 

Mano D’Agi’i iloj-o .jc. 

.l-,.i- .»:)('i il'.o.MT.:a si.. 1 nrg. ha 
a, ii-o -it l-mare ■* n'.hatt. rv 
I.Vs i .nq-i. ro d'Eur.-p.s o sict 
moni!.» ilei p»-si « gallo » ha Ar¬ 
ma’..) infatti quo sta multino, ir, 
un alhvrgo del -entro- i n- 
Iratti die lo leg ino ..t m i.ia- 
ger Ligi Proietti ver un « re¬ 
nosi.) u'-ls’temunuto » I o r- 
tratti sono stati suocx ssis an-e:*- 
te depositati presso la FPl 11 
passaggio -li D’Agata ,11 , o.'Io¬ 
nia Proietti ha trovato tu pu - 
oedcnx.i. Klaus oonsenriont* 11 
pugile tcsoano continuerà 
combattere nella categoria dei 
c gallo s ed ha fatto Supere -il 
rientrare senza difficoltà nel 
j pc«o e di non .siete mal tta- 
[ scurato la preparartene atle¬ 
tica. 
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NOTIZIARIO ECONOMICO SINDACALE 


Decisione unitaria dei sindacati 


Bolzano in sciopero oggi 

per le tariffe elettriche 

4 . ' ‘ -- - - --?---» 

La Questura ha vietato il corteo — Il prezzo dell’energia 
è aumentato del 70 per cento — Le « offerte » delle autorità 


Presentata al Salone della Tecnica 

Fa tutto da sè 
questa lavapiatti 


(Oal nostro corrispondente) 

BOLZANO. 28. — Domani, 
dallo 9 alle 14. tutti i lavo¬ 
ratori della provincia altoa¬ 
tesina scenderanno in scio¬ 
pero contro J’applica/ione 
del decreto del CIP sulle ta¬ 
riffe elettriche. Si sente clic 
questa manifestazione di lot¬ 
ta indetta unitariamente dal¬ 
la CGIL. CI SI, «• UIL, avrà 
pieno successo. Non e’e ca¬ 
tegoria di Involatoli che at¬ 
traverso i propii sindacati 
non abbia espresso la pro¬ 
pria adesione. 

La Questura ha vietato il 
corteo - degli scioperanti, in 
programma per la manifesta¬ 
zione. « per la necessità di 
mantenere l'ordine pubblico 
e la sicurezza in questi gior¬ 
ni. specie in relazione alla 
attuale delicata situazione 
politica di questa provincia ». 
I dirigenti elei tre sindacati, 
dopo aver energicamente 
protestato per la ingiustifi¬ 
cata decisione, hanno deciso 
.di indire per i prossimi gior¬ 
ni uno sciopero tli protesta 
fli 24 ore. La manifestazione 
centrale dello sciopero di do¬ 
mani mattina, in sostituzione 
del corteo, sarà il comizio 
che si svolgerà alle 10 in 
piazza del Municipio. La ma¬ 
nifestazione è stata indetta 
in segno di protesta per i 
provvedimenti governativi 
suirunifica/ione delle tariffe 
elettriche, provvedimenti che 
violano Kart. 10 dello Statuto 
regionale che prevede la for¬ 
nitura da parte delle azien¬ 
de elettriche di energia a 
tariffa ridotta. 

Lo sciopero generale è al 
centro deirattenzione tanto 
degli ambienti politici e sin¬ 
dacali come di tutta l’opinio¬ 
ne pubblica. 

Sm da martedì scorso i di¬ 
rigenti dei tre sindacati si 
erano incontrati con il vice 
commissario del governo e 
con i rappresentanti della 
Associazione industriali e di¬ 
rigenti di alcune aziende elet¬ 
triche. L'incontro non ha ap¬ 
portato nulla di nuovo. Le 
autorità pretendevano infat¬ 
ti dai dirigenti sindacali la 
sospensione dello sciopero e 
in cambio offrivano... l’np- 
plicazioue del decreto del 
CIP* In realtà l’« offerta > 
avanzata dal rapnresentante 
del governo e dai rappre¬ 
sentanti degli industriali ai 
dirigenti sindacali consiste¬ 
va nello stabilire che si op¬ 
pi idi i per intanto regolar¬ 
mente il primo aumento sta¬ 
bilito dalle modalità di at¬ 
tuazione del decreto del CIP. 
e che si prosegua dopo nelle 


discussioni. Naturalmente i 
dirigenti sindacali non han¬ 
no accettato e lo sciopero ge¬ 
nerale è stato confermato. 

Con questa azione, conver¬ 
rà notare, , lavoratori e le 
popolazioni della provincia 
di Bolzano stanno assolvendo 
ad una funzione di avan¬ 
guardia nella lotta che sta 
prendendo fonila in vane 
zone, contio l’attuazione del 
provvedimento del Comitato 
interministeriale piezzi. Il 
fermento e facilmente com¬ 
prensibile se si tiene ine¬ 
sente che in tutto l’Alto Adi¬ 
ge e specialmente poi a Bol¬ 
zano, il decreto del CIP com¬ 
porta raumento più sensibile 
del prezzo dell’energia elet¬ 
trica. Gli utenti bolzanesi si 
trovano, per (pianto riguarda 
l’energia per l’illuminazione 
privata, di fi onte ad un bal¬ 
zo di quasi il 70 per cento! 
Dal pie/zo di 10 lire al k\v 
ora che l’azienda municipa¬ 
lizzala pratica ora si giun¬ 
go ebbe infatti alle 32 lire 
che vengono stabilite con il 
decreto del CIP 

Alla battaglia contro la ap¬ 
plicazione delle tariffe del 
CIP e per la riforma del de¬ 
creto di unificazione, si sono 
immediatamente unite le ini¬ 
ziative per l'attuazione del¬ 
l’alt. 10 dello Statuto specia¬ 
le di autonomia della Regio¬ 
ne Trentino Alto Adige. Se¬ 
condo questo articolo infatti 
le popolazioni della legione 
dovrebbero godere di un 
doppio ordine di benefici ri¬ 
masti finora esclusivamente 
sulla carta. Le imprese pro¬ 
duttrici sono obbligate dal¬ 
l’alt. 10 dello Statuto spe¬ 
ciale a fornire determinati 
quantitativi di energia gra¬ 
tuita alla regione, per Usi 
pubblici o di interesse pub¬ 
blico. e altri quantitativi, a 
prezzo di costo, direttamen¬ 
te agli utenti, per tisi dome¬ 
stici. per l’artigianato e per 
l’ngricoltuia. Con i quantita¬ 
tivi dovuti dalle imprese pro¬ 
duttrici (che sono calcolati 
in base alla potenza degli 
impianti e all’energia pro¬ 
dotta) si verrebbe a coprire 
tutto o (piasi il fabbisogno 
degli utenti di tutte queste 
categorie, di modo che il cit¬ 
tadino della Regione dovreb¬ 
be pagaie ben poca cosa per 
l’energia elettrica. K ciò. ol¬ 
tre a rendere le popolazioni 
partecini. in qualche misu¬ 
ra. della ricchezza che de¬ 
riva dalle risorse della loro 
terra. le compenserebbe, 
semine in qualche misura, 
dei pesanti danni che la pre¬ 
senza delle impresi* elettri¬ 
che arreca aH’economia lo¬ 


cale. 

Lo sciopero di domani si 
preannuncia quindi come 
una grande battaglia, non 
limitata alla sola partecipa¬ 
zione dei lavoratori, ma ca- 
iaderizzata dalla adesione di 
tutte le categorie di cittadi¬ 
ni. 

FF.IUHN’ANDO MARTINO 
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Oggi l’Esecutivo 
del la CG IL 

Ogg., alle ore (I HO, il Comi¬ 
tato esecutivo della CCìII, ini¬ 
zierà ì suoi lavori. Sul pruno 
punto aU’ordine del giorno, 
•• La situazione e le prospet¬ 
tive detrazione rivendicativi! 
svolgerà Ja relazione introdut¬ 
tiva il segretario confederale 
on. Vittorio Fna. 

La relazione sul secondo 
punto, ■< I.a parlecipaziono del¬ 
ia CGIL al V Congresso della 
Federazione sindacali* mondia¬ 
le -, sarà svolta dal segretario 
generale on. Agostino Novella. 
1 lavori del Comitato esecu¬ 
tivo si concluderanno nella 
giornata di sabato. 



Nel dibattito sul bilancio del Lavoro 


I comunisti rivendicano al Senato 
garanzie per la vita del lavoratore 

.Necessaria mia vera e propria riforma del sistema di sicurezza sociale così come auspicata dalla C(ilL 
(ili interventi di fioccassi Milla previdenza nelle fabbriche e di Roggeri sugli infortuni nell'agricoltura 



TORINO — Una lavapiatti completamente anioni,nini presen¬ 
tata al Salone della Teenleu In farsa nella ritta piemontese 

da saliate scorso 


Si sviluppa Fazione nelle campagne 

Scioperi nelle stalle 
dei mezzadri toscani 

Decise astensioni dal lavoro anche per i raccolti del tabacco, 
dell’uva e delle olive — Appello unitario alla CISL e alla UIL 


(Dalla nostra redazione) 

FIRENZE 28. — Lo sciu¬ 
però dei mezzadri «ielle ope¬ 
razioni relative al bestiame 
e alla raccolta (leH’uva e 
delle olive è stato proclama¬ 
ti» dallo Feilermcz/.adri delle 
province toscane il cui co¬ 
mitato ili coordinamento si 
e riunito oggi. Più esatta¬ 
mente il comunicato conclu¬ 
sivo reca questa decisione: 
viene proclamato lo sciopero 
nel conferimento del capita¬ 
le bestiame e per il riaccre¬ 
dito totale del valore del 
bestiame stesso, al quale si 
aeeompagiiera lo sciopero 
nel governo del bestiame e 
nelle varie attività connesse 
all’,allevamento e lo sciopero 
nelle operazioni relative alla 
raccolta del tabacco, del¬ 
l’uva e delle olive. Agli or¬ 
gani dirigenti delle Federa¬ 
zioni provinciali e delle Le¬ 
ghe è demandata la decisio- 


fornie ili attuazione ili tale 
agitazione. Un invito alla 
C1SL e alla UIL è stato ri¬ 
volto affinché siano concor¬ 
dati forme e tempi detrazio¬ 
ne per impedire elle le con¬ 
clusioni della Conferenza 
dell’agricoltura costituiscano 
un avallo della politica agra¬ 
ria sostenuta dal grande pa¬ 
dronato e dai monopoli. 

I dirigenti sindacali dei 
mezzadri toscani hanno de¬ 
nunciato che la situazione 
già tanto grave va precipi¬ 
tando: diecimila sono nella 
regione le disdette rimesse 
quest’anno dai mezzadri to¬ 
scani ai concedenti e questa 
cifra si aggiunge alle altre 
clic già hanno punteggiato lo 
spopolamento di arce sempre 
più vaste dell’agricoltura 
della Toscana. Assieme alle 
decisioni relative allo svi¬ 
luppo della lotta è stato lan¬ 
ciato un appello a tutte le 


ne relativa ai tempi e allelforzc democratiche per m- 


In lotta 
i lavoratori 
degli appalti 

Ieri sono scesi in sciopero 
per 24 ore i lavoratori dipen¬ 
denti da 18 ditte appaltatnci 
della Romana Gas. della 
ACL’A e della SRK. per ri¬ 
vendicare la integiale appli¬ 
cazione della legge sugli ;i|>- 
palti. 

Nella mattinala si e svolta 
una riunione degli operai i 
quali, dopo aver deciso di 
effettuare uno sciopero ili 21 
ore per martedì prossimo, si 
sono recati in massa al mi¬ 
nistero del Lavoro dove ima 
delegazione accompagnata 
dai dirigenti sindacali, e sta¬ 
ta ricevuta dal sottosegreta¬ 
rio on. Calvi. 

La delegazione ha denun¬ 
ciato al sottosegretario le 
nuovo o cavillose resistenze 
della Romana Gas. deU’ACKA 
e della SRK. alla completa 
applicazione della legge. ** 
ha chiesto che i rappiesen¬ 
tanti delle aziende e delle 


Contro la rappresaglia padronale 

Da tre giorni in lotta 

gli operai del Molino centrale 

Il provvedimento è stato preso in seguito allo sciopero nazio¬ 
nale per il contratto - Una sottoscrizione tra tutta la categoria 


tensificare l’azione pei la li- 
forma agraria. Le conclusio¬ 
ni della Conferenza agraria 
— è stato affermato con for¬ 
za — non debbono annullare 
la volontà di rinnovamento 
che e emersa nel dibattito 
della Conferenza stessa. Chie¬ 
sta volontà verrà espressa, 
oltre clic dall’azione, anche 
da iniziative verso In presi¬ 
denza della Conferenza. 


Aperta 
la conferenza 
del “MEC 
agricolo „ 


Tutti : lavoratoli pastai e 
mugnai degli stabilimenti di 
Roma e della provincia sono 
decisi a sostenere, con ogni 
tipo di iniziativa e di lotta, 
ii loro compagni del <■ Molino 
' Centrale j. da 2 giorni in 
scmpeio a tempo indetermi¬ 
nato conilo itile illegittimi 
licenziamenti effettuati pei 
i appresagli. 

La direzione del Mollilo 
Centrale » ha licenziato i due 
lavoratori con la motivazio¬ 
ne - per diminuzione di pet- 


laiiciai e 


deciso di 
tornente mia sottoscrizione 
fra tutti i lavoratori della 
categoria, allo scopo di so¬ 
stenere la giusta lotta m di¬ 
fesa della liberta sindacali e 
democratiche. 

Successo 
dei dipendenti 
della P. I. 


immedia-itura delle trattative 
rinnovo del contratto 
vino della categoria. 


! sonali* 


Una motivazione 


evidentemente falsa: non esi¬ 
steva. infatti, una situazione 
produttiva elle la rendesse 
indispensabile: al contrario 


ditte appaltatnci siano con- l'organico dello stabilimento 


vivati dain'fficK» regionale 
del Lavoro. 

I/on. Cal\ i ha pi omesso >1 
proprio interessamento alla 
vertenza chiedendo ai sinda- 


e insufficiente. Le vere ra¬ 
gioni che stanno alla base 
del provvedimento vanno ri¬ 
cercate nella partecipazione 
totale delle maestranze allo 
rati una documentazione dai scmpeio nazionale ikm il i in- 
poter presentare dirottameli- ; no\ o del contratto di lavoro, 
te al ministro. | I.a direzione non ha tolle¬ 

rato il fatto clic* ì propri di- 


Anelle nel settore degli a|>- 
palt: delle Ferrovie dello 
Stato sta i>or riprendere la 
lotta. Il sindacato pi ovinei;ile 
ha deciso di proclamare una 
manifestazione di sciopero 
nella prima decade di ottobre. 
Allo scopo di discutere le 
modalità e le forme dello 
sciopero e stata convocata la 


provvedimenti illegittimi e 
,, , , , lantirostituzionali 

assemblea generale _dei la-j j rappresentanti delFazicn- 
voratori degli appalti It SS ! da hann „ 0>n f tM m . lt ,» 10 n 

durante un incontro svoltosi 


ler. m.itiui.! :! M>:tO'»**tii*:.i- 
r.o alla Pubbl.c.i i.-truzauie ori 
Klkan ha dato notizia ella fe¬ 
dera?..mie degli Statali (.'(HI. 
nella ix*r>ona del *-egretar.i* gì - 
aerale Ugo Vetere clic entro 
il là ottobre d provvedimento 
sulle indennità accessorie per il 
personale del Ministero della 
ILI. ed organi periferici «ara 
presentato al Consiglio dei Mi¬ 
nistri per l'approvazione • 
Assicurazioni sono stati* il: te 
circa la decorrenza » l o**ol>re 
l!'òl> ed il -(puntimi- -he ac¬ 
colti.e Mi.z.m; almeice le : di «•- 
-:*• del per-miaie 

, . , Per tale f itto e—eiulo f. g - 

sana unita e volontà di par-j,. i3 , otl( . ,,, niot.v »' « 

toviparo alla giusta lotta jM*r| j., r.chieda d. una forni ilo 
il i innovo del contratto di [cura/., mie circa il termini 
lavoro. «• ha pensai»» di |rotei 
stroncare la loro combattivi¬ 
tà passami»» all'attuazione di 


{tendenti. jH*r la prima v»»l- 
ta. avessero ttovata la nccos- 


pvr il 
ili bi¬ 


ll Senato ha ieri incomin¬ 
ciato l'esame ilei bilancio del 
Lavino. Il compagno BOC- 
C'ASSI, affrontando i temi 
della previdenza e della si¬ 
curezza sociale, ha notato che 
sii questi il ministro Sullo 
qualche mese fa. alla Caine- 
fece dichiarazioni ili un 
certo rilievo. Ma. in seguito, 
abbiamo visto il governo 
allottare soltanto alcuni prov¬ 
vedimenti particolati (uniti- 
ea/iono dei contnhuti previ¬ 
denziali. Massetto degli asse¬ 
gni familiari, assorbimento 
delle mutile aziendali .la 
parte deH’INAM), sui quali 
la nostra parte esprime un 
giudizio favorevole, ma che 
ìimangono misure frammen¬ 
tarie, che non si inquadrano 
nella prospettiva ili un «.- 
stema genei.de ili sicmez/ i 
sociale 

Quota linea -eguita dal 
•governo giustifica le posti e 
preoccupa/ioni, sopra (tu Ito 
tenendo conto del fatto che 
la Uonfiiidiistna niiia alla 
disgregazione il e 1 sistema 
previdenziale, tacendo leva 
sulle sue deficienze e lacune, 
alle quali non si pone riparo 
con piovvedintenti parziali, 
ma soltanto con una riforma 
globale, come è quella pro¬ 
posta nel progetto di legge 
della CGIL. 

Beccassi ha quindi scelto 
un teina particolare, ma ili 
granile rilievo: la previden¬ 
za nelle fabbriche. Riferen¬ 
dosi ampiamente ai diversi 
sistemi adottati nelle varie 
aziende (FIAT. Pirelli. Mon¬ 
tecatini, SIP. Farmitalia e 
aziende statali), egli ha no¬ 
tato che tutti questi sistemi 
tendono, in definitiva, a con¬ 
cedere alle direzioni azien¬ 
dali mio strumento essenzia¬ 
le per ottenere una pili piena 
subordinazione del lavorato¬ 
re. Mutile aziendali, medici 
di fabbrica, assistenti sociali, 
comitati ili sicurezza, servizi 
sociali sono i diversi mezzi 
di cui il padroni* si serve a 
questo scopo, approfittando 
(Ielle lacune del nostro si¬ 
stema previdenziale. 

F.’ necessario giungere, in 
questo campo, a profonde 
modificazioni: bisogna cor¬ 
reggere l'istituto del medico 
di fabbrica per quanto ri¬ 
guarda l’assistenza malattie, 
le assenze dal lavoro, la pre¬ 
venzione. elle sono attual¬ 
mente compiti svolli dallo 
mutue aziendali controllato 


dal pudione, mentii» dovreb- 
beio essere attribuiti agli or¬ 
ganismi operai; bisogna in¬ 
trodurre il controllo operaio 
sulle tecniche di erogazione 
della pievidenza e sui ti.it- 
taineuti integrativi aziendali: 
bisogna inserire nei contratti 
ili lavoro norme Milla inte¬ 
grità psico-fìsica dei lavora¬ 
toli: gli assistenti sociali non 
devono essere letnbuiti dal¬ 
le direzioni aziendali i* non 
devono avere alcun rapporto 
di lavoro con l’azienda, ma 
devono dipendere dagli 
ispettoiati del lavoro o dalle 
.unniinistrazioni comunali 


Anche il socialista MI LIL¬ 
LO ha affermato la necessita 
di giungere a un sistema di 
siimiez/a sociale. 

Il compagno socialista DI 
PRISCO si e soffermato su 
numerose questioni interes¬ 
santi il mondo del lavoro: 
egli ha sollecitato il governa 
ad agire perche la settimana 
lavorativa venga ridotta a 40 
ore e ad accogliere le richie¬ 
ste di aumento delle pensio¬ 
ni della previdenza sociale ed 
ha sostenuto la necessita di 
attuare l’.ut. 39 della Costi- 
tu/ione, perche — formami») 
rappresentanze sindacali imi¬ 


tane —* si impedisca ogni di- 
scriminu/iniu* nelle contrat¬ 
tazioni sindacali. 

Il compagno REGGER! ha 
denunciato il vergognoso 
trattamento che viene riser¬ 
vato agli infortunati nel set¬ 
tore agricolo (poche mighnia 
di lire al mese anche per i 
grandi invalidi). Kgli ha per¬ 
tanto chiesto che vengano 
immediatamente elevate le 
tabelle delle eiogu/ioni. con¬ 
siderando anche il fatto che 
il governo non ottempera da 
anni al pi opra» obbligo d: 
assegnare un contributo an¬ 
nuale. 


La sciagura nel cantiere di Palermo 


(( untimi.i/iinie dalla 1. pai;.) 

come avviene abitualmente. 
Iianna chiesta al manovra- 
tare (lei montacarichi di cs- 
faccettare la proposta cd ha 
dato il via alla marcia del 
montacarichi. Tutto ciò è av¬ 
venuto senza che nessuno vi 
abbia fatto eccessivo caso, 
poiché il montacarichi viene 
normalmente adibito ancìic 
per il trasporto di persone. 
La marcia verso l'alto è pro¬ 
seguita normalmente sino nl- 
l‘altezza del quarto piano. A 
questo inulto si è verificato 
il disastro: il cavo che traina 
il montacarichi si improv¬ 
visamente spezzato e la piaz¬ 
zuola mobile è precipitata 
verso il basso, tra le urla di 
raccapriccio docili operai, an¬ 
dando a fracassarsi nel 'poz¬ 
zo » sottostante con il suo ca¬ 
rico umano. 

hY sta*n un accorrere di la¬ 
sero « sollevati » sino ai pia¬ 
ni superiori, per raggiungere 
i loro posti di lavoro. 

Il manovratore non ha tro¬ 
vato nessuna difficoltà vcl- 
voratori dai piani superiori. 
e (lai cantieri edili ricini nel 
tentativo di soccorrere i cin¬ 
cin e disgraziati. Per due di 
toro. Trndettiuo e Lo Monte, 
si è subito compreso che 
c’era ben poco da fare: i loro 
corpi, orribilmente maciulla¬ 
ti e privi di vita, piacevano 
incastrati tra i rottami del 
montacarichi che hanno acu¬ 
to come enormi sciabole stra¬ 
ziando le carni delle povere 
vittimi \ 

Cli altri operai davano an¬ 
cora (indiche segno di vita. 
.1 bordo delle automobili 


della stessa impresa Monca- 
da e con altri mezzi di for¬ 
tuna i rimine lavoratori so¬ 
no stati subito trasportati al 
virino ('entro Iruumntolo- 
flieo dell'/ .V AlL di viale del 
Fante. Come abbiamo detto. 
qualche ora dopo di esseri- 
stato ricoverato in corsia, an¬ 
che ano dei tre feriti, (/(te¬ 
tano D’A ninni, ha cessato di 
vivere. 

Sai luogo della sciagura si 
sono recati successivamente 
il Sostituto Procuratore del¬ 
la Repubblica dottor Agripo- 
gtio. accompagnato dai can¬ 
celliere 'Lodaro e dai medici 
legali Costantino D’Ippolito 
Martnrunu e Verde II magi¬ 
strato lui invitato il rapo can¬ 
tiere cd altri operai a tenersi 
a sua disposizione per essere 
interrogati 

l resti del montacarichi 
precipitato sono stati secpie- 
strati. 

Un sopralluogo effettuato 
da alcuni tecnici, al (piale 
abbiamo assistito, ha permes¬ 
so di stabilire che il conge¬ 
gno di frenatura del monta- 
carichi Ivi I ii azionato in ma¬ 
niera insufficiente. 

A (pianto sembra, il mon¬ 
tacarichi. sebbene fosse adi¬ 
bito al trasporto di materia¬ 
le e addirittura di persone, 
non era stato ancora sotto¬ 
posto a collaudo. 

.Ve/ pomeriggio di oggi alla 
Camera del /.acoro si è riu¬ 
nito l'attiro della categoria. 
L'assemblea ha deciso l'ef¬ 
fettuazione di mezza giorna¬ 
ta di sciopero per il giorno 
in cui si svolgeranno i fu¬ 
nerali delle vittime. La da¬ 
ta delle esequie però non è 


stata timoni listata perche 
si attendono i risultati delle 
autopsie. In numerosi can¬ 
tieri per la ritornata di do¬ 
mani sono preanniineiato w- 
spcn-inni <Ji lavoro. 


Un altro edile 
è morto a Messina 

MESSINA. 28 — Il muratore 
Pietro Spadaio, di 23 anni, è 
morto elidendo da un'impal¬ 
catura di un palazzo in co.Mru- 
zione a Messina. 

Egli stava lavorando ad una 
altezza di quattro metri, 
quando messo un incile in fal¬ 
lo, è precipitato al suolo. Lo 
Spadaio è deceduto poco do¬ 
po il ricovero m ospedale. 


Un operaio muore 
in un crollo 
a Reggio Emilia 

REGGIO EMILIA, 28 - Sta- 
mane, poco diqx» le 11, in via 
Berta, uno stabile tu demo¬ 
lizione è eioliato. Alcuni ope¬ 
rai. elle erano al lavoro, sono 
rimasti investiti dalle mace¬ 
llo. due di essi, Guerrino Fo¬ 
racchi, d. tì3 min., e Settimo 
Marchiglieli, di 38 anni, sono 

stati tratti in salvo dai vigili 
del fuoco, e neoverati all»» 
ospedale, in condizioni non 
gravi. 1 vigili del fuoco sono 
ancora impegnati per sgom¬ 
bra re le macerie, sotto 'e 
quali si trova un terzo ope- 
iai»>. che si ritiene sia il fiaenne 
Alcide lotti. L'operaio clic era 
al suo primo giorno ili lavo¬ 
ro. risulta infatti il reperibile 
La salma d, Alc.de lotti, di 
57 anni, è stata estratta dalle 
macerie in serata 


A Gardone il convegno 
dì scienze veterinarie 


GARDONE RIVIERA. 2» — * 

K* stato inaugurato starnali»* :1 
15 Convegno <li scienze v.-ic- 
rtnar.e. al liliale paro-cip ma 
circa 35(1 veterinari e docci!*.. 

Dofx» ii benvenuto rivolto dal 
sindaco <h Gardone. Cozzaci «*: 
ilairass«*sM»r»- Tr«*be>eli. «!•■!!.» 
Allunili.«trazione provmeiai»- »f. 
Hre-c..». «* dal Miniavo .1-, tire¬ 
rà. Boni. :! prof Hnu’rS ha 
immune. ato l»r»-\ . par»»!*-, por¬ 
tami»» il saluto dei v«*tcn*i.ii. 
inglesi. 

Il presidente della Soc e*à 
italiana di scienze \etennar e. 
prof. MasoJero, ha poi pronun¬ 
ciai»» .1 discorso inaugurale, j vita 
sottolineando l'imporanza del 
convegno che si concluder.» .1 
1 » ottobre Sono seguite 1»* pri¬ 
me <Iue relazion. sv»*Ite <!.u 
professor: Asdrub.di •• Copp.n. 
sul tenia - L’igiene delia ma¬ 
cellazione nella moderna •ce¬ 
li iva organ.7Z.it. va de: in, 

I. - 


u .1- 


<hc si terra alle 17 di doma 
ni presso il saloncmo dcRa 
Camera del Lavoro, m via 
Buonarroti. 51. 


In aumento 
il costo della vita 


L’ind.re generai»- del co.-to 
della vit.» — calcolato sull » 1». se 
1938 egui,' a 1 — •• r Slitta!») 
par. 70-5!» contro 70.3i» .n 
luglio e K3.57 neir.'igOMo 19»>0 
S: sono avut.. pertanto incre¬ 
menti dello 0.2 per c«-nto :n un 
•de- * deiEl.9 per cent»» :n un 

anno 

L’indice dei prezzi in gr<>-«o 
— calcolati sulla b.»«e 1953 

eguale a 100 in agosto é di¬ 
sceso a 08.3 r.« patto .-» UH.4 
nel mese precedente cd a PR 6 
nelFagasto del I960. 


nlFiiffion» regionale del La¬ 
voro. le vere ragioni del prov¬ 
vedimento Essi infatti si s»v- 
no ronfi addetti affermando 
che i due licenziamenti erano 
stati effettuati |x*r * motivi 
di sriplinan * rifiutandosi. 

t»ero. di portare a conoscen¬ 
za degli interessati la natu¬ 
ra di tali motivi. 

In seguito alFatteggiamen- 
to dei padroni del « Molino 
Centrale», i lavoratori han¬ 
no deciso di continuare lo 
sciopero fino a quando non 
verranno ritirati i due licen¬ 
ziamenti Da parte loro i rnp- 
present.inti delle varie azien¬ 
de della categoria — nel cor¬ 
so di una riunione deR’-dtivo 
sindacale della FIL/IAT- 
CGIL provinciale — hanno 


:r»> 

1 qu.ile .1 DDL «archi»,- «• »:«» 
pre-entato al Consiglio »!c. M - 
ni'tri. .1 Con».tato d.r**:t.\»a *1.-1 
Sindacato CGIL Pubblici .Mni- 
z.one. riunito'- d’urgenza h~* d» - 
»*.«»* <li M»qn nd<»re l'.ic.* »/.o:a* 
.n corso 

Il S.nd.ic..:»» i.i ,ipp«-:!i» r Ij i 
c.,t»-g»>r.a d: rcMar»- i "-.•»• 
perche tale apportante ri~ni : .:.» 
della compatta azione del r>. r-»>- 
nale d: tutta Italia, «in e»”.ci»- 
tiziV.i e;r r «> ;; termale fi'.-.ita 


La Conferenza consultiva 
sugli aspetti sudali della po¬ 
litica agricola comune dei st-i 
paesi del MEC si è aperta ieri 
a Roma nel Palazzo dei con¬ 
gressi tlell’EUR. A questa 
conferenza partecipano circi» 
trecento persone rappresentali, 
ti delle organizzazioni dei pro¬ 
duttori e dei lavoratori agri- 
eoli della Comunità (i .sinda¬ 
cati aderenti alla FSM sono 
stati esclusi in base alia an¬ 
tidemocratica discriminazione 
che in tal senso opera in tut¬ 
ti gli organismi del MEC*. 
tecnici, delegati cd osserva¬ 
tori dei governi e di varie 
organizzazioni che si collega- 
no al Mercato comune. 

La ci onaca della prima se 
(iuta svoltasi ieri pomeriggio 
«i esaurisco n»*i discorsi d. 1 
saluto pronunciati dal com¬ 
missari»» governativo al Co¬ 
mune di Roma, dal ministri»! 
Polla »• m inpprcscntan/n del-' 
ti* oi g.-inizza/iotii professionali 
dal « boiionu.un» . Ancliisi e da 
Schivar/, ding» nte degli agii- 
coltori della Germania oeei- 
|d»-ntale. Tutti questi discorsi 
'on»') striti d r< ssiun r’ilov.m/a 

La problematica che è di 
fioote al c»»n\egn<» è stata j»»»i 
puntualizzata dal presidente 
della eomnP«'U»nc economica 
del MEC. XV Ifallstein. Egli 
ha amine««<> elio si accresco¬ 
no gli squilihi i tra l’agricol- 
*ur:i «* 1<- altre attività pro¬ 
duttive e elle ciò acuisce una 
serie di prol»l»-mi dei quali la 
Conferenza <l<»vrn occuparsi- 
i problemi interni all’organiz- 
za/ione delle aziende. le que¬ 
stioni che direttamente inters. 
sano la mano d’opera salaria¬ 
ta. I<- questioni relative all.» 
associata dei centri rii 

rali 

Ma quali «ti.ide si intenti»u'.»» 
«l'gu.re per .« i pera re *a’ ; «qu.- 

Iibri” Il discorso di Hallcstcm 
ha accurat.ur» ntc evitato il 
benché minin o accenno adì 
una riforma delle strutture, j 
nel senso d. una riforma a-J 
grana. 


T jK verità otte non tutti conoscono 



Decisa ieri alla Camera 

Tersa qualifica 
per gli statali 


Nuovo 
sciopero 
dei vetrai 


Le organizzazioni sindaca¬ 
li dei lavoratori del vetro 
addenti alla CGIL, alla C1SL 
e alla UIL hanno proclama¬ 
to un nuoyo sciopero nazio¬ 
nale per i giorni 5, 6 e 7 ot¬ 
tobre. 

La manifestazione è stata 
indetta a seguito della rot- 


Riguarda i 50.000 dei ruoli aggiunti 
Previste promozioni in soprannumero 


il 

decalogo 

pubblicitario 


. Questa «era la I* Con> 
nu.'Sion*- Affari Costituzionali 
della Carnei a dei Deputati ha 
approvato in .«ode legislativa 
il disegno di legge — già ap¬ 
provato dal Sconto — riguar¬ 
dante il personale dei ruoli 
ordinari delle carriere di c»»n- 
cctto. esecutiva ed ausiliana. 

Con questo provvedimento 
viene stabilito che il persona¬ 
le dei ruoli aggiunti avrà una 
terza qualifica c quindi il di¬ 
ritto alla promozione alla qua¬ 
lifica superiore. Questa parte 
del provvedimento riguarda 
50 mila dipendenti statali. 


Il p:t»\\to. meni»* preved 
aìtre.M che r.»ì!e camere m! 
concetto. .Mentiva cd ausili:.-* 
ria dt i ru.it <>rd.oari saranno' 
effettuai.- pi.imo/ioni in 
piannunuTn. ..nalogamente al 
quanto g,. t effettuato jxt 1,. ; 
carriera darti. va. 

Si conclude così una lunga 
agitazione promossa dalla Fe. 
de razione Statali-CGIL fin dal 
1959 ed attivamente sostenuta 
dalla lotta dt i! e categ»>rie m- 
tore«>ate .- rtalTazione parla¬ 
mentar» d». g:upp: comunista 
e «oc.ni.-: i 



dell’industriale e del commerciante 

1 - Ama la pubblicità perche essa crea la tua fortuna 

2 - Rendi noti i tuoi prodotti o i tuoi servizi se meritano fiducia 

3 - Del concorrente devi occuparti, non preoccuparti. combatterlo, no - 

ribatterlo 

4 - Non imitare la pubblicità altrui. L’imitazione e segno d inferiorità 

5 - Non invidiare la pubblicità concorrente, ma studiati di migliorare la tur. 

6 - La tua pubblicità sia intonata, non stonata, suadente, non robeame 

7 - Anche se vendi bene, pensa che puoi vendere eh p*u con una pu > 

blicita migliore e p<u intensa 

8 - Ricordati che non saranno gli sconti, ne i regali che renderanno famose 

la tua marca 

9-Per la tua pubblicità serviti sempre di tecnici di provata esperienzn 
e di sicura capacita 

IO - Se i tuoi agenti fi chiedono di sostituire la pubblicità con 

percentuali per loro e maggiori sconti per i clienti, non ascoltarti sor.o 
in buona fede, ma ignorano le vie del successo 

Collaborate anche voi alla 

SETTIMANA NAZIONALE DELLA PUBBLICITÀ 


ii • 2» ottob,v 






l'Unità 


Venerdì 29 settembre 1961 - P«f. 9 


La nostra inchiesta sull 1 «altra Europa» 


Perchè l’Europa socialista 
non ha scelto le automobili 

Prima di poter produrre le macchine occorreva ovunque un 9 industria di base - E 9 stato dav¬ 
vero sacrificato il livello di vita? - Un “miracolo „ di altra natura rivoluziona le strutture 


4. 

L’Europn sot’inlisfn è an¬ 
elli’ l'Europa senza auto¬ 
mobili. Noti alla lotterà, 
certo. Il traffico è però 
molto ridotto. Si circolo 
con una calma da noi di¬ 
menticata. Poche anche le 
macchine iti rendita: vi 
sono prenotazioni almeno 
per due o tre anni. Manco 
cosi tino dei segni più ap¬ 
pariscenti di quello che in 
Occidente t’ieric detto il 
* miracolo >. Altri pure 
quasi non esistono: non vi 
è il frastuono della pub¬ 
blicità, né lo sfarzo delle 
sue luci nelle notti. Per 
altri sintomi invece, il di¬ 
vario che un temjm esiste¬ 
va fra le due parti del con¬ 
tinente, si è molto ridotto. 
Certa, la varietà, la rio 
chezza, il capriccio d e i 
prodotti che lungo le no¬ 
stre strade si offrono al 
consumatore restano più 
seducenti. Ma le vetrine 
di Budapest e, soprattutto, 
quelle di Praga non cedo¬ 
no in nulla a quelle delle 
nostre migliori città. Non 
direi la stessa cosa per 
Varsavia e, meno ancora, 
per Sofia: eppure donne 
polacche e uomini bulgari 
riescono a vestirsi con ele¬ 
ganza ineccepibile, di mol¬ 
to superiore a quella che le 
mostre dei negozi lasse¬ 
rebbero supporre. 

Vi sono però, in tutta 
l'Europa socialista, imma¬ 
gini tipiche di un mondo 
in trasformazione cui l'al¬ 
tra Europa ha poco da op¬ 
porre. Voglio ricordarne 
una sola, offertami dalla 
Romania. Una vallata se¬ 
midesertica. cui pi ungia¬ 
mo dopo una lunga devia¬ 
zione dalla strada princi¬ 
pale che da Bucarest sale 
al nord verso la frontiera 
russa. Siamo in piena Mol¬ 
davia. paese dove « non 
succedeva mai nulla» ( co¬ 
si dice un poeta romeno) 
D’un tratto scopriamo, al¬ 
lineate su un froìite di ol¬ 
tre dodici chilometri, co¬ 
me tre enormi banchi di 
tiu'linicn rnnsforionfico ca¬ 
tena di montaggio. tre im¬ 
prese chimiche in avanza¬ 
tissima costruzione: una 
raffineria, una fabbrica di 
materiali sintetici, una di 
soda e concimi f.e attrez¬ 
zature arrivano, modernis¬ 
sime. dall'Unione sovieti¬ 
ca e dalla Germania One¬ 
sti. si chiama la località. 
Non era che un rillannio 
di poche case l.o abbinino 
trovato semisepolto nella 
bolaia poi cerosa di un can¬ 
tiere in cui si disonnano 
palazzi, strade, acanzi e 
scuole di una nuova città 


Le scelte 


economiche 


Tutto questo — mi si 
dirà — non è nuovo: non 
è altro che l'immagine di 
un centro industriale in 
costruzione. Anche da noi 
l'ENI si tonfa di fare 
qualcosa dello stesso gene¬ 
re a Gela. La differenza è 
che la sola Romania, pae¬ 
se che era tutto o quasi al 
livello dì Gela, può offri¬ 
re queste immagini a de¬ 
cine e che attraverso que¬ 
ste immagini passa la ri¬ 
voluzione nei Balcani 
Certo, sarebbe sempli¬ 
cistico limitarsi alla con¬ 
trapposizione automobili- 
impianti di Onesti. Le 
scelte economiche che 
l'Europa socialista ha fat¬ 
to sono piu complicate e 
sottili. Ma una scelta c'è 
sfata: su questo non v’è 
dubbio. Se ne è già par¬ 
lato mollo, a proposito del- 
l'URSS: poche macchine 
per le strade e nari cosmi¬ 
che nel cielo, con tutto 
quel che di sviluppo della 
scienza, dell'istruzione e 
dell' industria moderna 
questo comporla. La scel¬ 
ta delle democrazie popo¬ 
lari non poteva e non do¬ 
veva essere — anche se 
poi in qualche periodo er¬ 
roneamente è stata — irfen- 
tica a quella sovietica: ave¬ 
va però con essa alcuni 
punti fondamenta’i di ana- 
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logia. La forte espansione 
industriale di alcuni paesi 
dell'Europa occidentale in 
questi anni è stata definita 
un « miracolo ». Eppure, 
negli stessi mini l'Europa 
socialista nel suo insieme 
ha registrato un’espansione 
ancor più celere, che non 
ha nessuna caratteristica 
di un fenomeno congiuntu¬ 
rale. poiché dura ininter¬ 
rotta da più di un decen¬ 
nio. Dall'anteguerra ad og¬ 
gi ogni paese ha quadru¬ 
plicato. quintuplicato o ad¬ 
dirittura moltiplicato per 
11 (è il caso della Bulga¬ 
ria) la sua produzione in¬ 
dustriale. In nessun paese 
vi è stato un solo anno (In 
unica eccrzinne è l'Unghe¬ 
ria del 1956) in cui si sin 
registrato un calo anziché 
un aumento. 

Se non si traduce in au¬ 
tomobili e in altri segni 
esteriori del boom, come 
da noi. in che si esprime 
dun<]iie questo grande svi¬ 
luppo 7 Ebbene, proprio in 
quella rivoluzione di seco¬ 
lari strutture economiche 
c sociali, premessa indi¬ 
spensabile per fare anche 
di questa parte dell'Euro¬ 
pa un mondo moderno e 
socialista. Si affrontano 
cosi, ad oriente del con¬ 
tinente. problemi che spes¬ 
so l'Occidente, nonostante 
la sua mangiare ricchezza, 
lascia incancrenire insoluti 

L'industria pesante non 
è tutto. Ma la grande in¬ 
dustria di base, quella che 
sola consente di dire se un 
paese è industriale o no. 


quella che permette di ave¬ 
re oggi trattori, fibre sin¬ 
tetiche e materie plasti¬ 
che, domani anche auto¬ 
mobili, è indispensabile a 
tutti L’Occidente già la 
aveva: l'Europa orientale, 
in misura maggiore o mi¬ 
nore. ma sempre in pro¬ 
porzioni sostanziali, se l’è 
data solo in questi anni. 1 
milioni di braccia inutili, 
che erano la vera tragedia 
di questi intesi « sovrappo¬ 
polati », non esistono piti. 
La disoccupazione è scom¬ 
parsa. Al massimo, ci si 
preoccupa In Polonia. Ro¬ 
mania e Bulgaria perché 
alcune donne, provenienti 
dalle campagne, non tro¬ 
vano subito lavoro in cit¬ 
tà. Le regioni più arretra¬ 
te si muovono. Non dap¬ 
pertutto. certo, si possono 
registrare i risultati che 
l'avanzatissima Cecoslo¬ 
vacchia vanta ne'la regio¬ 
ne slovacca. Abbiamo visto 
però quali fabbriche sor¬ 
gono nella Moldavia ro¬ 
mena. Nello stesso desola¬ 
to delta d e l Danubio si 
costruisce una immensa 
impresa di cellulosa, che 
sfrutta i giunchi come ma¬ 
teria prima Dei quattro 
nuovi centri industriali, 
previsti in Polonia, due so¬ 
no in zone molto attarda¬ 
te. dove il lavoro dei pro¬ 
toni ha scoperto grandi 
aiacimcnti. rispettivamen¬ 
te. di lignite e di zolfo. 

Infine. per terminare 
questo sommarlo elenco di 
scelte e di priorità, vi è 
stato ovunque V boom 


Cadendo da 24 metri 

Tre italiani muoiono 
sul lavoro presso Metz 

Altri due operai hanno riportato ferite 
gravi e sono stati ricoverati in ospedale 


METZ. 28 — Un prave 

infortunio sul lavoro è co¬ 
stato la vita stamani a tre 
operai italiani, dipendenti da 
un'impresa di lavori pubbli¬ 
ci Altri due italiani, seria¬ 
mente feriti nello stesso in- 
l'idente. sono decenti in ospe¬ 
dale 

I."incidente si à verificato 
verso le 5 presso i forni di 
coke di Carlinp. in Mosella 
Sette operai italiani si tro¬ 
vavano su un'impalcatura al 
tn 24 metri, intenti all'ulti¬ 
ma colata di cemento di un 
silos. allorché l’armatura 
dell'impalcatura ba ceduto 
Mentre due uomini riusci¬ 
vano ad accranparsi alle tra¬ 


ili Austria 


La dogana sequestra 
l'automobile di Ocwirk 


VIENNA. 28 — L automo-.di pepare 14 UoO scellini per 
bile di Ocwirk. l'ex gioca-(la delta lussa d’enlratu e in 
tore della Sampdoria, ritor- piu 3i)U! s< climi di multa per 
nato a Vienna, e stata seque- j il 
sfrata dalla dopano non es¬ 
sendo >t.ita ancora papaia la 
relativa tassa doganale per 
l’entrata in Austria Un fun- 


ritardato pagamento, in 
tutto, oltre 400 OdO lire. Il 
calciatore si e riservato di 
chiedere prima il parere di 
un avvocato Intanto la mac- 


zmnario della dogana si e'china rimane sotto sequestro, 
presentalo da Ocwirk. nella!e. se Ocwirk non paga, sarà 
sua Abitazione, intimandogli [confiscata dallo Stato. 


vi metalliche dell’impalcatu¬ 
ra stessa, gli altri cinque 
precipitavano al suolo fra 
un crollo di rottami. 

L'opera di salvataggio è 
stata organizzata rapidamen¬ 
te. ma all'arrivo dei soccor¬ 
ritori. tre operai avevano pia 
cessato di vivere. Si tratta 
del 24enne Diego Gattuso. 
dimorante a Forbach, del 
24enne Franco Favaro, pure 
residente a Forbach, e ilei 
?3cnnv Bruno Mariotti. abi¬ 
tante a Lonpeville. I feriti, 
che soffrono di fratture e 
contusioni, sono il 29enne 
Santo Favaro, fratello di 
Franco, ed il 21enne Antonio 
Tullio. 

Le autorità hanno decre¬ 
tato un'inchiesta per deter¬ 
minare le cause del sinistro 


Delegazione 
commerciale 
cubana a Mosca 


MOSCA. 2rf — LT.a delega- 
z.or.t- con n. < *re: »Io cubala gui¬ 
data dal vie»- nur.i'Uu del vom¬ 
iremo estero Hail Maliona.io 
e «.unta a Mosca 

La delezaz.one negozierà con 
.1 nun.àVra de. commere o 
estero del. URSS ie ree.proche 
forniture di mere, per l'anno 
vir.turo 

All'aeroporto di Sceremetie- 
vo. gli ospiti sono stati accol¬ 
ti dal vice ministro dei com¬ 
mercio estero deil'L'RSS Bor:s 
Bor.ssov e da altre personal. ti». 


dell'istruzione, cui molto 
si è sacrificato pur di fa¬ 
vorirlo con tutti i mezzi, 
per cui ognuno di questi 
paesi ha oggi relativamen¬ 
te più studenti universita¬ 
ri dei paesi dell'Kuropn oc¬ 
cidentali*. 

Ora, guardiamo all'av¬ 
venire. Prima delle auto¬ 
mobili — ci dicono in ogni 
paese — faremo i trattori 
per l'agricoltura, che resta 
il settore più debole di tut¬ 
ta la nostra economia La 
scelta, dunque, continua 
Si obbietta, di solito, che 
questa impostazione signi¬ 
fica sacrificare il tenore di 
vita. L’obiezione si basa su 
un diretto paragone con i 
livelli più avanzati del- 
l'Occidentc europeo. Ora. 
è proprio questo metro di 
giudizio quello che non 
regge. « Confrontarci con 
l’Italia, che aveva una sua 
industria diversi decenni 
di anni prima che noi co¬ 
minciassimo a costruire la 
nostra — rispondono in¬ 
zaffi i bulgari — pud es¬ 
sere un buon artificio pro¬ 
pagandistico, ma non ser¬ 
ve a nulla: confrontateci 
invece con la Grecia e la 
Turchia, che erano al no¬ 
stro lincilo, e vedrete In 
differenza ». 1 polacchi, da 
parte loro, accettano an¬ 
che il confronto con l’Ita¬ 
lia, ma chiedono che sin 
fatto non solo per oggi, 
bensì pure per ieri, cioè 
per il periodo anteguerra: 
sono aurora indietro, ma 
molto meno di quanto lo 
fossero vent’anni fa. Pro¬ 
prio da questo doppio pa¬ 
ragone trae conforto la lo¬ 
ro convinzione di superare 
entro questo decennio non 
solo l'Italia ma. forse, la 
stessa Francia Ul che sa¬ 
rebbe per la Polonia, me¬ 
more dr lift sua arretratez¬ 
za di ieri, una vittoria sto¬ 
rica). 


Non 


vi era 


altra via 


In realtà, non vi era per 
questi paesi la possibilità 
di una scelta diversa. Au¬ 
mentare astrattamente il 
solo livello di vita non è 
possibile. Non c vero che 
se non si facessero /'ac¬ 
ciaieria. la raffineria, ci 
sarebbero più automobili. 
Non ci sarebbero le pri¬ 
me. ma neanche le secon¬ 
de, se non per piccoli gruib- 
pi di privilegiati, come nei 
parsi coloniali. 

Si badi piuttosto a una 
altra differenza sostanzia¬ 
le. Il processo di indu¬ 
strializzazione si compie 
nell'Europa socialista, cer¬ 
to con qualche inevitabile 
sacrificio, ma senza immi¬ 
serimento delle masse co¬ 
me c accaduto in tutti gli 
altri paesi. Anzi, da 10- 
15 anni il livello di vita 
di tutte queste popolazio¬ 
ni. specie nelle campagne, 
è fortemente aumentato. I 
consumi sono prcssocchc 
raddoppiati. Rispetto al¬ 
l'anteguerra i polacchi 
mangiano 45 kg. di carne 
contro 20, 30 kg. di zuc¬ 
chero contro 1Ò. 350 kg. 
di latte e latticini contro 
262. Uguale balzo nei les¬ 
sili : m 19.6 di cotone con¬ 
tro 9.5, 2,4 di lana contro 
1, 3,5 di seta contro 0.5. 
Gli ungheresi a loro volta 
mangiano: 27 kg. di zuc¬ 
chero contro 10, 133 uova 
contro 82. 44 kg. di carne 
contro 35 tsono tutti con¬ 
sumi superiori a quelli 
italiani ). 

Il valore della scelta fat¬ 
ta non va però confuso con 
alcune storture e imposta¬ 
zioni sbagliate che pure 
ci sono state. Abbiamo vi¬ 
sto le dannose forzature 
che si ebbero per un certo 
periodo in Polonia e in Ce- 
coslovacchia. Ma il caso 
forse più tipico è stato 
quello unoberese. L'Un¬ 
gheria è un paese con for¬ 
te densità di popolazione e 
con una grave penuria sia 
di fonti di energia che di 
materie prime (sola ecce¬ 
zione è la bauxite, ma non 
e facile lavorarla sul po¬ 
sto. perche la produzione 
dell'alluminio richiede no¬ 
to riamente molta elettri¬ 
cità). L’industrializzazione 
ri è indispensabile, come 
altrove. Ma se esiste un 
paese dove lo schema so¬ 
vietico. condizionato sia 
dnU'isolamento in cui si 
trovo l'URSS che dalle sue 
immense risorse, non è ap¬ 
plicabile. quel paese è pro¬ 
prio l ungheria. Uno svi¬ 
luppo puramente quantita¬ 
tivo dell'industria qui è 
destinato al fallimento. Gli 
ungheresi hanno bisogno 
di un'industria di qualttà 
(strumenti di precisione, 
tanto per fare un esempio) 
che richieda poche mate¬ 
rie prime e molto lavoro 
umano. Essa va diretta 
non solo verso il piccolo 


mercato interno, ma ver¬ 
so altri mercati, in modo 
da compensare con l'espor¬ 
tazione l’indispensabile ac¬ 
quisto di ciò che il paese 
non ha. La collaborazione 
nel quadro di un grande 
sistema internazionale è 
dunque indispensabile co¬ 
me l'aria. Purtroppo, fu 
proprio questa Impostazio¬ 
ne che mancò nel prima 
periodo dell'indù stnalizza- 
zione ungheresi’ 

Il primo piano quin¬ 
quennale, cominciato nel 
1951. puntò su una espan¬ 
sione industria'c essenzial¬ 
mente qiiant'tatira, che 
prevedeva nno 1 .' lo svi’np- 
i)o di branche poco adatte 
all’economia nazionale. Gli 
squilibri furono cosi più 
orari che in nitri paesi 
Da un lato, si regi <ti aromi 
le conseguenze di turesfi- 
incntt troppo massicci: fa 
parte reinvestita del red¬ 
dito nazionale crebbe rer- 
tiqinosamente in pochi an¬ 
ni. tanto da tornire il 30 
per cento nel 1952. anno 
in cui il reddito s'esso. per 
il disastroso raccidto agri¬ 
colo. subì una forte nulli¬ 
tà. Il salario reale si ab¬ 
bassò in tre anni del 20 
per cento. Ma a questi 
squilibri se nc aggiunsero 
altri, poiché quegli stessi 
in vestimenti, per il loro 
poco felice or’entamento, 
dettero frutti tnsnddis fa¬ 
centi. Da un lato essi ven¬ 
nero dispersi su troppi 
cantieri. Dall'altro servi¬ 
rono talvolta mi alimenta¬ 
re imprese che venivano 
poi rifornite con difficoltà 
di materie prime n ili ener¬ 
gia e che non trovavano 
sbocchi soddisfacenti per 
la loro produzione, la cui 
(inalilà. del resto, lasciava 
a desiderare, cosi da non 
potersi affermare sui mer¬ 
cati esteri. 

La correzione di queste 
tendenze cominciò in Un¬ 
gheria abbacamo presto 
— nel 1954’— ma sino al 
1956. anche se un miglio¬ 
ramento vi fu, rimase in¬ 
certa, perché pesò su iìi 
essa dapprima la battaglia, 
pot la vera e propria con¬ 
vulsione politica, che si 
andava impadronendo del 
paese. E' stato solo il go¬ 
verno Radar, sostenuto da 
un forte e valoroso stuo¬ 
lo di economisti, a modifi¬ 
care realmente l'indirizzo 
dell'economia ungherese in 
questi anni Nel 1957, quan¬ 
do il paese, scosso dulia 
controrivoluzione, rischia¬ 
va ti fallimento, la nuora 
direzione lanciò dei piani 
prudenti, che prevedevano 
per i tre anni successi vi, 
fino al 1960. un aumento 
di produzione industriale 
del 22 per cento: in prati¬ 
ca gli ungheresi hanno poi 
ottenuto uno sviluppo del 
40 per cento. La crisi del¬ 
l'energia e delle materie 
prime è 'tata superata con 
[‘aiuto degli altri Stati so¬ 
cialisti j cantieri aperti 
un tempo — con la sola 
eccezione della metropoli¬ 
tana di Budapest, per ora 
abbandonata — sono di¬ 
ventati complessi indu¬ 
striali che producono. 

La divisioni 1 


per cento deirindustria 
nazionale. Né sarà sempli¬ 
ce ovviare a questo incon- 
rcnienfc perché ogni giu¬ 
stamente si punta più sul 
potenziamento tecnico del¬ 
le imprese esistenti che 
non sulla costruzione di 
nuore fabbriche. Comun¬ 
que anche l’Ungheria sta 
trovando una sua specia¬ 
lizzazione che Cnrrisiumde 
alle sue caratteristiche 
economiche e alle sue tra¬ 
dizioni: strumenti di pre¬ 
cisione .impianti di teleco¬ 
municazione. materiale fer¬ 
roviario e termoelettrico, 
battelli fluviali, certe mac¬ 
chine auricole, alluminio 
e imprese chimiche, indu¬ 
stria leggera. 

Il successo di questa li¬ 
nea dipende però da un 
Iatture che per l'Ungheria 
è e sarà sempre decisivo: 
la divisione internazionale 
del lavoro. 

CUPSF.PPE BOFFA 


«14 8 ora» a Manhattan 
per una bimba decenne 



.MANHATTAN — Ibi poliziotto. Jack I.rimani, afferra mia bambina. Diosa .Monporite <11 10 

anni, die era rimasta Isolata so una scala di sicurezza, minacciando di cadere da un mo¬ 
mento aU’allro (Telefoto> 


Nuove rivelazioni della stampa svedese 


Fori di pallottole sui rottami 
dell'aereo di Hammarskioeld 

Ferite citi arma eia fuoco anello sui cadaveri «li due svedesi periti nella sciagura ? * La sal¬ 
ma di Ilammarskjoeld giunta ieri a Stoccolma: oggi i funerali nella cattedrale di Upsala 


STOCCOLMA, 28. — L’ae- 
rco con a bordo le salme di 
D;ig llaininaiskjoeld e di nl- 
tie persone pente con lui, é 
arrivato all'aeroporto di 
Stoccolma-Biotutna a mezzo¬ 
giorno loia locale). Alcuni 
minuti prima l'aereo, un 
«DC-7» noleggiato dall'ONU. 
aveva sorvolato la capitale 
svedese scortato da un grup¬ 
po di caccia a reazione sve¬ 
desi. 

Il velivolo, che proveniva 
da Ginevra, aveva fatto scalo 
a Mainine dove erano stati 
fatti scendere a terra i feru¬ 
ti i di alt ie sei vittime svedesi 
dell'incidente dj N'ilola. I fu¬ 
nerali dell’ex segretario del¬ 
le Nazioni Unite avranno luo¬ 
go domani nella cattedrale 
gotica di IJpsaln. 

In un dispaccio da Ndola, 
il giornale ili Stoccolma Du- 
gens Ngheter scrive clic Io 
esame post nwrtern compiuto 
sui corpi dj due soldati sve¬ 
desi deceduti nella sciagura 
aerea ili Ndola ha permesso 
di accertare senza possibilità 
di equivoco clic j loro cada¬ 
veri mostrano ferite causate 


da proiettili. Il giornale ag¬ 
giunge die in diverse parti 
(icU'nerco sono stati rinve¬ 
nuti fori die seminano pro¬ 
vocati da armi da fuoco. 1 
rottami sui quali sono stati 
trovali I buchi sono ora al¬ 
l’esame degli espelli balistici. 
Questi fori ed il fatto che si 
sia ritenuto di doverli sotto¬ 
pone ad un esame balistico 
fa premiere sempre maggiore 
consistenza — aggiunge il 
Dagens Ngheter — all’ipotesi 
che l'incidente sin avvenuto 
in seguito ad un attacco ope¬ 
rato dall'esterno dell'aereo 
con armi ila fuoco. 

Queste nuove piove ven¬ 
gono n poco più di un giorno 
di distanza dal parere ili due 
esperti svedesi j quali hanno 
negato che i proiettili trovati 
nei corpi delie vittime (com¬ 
preso quello di Hnmmar- 
skjoeld) possano essere pe¬ 
netrati «casualmente», vale 
a dire senza partire da un'nr- 
ma da fuoco: la commissione 
rhodesiana tuttavia non si 
mostra minimamente im¬ 
pressionata dn questi elemen¬ 
ti e continua a sostenere la 


nota tesi secondo la quale i 
proiettili sarebbero partiti, a 
causa del caldo, dn una cassa 
ili munizioni che si trovava 
a bordo dell'aereo. E* sigili- 
Mentivo che questa versione 
sia stata sostenuta sino ad 
ora, oltre che dai rhodesiani 
— i qunli sono com’é noto 
alleati di Ciombe — anche 
da alcuni esperti inglesi, e 
soltanto da loro. Infatti, oltre 
ad alcuni funzionari ili Sco- 
tland Yard che hanno colla- 
borato con la commissione, 
anche un esperto di Londra, 
del quale peraltro non viene 
fatto il nome, ha detto di 
ritenere possibile che i pro¬ 
iettili possono essere pene¬ 
trati in un corpo umano sen¬ 
za provenire ila un’arma. Lo 
esperto inglese non ha rite¬ 
nuto opportuno, come invece 
hanno fatto i due svedesi che 
si sono pronunciati recente¬ 
mente. fornire delle argo¬ 
mentazioni comprovanti in 
qualche modo In sua tesi. 

Oggi il presidente della 
commissione d'inchiesta co¬ 
lonnello Barber ha presen¬ 
tato una relazione nella qua- 


clcl lavoro 


Il peso maggiore che il 
parse si trascina dietro 
resta il de'.eit del suo com¬ 
mercio estero, difficile da 
colmare (gualche grosso 
problema s'rut turale at¬ 
tende anc n m una soluzio¬ 
ne L'Ungheria è tuttora 
— ma lo era molto di più 
una volta — un corpo pic¬ 
colo con ima grossa testa 
Hudnpe<r. hi più sontuosa 
c brillante capitale del¬ 
l'Europa nr’entale. concen¬ 
tra due dei dieci milioni di 
abitanti del paese e il 50 



STOCCOLMA — L'amhtiHzlorr Johann Brrk-Frlls. depone I* corona Inviata dot re dt Svezia 
valla bora di Do[ flammorskjoetd » Teli-foto ' 


Per le ricerche oceanografiche 

Sommergibile USA 
scenderà a 5000 m. 

Esso sarà costruito in Alluminio e sarà lungo 150 metri 


WOODS MOLE. USA. 28 
— L'Ist r.uto oceanografk«> 
tei Massarhussclts Ila pub¬ 
blicato oggi i piani per la 
realizzazione di un sottoma¬ 
rino per ricerche a granii: 
profondità. 

Il sommergibile costruito 
in alluminio, somiglierà a un 
elicottero, raggiungerà pro¬ 
fondità dì circa 5 000 me¬ 
tri e sarà lungo 150 metri 
circa. Esso disporrà di mac¬ 
chine da ripresa televisive, 
di « mani » robot per rac¬ 


cogliere le sedimentazioni 
del fondo marino, e di equi- 
;>acg.amento « Sonar » per la 
intercettazione degli oggetti 
e dogli ostacoli. 

Il direttore dell’Istituto 
Paul Kye. ha detto: « II som- 
mergib.Ie permetterà all'uo¬ 
mo di veliere, ascoltare e — 
ndirettaniente — sentirsi a 
casa. propria in un mondo 
die finora è stato scandaglia¬ 
to sopratutto a mezzo di stru¬ 
menti attaccati all’estremità 
di un cavo ». 


Congresso a Parigi 

Studio dell'inversione 
del ritmo notte-gio rno 

Una settimana perchè un eu¬ 
ropeo si adatti agli antipodi 


le si afferma fra l’altro che 
risulta dalle autopsie che i 
membri ilell'equipaggio del- 
l'aereo « non erano alletti da 
malattie e non sono stati col¬ 
piti da malesseri che poisano 
avere interferito nelle loro 
funzioni ». 

Il governo rhodesiano 31 è 
interessato oggi della que¬ 
stione in un comunicato che 
vuole essere « una smentita 
definitiva alle illazioni della 
stampa » sulla morte di ILirn* 
marskjoeliP il comunicato go¬ 
vernativo fa propri né più né 
meno tutti gli argomenti del¬ 
la commissione d’inchiesta. 

Nel Congo ilei sud e nel- 
1'.Angola del nord alcune zone 
sono state colpite da una epi¬ 
demia di vaiolo. 

Ieri, nei villaggio di Kipu- 
shi. Un centro situato vi¬ 
cino al contine tra il Katanga 
e la Hluulesia del nord, nel 
corso ili una sparatoria si 
sono avuti dieci morti Non si 
hanno notizie precise sul¬ 
l'episodio. ma da quanto si 
può dedurre dalla testimo¬ 
nianza di alcuni giornalisti 
di ritorno da quella zona, si 
e trattato di uno scontro tra 
la gendarmeria ed un gruppo 
di opeiai deUTnion minière, 
tra i quali si trovavano nu¬ 
merosi baluba 

Da New York si apprende 
che quattro paes, — Ghana, 
India. HAU e \ enezuela — 
hanno proposto ieri Finchi- 
•aoue all'ordine ilei giorno 
dell’Assemblea del'.'ONU di 
un'inchiesta delle Nazioni 
t nite « sulle condizioni e sul- 
Ue circostanze che hanno can¬ 
ato la tragica fine di Dag 
. i l.irnmarskjoeUl e dj coloro 
ione lo accompagnavano » 
Fra l’altro — ilice la richiesta 
lei quattro nae<: — la cern¬ 
ili.spione delrONl* dovrebbe 
chiarire cerne l’aereo dell’ex 
segretario sia partito da 
Nil.Mli (Cenino per N loia 
(Khodesia) nottetempo e sen¬ 
za la scorta e le altre parti- 
cola: i p recai!.’.or.: 

Muore nel Congo 
un caporale italiano 
della Croce Rossa 

Il caporale Raffaeli > So¬ 
ni. che faceva pirte del con¬ 
tingente :t. il. ano d.staccato 
pres-o 1 ospe.i.tle dei.e Na- 
z «>:u I n.te .id -Albertv.lle 
nel Congo. e deceduto a se¬ 
guito il; un incidente Man¬ 
cano p.u precidi particolar.. 

I-j morte del militare, a 
quanto informa un d. spac¬ 
cio giunto al ministero degl: 
Esteri, e avvenuta :1 25 set¬ 
tembre. 


PARIGI. 28 — L'inversione 
del ritmo notte-giorno è stato 
uno dei principali problemi 
presi tn esame ieri dal con¬ 
gresso internazionale di medi¬ 
cina aeronautica che si sta 
svolgendo a Parigi. 

li numero di persone che. a 
causa di viaggi aerei, è sotto¬ 
messo all'Inversione tota!© del 
ritmo alternato di fasi di ve¬ 
glia di sonno è in continuo 
aumento, ed f problemi psico- 
fisiologici che ne derivano sono 
di particolare importanza. 

Oltre al senso di stanchezza 
generale dell'organismo, sono 
stati accertati una sene di di¬ 


sturbi flsiopatolog.ei. poiché 11 
giorno e la notte condizionano 
non soltanto ie attività esterne 
dell'Individuo ma le sue stesse 
funzioni b.oìog.che respirazio. 
ne. circolazione, digestione, at¬ 
tività cerebrale, eoe. 

In linea generale una setti¬ 
mana sembra essere il lasso di 
tempo necessario perché un 
europeo che si reca agii anti¬ 
podi possa adatturst al ritmo di 
vita di coloro che Io circondano 
I.e attuali ricerche vertono sul. 
la possibilità di ridurre questo 
tempo, ma fin da ora gli scien¬ 
ziati hanno manifestato il pro¬ 
prio scetticismo in proposito. 


Il boia di Varsavia 
era deputato 
da 10 anni 
nella Germania ovest 

BERLINO. 2S — lì parla¬ 
mento dell» Sch’.esw g-HoLstein 
ha accettato la r:ch.e>ta delia 
magistratura d: Flenstxirg e ha 
tolto la immun tà parlamenta¬ 
re .»: - ho.a d. Varsavia He.nz 
Re.nefarth. che dal 1"51 r.co¬ 
pre anche la carica d: sindaco 
della ridente cittadina balnea¬ 
re di Sylt, sul mare del Nord. 
Il signor Heinz Re.nefarth è 
un grande criminale di guerra 
identificato conio tale da alme¬ 
no 15 anni, ha vissuto al s curo 
nella RepubbLca federalo tede¬ 
sca fino ad oggi Generale di 
divisione delle SS e della poli¬ 
zia hitleriana comandò orrendi 
massacri di cittadini polacco: 
durante la sollevazione popola¬ 
re di Varsavia deiragoaè*» >14 
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Gli Stati Un iti sempre più isolati nella loro manovra discriminatoria 

Frondizi ed il danese Krag chiedono 
l'ingresso della Cina popolare aH'ONU 

Con tale misura, afferma il rappresentante del governo di Copenaghen, si creerebbero tra l'altro « nuove 
occasioni di negoziati » - Gromiko e Lord Home a colloquio - Il memorandum sovietico contro il colonialismo 


kO AFFERMA 
UN VESCOVO* 

Il Vaticano 
è solidale 
con i 

torturatori 

portoghesi? 

LISBONA, 2H. — In una 
intervista pubblicata oggi dal 
« Diario de Manha », il nuo¬ 
vo vescovo di Macau, nel 
Brasile, I’aulo Tavares ha af¬ 
fermato che il Portogallo non 
ha perso alcun prestigio 
presso il Vaticano in conse¬ 
guenza degli ultimi avveni¬ 
menti nell’Angola. 

Tavares, che in questi ul¬ 
timi 15 anni ha lavorato alla 
Segreteria di Stato vaticana, 
è giunto da Roma a Lisbona 
da dove proseguirà per Ma¬ 
cau. 11 Portogallo — ha det¬ 
to — non ha perso alcun 
prestigio a Roma, per i suoi 
eminenti e numerosi servizi 
resi alla civiltà cristiana ed 
alla diffusione della fede, 
servizi che non possono es¬ 
sere dimenticati. 

Dunque l'azione eli geno¬ 
cidio condotta dai coloniali¬ 
sti portoghesi nell'Angola e 
nelle altre colonie africane 
non conta agli occhi del ve¬ 
scovo di Macau e delle Au¬ 
torità vaticane ! La dichia¬ 
razione del prelato non ha 
bisogno di commenti. Avreb¬ 
be invece bisogno, da parte 
delle autorità vaticane di una 
immediata smentita: ma du¬ 
bitiamo assai che essa venga 


(Dal nostro Inviato speciale) 

PARIGI, 28. — I comu¬ 
nisti sono pronti a collabo- 
rare in tutti i campi, con 
tutte le forze decise a lotta¬ 
re contro il refiime pallista; 
essi sono pronti a sostenere 
ogni iniziativa ia questa di¬ 
rezione. Lo afferma un ap¬ 
pello rotato oppi dal Comi¬ 
tato centrale del PC/ 1 a Ivr p. 
L'apnello é ri noi lo ai Ripa¬ 
ratori socialisti c a tatti i 
repubblicani. Accanto ad es¬ 
so. il ("C ha votato una ri¬ 
soluzione sui problemi della 
pare ma j lavori del Comi¬ 
tato centrale hanno pratica- 
niente unificato i due proble¬ 
mi per concludere che con¬ 
tro In (inerra atomica come 
contro la atterra civile, le 
forze popolari debbono unir¬ 
si e combattere con decupli- 
cafn internili. 

Il Comitato ccptralc del 
PCF rilera nel suo appello 
che l'anticomunismo — se¬ 
minando In divisione tra le 
forze democratiche — ha 
portato ti conseqttenzc nefa¬ 
ste per tu Fra netti: Un con¬ 
dotto il nurse sull'orlo dellaj 
atterra r'c'e e ha contribuì-! 
to a spinqcrc tl mondo sal¬ 
varlo della pnerra atomica 

La pressione popolare si! 
è fatiti però efficacemente I 
sentire soprattutto nel mo¬ 
mento in eni si sono dovuti! 
spezzare due complotti fasci¬ 
sti; c ha pare costretto De 
Gallile a compiere parecchie 
ritirate, ultima tra queste la 
rinuncia tu pieni poteri. Ora 
attesta pressarne abbraccia 
diversi partiti c movimenti! 
ntn In situazione odierna — 
ammoniscono t comunisti — 
rs'pe tuta pressione molto 
piò pesante e un'azione de-! 
cupl'cnta: l'unità della clas¬ 
se operaia, e Tini’tà di tutte, 
le forze democratiche deb¬ 
bono a tutti t codi realiz¬ 
zarsi. e prima che sia trop¬ 
po tardi Onesta iurta di lot¬ 
ta è necessaria perchè impc¬ 
pati la tirma di ini trattato 
di pare tedesco. In soluzione 
del problema di Herlnio U 
disarmo Per (pianto rinuur- 
da la Francia c soprattutto 
necessario per schiacciare le 
mene faziose, militari o ri 
vili, fare la pace in Alger-u 
p abolire il rcpimc di Potete 
personale per ristabilire In 
democrazia in Francia. 

A (pi esto scopo i conile)!'! 
Sono pronti a collahorare con 
tutte Ir forze decise a rea¬ 
lizzare ta’c mutamento: <Xo<\ 
siamo pronti a recare il no 
stro contributo all'opera co¬ 
mune. a sostenere °OUi ini¬ 
ziativa da (pmìunque parte 
vcrina Sin (fora siamo pron¬ 
ti a collaborare in tutti i 
camp:, e ori lutti ì partiti, i 
movimenti e oh uomini de¬ 
cisi a renHzzare il mutamen¬ 
to politico che sj impone ». 

Alcuni osservatori politici 
vedono soprattutto in que¬ 
sta ultima /rn*c il seqnn pre¬ 
ciso di un ulteriore sforzo 
del PCF di trovare un ter¬ 
reno d'intesa con altri schie¬ 
ramenti di sinistra E’ un ap¬ 
petto rivolto specialmente ai 
socialdcmocratic che nel lo¬ 
ro Consonilo nazionale sira or¬ 
dinario hanno risto la posi¬ 
zione delle minoranze di si¬ 
nistra assumere uno stecco 
netto in confronto con la so¬ 
lita ambiguità di Gnu .Vot¬ 
ici. ed è anche il sintomo di 
una accoglienza sostanzial¬ 
mente favorevole ad altre 
iniziative, come quella di 
Mendes France. da tutti nu- 


NKW YORK. 28. — Il mi¬ 
nistro degli esteri britanni¬ 
co, Lord Home, ha avuto og¬ 
gi un secondo colloquio con 
il collega sovietico, Gromiko, 
nell’appartamento d’albergo 
che egli occupa a New York. 
Sono state discusse, ha detto 
Gromiko uscendo. < questio¬ 
ni di comune interesse * e 
la discussione è stata « molto 
interessante ». Alla domanda 
se possa esserci un altro in¬ 
contro con Lord Home, Gro¬ 
miko si ò limitato a rispon¬ 
dere: € Forse ». Lord Home 
si era incontrato preceden¬ 
temente con Rusk. I due sta¬ 
tisti hanno annullato tutti 
i programmi di viaggio per 
i prossimi giorni, allo scopo 
di seguire in stretto contatto 
gli sviluppi della crisi di 
Berlino e del problema della 
segreteria dell’ONlJ. Rusk 
dove avere un terzo « collo¬ 
quio esplorativo » con Gro¬ 
miko sabato. 

1 dirigenti americani e bri¬ 
tannici non nascondono la lo¬ 
ro preoccupazione per il con¬ 
senso che l’invito sovietico 
a fare dcll’ONU. un organi¬ 
smo più aderente alla muta¬ 
ta realtà internazionale, • e 
quindi più vivo, incontra tra 


ispirata come un irrobusti- 
i,lento unitario cicliti lotta 
(contro il rcpimc. 

La mozione volata dal 
Consif/lio straordinario della 
HFIO pone ancora una esclu¬ 
siva nei confronti dei comu¬ 
nisti: chinina infatti a costi¬ 
tuire un < cartello di azione 
democratica» con tutte le for¬ 
ze * che si ispirano al pen¬ 
siero democratico socialista». 
Ma è chiaro a tutti che sen¬ 
za le forze sindacali della 
CGT e senza l’apporto politi¬ 
co delle masse comuniste. 


CAHOHS. 28. — 1 tribunali 
francesi hanno pronunciato 
ieri la terza sentenza capi¬ 
tale contro una donna dal 
1949, condannando alla ghi¬ 
gliottina la trentasettenne 
Andree Pebevre. |>er aver 
ucciso, dopo inerarrabili tor¬ 
ture e sevizie, la propria 
bambina dì tre anni. 

Il marito. Pierre Pcbcyrc. 
riconosciuto colpevole di 
complicità, è stato condan¬ 
nato a vent’anni di reclu¬ 
sione. 

Il pubblico neH’aula della 
Corte di assise di Cahors. che 
ha celebrato il processo, ha 
applaudito quando il presi¬ 
dente ha annunciato le sen¬ 
tenze All’uscita del tribuna¬ 
le. una piccola folla di madri 
indignate ha tentato di ag¬ 
gredire la condannata. 

L’ultima condanna a morte 
di una donna, in Francia, ri¬ 


i delegati a questa sedicesi¬ 
ma sessione. Nò si tratta 
soltanto dei paesi afro-asia¬ 
tici. o di quelli tradizional¬ 
mente neutrali. Vivissima 
eco ha avuto ad esempio, tra 
gli interventi che hanno 
preceduto l’aggiornamento 
dei lavori dell’Assemblea, 
ciucilo del ministro danese 

Il K.K.K. 
minaccia 
i delegati 
africani 
airO.N.U. 


NEW YORK. 28. — l!n 
certo numero di delegati 
africani all'ONU hanno ri¬ 
cevuto una lettera. Urinata 
■ Ku Klux Klan •. 

La lettera afferma che ù 
governo degli Stati Uniti 
« non può permettersi di ba¬ 
loccarsi con la sicurezza e 
In purezza degli americani 
cristiani bianchi • e mette in 
guardia I delegati africani 
clic «a No# York ci sono 
molle corde e nel "Central 
Park" altieri sufficienti per 
ciascuno di essi ». 


nessun cartello democratico 
può esistere ed avere una 
funzione concreta nella lol¬ 
la « per una alternativa o 
per una successione» (come 
ilice la mozione della SFIO) 
n per ’ modificare le istitu¬ 
zioni » (come si esprime 
ÌMendes-Francc) od ancora 
per < abolire il regime di po¬ 
tere personale » (come di¬ 
chiarano i comunisti). 

Di qui la sigili fiditi va im¬ 
portanza delle convergenze 
che si stanno manifestando 
e che il CC del PCF ha cau¬ 


sale allo scorso marzo: Ber- 
the Borgnet sali al patibolo 
qualche settimana dopo, jier 
aver bruciato vìvo, in una 
capanna, il cugino infermo 
che < le dava noia ». 

La condanna precedente, 
invece, era stata pronuncia¬ 
ta nell'aprile del 1949. La 
condannata fu Geminine Go. 
defroy. di .Anger, accusata di 
assassinio. In genere, le don¬ 
ne condannate a morte be¬ 
neficiano della grazia del 
presidente della Repubblica 
che commuta la sentenza in 
ergastolo. 

Intera famiglia 
arsa viva 
in Canada 

PORT DOVER Tc.inr.dà). 28 
— Padre, madre e sei dei loro 
sette fleti sono periti oggi, bri- 
ciati vivi, m un furioso incrn- 


Krag, rappresentante di un 
paese atlantico, il quale ha 
espresso la speranza che alla 
Repubblica popolare cinese 
venga finalmente restituito il 
suo seggio in modo da crea¬ 
re « nuove possibilità di ne¬ 
goziato ». Nello stesso senso 
si è pronunciato, in una con¬ 
ferenza stampa tenuta al 
« palazzo di vetro », un altro 
fedelissimo di Kennedy, il 
presidente argentino Fron¬ 
dizi. « Nessuno al mondo — 
egli ha detto — può ignora¬ 
re ormai l’esistenza di sei¬ 
cento milioni di persone ». 

I.a riluttanza dei neutrali 
a seguire l’occidente nelle 
campagne da guerra fredda 
contro l’URSS ha indotto og¬ 
gi gli Stati Uniti e la Gran 
Bretagna a farsi promotori 
di un progetto di risoluzio¬ 
ne che condanna il governo 
sovietico per la ripresa de¬ 
gli esperimenti nucleari e lo 
invita, senza peraltro modi¬ 
ficare le posizioni delle due 
potenze, a riprendere le 
trattative a Ginevra. 11 pas¬ 
so mira, come rilevano gli 
stessi circoli giornalistici 
americani, a contrastare una 
proposta indiana, che chiede 
l'adesione degli Stati Uniti. 


tributto u spingere avanti. 
iVei prossimi giorni è atteso 
un incontro fra Meiulcs- 
France e Gnu Molici Altri 
colloqui potranno aver luo¬ 
go con la partecipazione dei 
comunisti o tiri rappreseli 
Ululi del la CGT Qualcosa. 
insamma, si muore anche a 
sinistra hi giiestn tempesto 
sa vicenda della crisi ili re¬ 
gime. 

In Algeria, intanto, la 
OAS con ti mia ad agire, e 
questo è idi indiretto richia¬ 
mo ulta urgenza di un patto 


d:o che ha distrutto la loro ca¬ 
sa La sciagura s: e verificata 
a Porr Dover, nel Canada. 

L'unica superstite della fami¬ 
glia, una ragazza d: sedici an¬ 
ni. è ricoverai, .r. ospedale in 
gravissime con.h/.on; nveni.i 
riportato usti:.mi in tutte ir 
parti del corpo 

Un aereo s'incendia 
nell'atterraggio 
in Brasile: 
nessuna vittima 

NEW YORK. 28 - Un 

bireattore t:po - Caravelle- 
delle l.nee aeree lira? l.ane 
(VARIO*, con a bordo »•> pas¬ 
seggeri e nove nientbr: del- 
IVqii. paggio, durante l’atter¬ 
raggio sull'aeroporto d; Bra¬ 
silia, capitale del Bras.le, sta¬ 
mane ha slittato sulla pista e 
si è inccnd.ato Tutti i 71 oc¬ 
cupanti, tra i qual: il gover¬ 
natore dello Stato del Rio 


Ideila Gran Bretagna e della 
Francia ad una tregua nu- 
I cibare senza ispezioni. La 
Francia si è rifiutata di as¬ 
sociarsi al progetto di riso¬ 
luzione. 

L'Assemblea, che ha sospe¬ 
so i suoi lavori in segno di 
lutto, in occasione delle ese¬ 
quie di Hammarskjoeld (og¬ 
gi si è svolta una cerimonia 
celebrativa) riprenderà il di¬ 
battito generale lunedi alle 
10,30 (le 15,30 italiane). So¬ 
no iscritti a parlare i dele¬ 
gati della Guinea, Etiopia. 
Libano, Repubblica Domini¬ 
cana, Cecoslovacchia, Tur-] 
ehia. Nigeria. 

L’Unione Sovietica ha pub¬ 
blicato oggi il testo del me¬ 
morandum che chiede la co¬ 
stituzione di una commissio¬ 
ne dell’ONU per sovrinten¬ 
dere e controllate l’attuazio- 
ne della diehiaiazione fatta 
daU’Assomblea contro il co-j 
Ioni.disino, in tutte le colonie, 
territori sotti» amministrazio¬ 
ne fiduciaria e altre regioni 
non .incora dotate di autogo¬ 
verno. L’URSS chiede che i 
paesi socialisti, occidentali e 
neutrali dovrebbero essere 
rappresentati in seno a que¬ 
sta commissione su una base 


ili unità d'(izinnr antifascista 
in Francia. Oggi era in pro¬ 
gramma la terza delle mani¬ 
festazioni indette fra gli eu¬ 
ropei di Algeri: lineila della 
interruzione al traffico stra¬ 
dale. Soprattutto Algeri <’ 
‘'frano hanno vissuto qualche 
ora di acuta tensione, fra un 
:crcizio d'ordine eccezionale 
•he costringeva gli automo¬ 
bilisti e impreviste deviazio¬ 
ni di marcili, e i manifestan¬ 
ti che fermavano gli autobus 
forandone i pneumatici. La 
manifestazione, che si è tra¬ 
sformata in un concerto di 
riarsoli e di casseruole, è du¬ 
rata due ore e si è conclusa 
senza graei incidenti. Ma es¬ 
sa lui ditto ancora una volta 
la misura dell’obbedienza 
degli carolici alle parole 
d'ordine dclTOAS. 

Oggi, fra l’altro, si è rC- 
•listrutu nnebe In diserzione 
di otto militari francesi, che 
si sono dati alla macellili, 
asportando un ingente mate¬ 
riale bellico. Il ministro de¬ 
gli affari algerini. Joxc, tor¬ 
nerà domani in Algerta per 
disporre Puff nazione di un 
piano con cui la lotta con¬ 
tro le organizzazioni della 
OAS dovrebbe essere molto 
intensificata. Si confermano 
indie le voci che dànno per 
■•erta la ripresa di un dia¬ 
logo col GPU A ma sembra 
lanche sicuro che la tratta¬ 
tiva. questa volta, si sviìiip- 
lierà in segreto sinché non 
sia in vista un accordo defi¬ 
nitivo. 

SAVERIO TUTINO 

Violazione USA 
dello spazio aereo 
della R.D.T. 

BERLINO. 28 — Nella gior¬ 
nata d: ieri due elicotteri ame¬ 
ricani hanno preso a bordo, nel 
sobborgo berlinese di Stnn- 
sttieeken. sette tedeschi della 
(Germania orientale e li hanno 
trasportati a Berlino ovest do¬ 
po "ìver sorvolato il territorio 
della RDT. I’n comunicato della 
Germania democratica defini¬ 
sce affo di rapimento organiz¬ 
zato la violazione statunitense 


Grande do Sul, Leone! Bnz- 
zola. cognato del presidente 
Joao Goni ,r:. sono riuso.ti a 
mettersi .n s.dvo pr.ma che 
l'aereo veri ?-•_- completamente 
.«vvolm d fiamme. 

I! - C..r.»\, .> uno dei due 
b.reattori ,i. linea consegna: 
recentenienv dalla casa co- 
sfru::r.ce frrneose alle l.nee 
a.ree Ira-lane -VARIO-, 
ora P-.rtito d. R;o de Janeiro 

Ambasciatore 
del Marocco 
in visita a Roma 

L’smhasci.iiore del Maroc¬ 
co a Roma, signor Moliamoli 
Aottad. rientrato da Rabat 
ieri l'altro, e latore — si 
conferma da fonte compe¬ 
tente — dj un messaggio del 
Re Hassan II al Presidente 
della Repubblica on. Gio¬ 
vanni Gronchi. 


di eguaglianza. I 

Il memorandum sovietico| 
ricorda che le potenze occi¬ 
dentali malgrado le dichiara¬ 
zioni formali fatte all’ONU 
a favore dell’emancipazione 
dei popoli, continuano a te¬ 
nere sotto il giogo coloniale 
71 milioni di' persone. 

La Gran Bretagna, massi¬ 
ma potenza coloniale del 
mondo, tiene sotto il giogo 
35 milioni di persone. Le au¬ 
torità coloniali britanniche 
continuano a massacrare i 
patrioti nella Rhodesia del 
nord e nel Kenia, bombar¬ 
dano pacifici villaggi nella 
regione orientale di Aden e 
continuano la guerra, ormai 
in atto da sei anni, contro 
le popolazioni dell’Oman e 
l'oppressione del Basiitoland. 

Il Portogallo combatto una 
sanguinosa guerra coloniali¬ 
sta contro il popolo dell'An- 
gola e tenta di estenderla al 
Mozambico e alla Guinea 
portoghese. 11 terrore porto¬ 
ghese a Goa diventa sempre 
più crudele e sanguinoso. 

La Francia continua la sua 
guerra criminale contro gli 
algerini e non intende por¬ 
vi fine; cerca, al contrario, 
di smembrare l'Algeria per 
ottenere il petrolio del Saha¬ 
ra, che promette ai francesi 
e iti loro sostenitori favolosi 
profitti. 

11 Belgio fa ricorso all’arma 
velenosa dei dissensi nazio¬ 
nali e tribali per mantenere 
a tutti i costi la sua domina¬ 
zione sul Ruanda Urundi e 
continua a intrigare contro la 
giovane Repubblica del 
Congo. 

L’Olanda sta intensificando 
l’invio di truppe e di armi 
verso J’Irian occidentale 
(Nuova Guinea olandese), 
sottratto alla sovranità indo¬ 
nesiana. 

Il Sud Africa è un vero e 
proprio dominio privato de¬ 
gli schiavisti in cui i padro¬ 
ni bianchi, costruiscono il lo¬ 
ro benessere sullo sfrutta¬ 
mento di milioni di negri e 
di schiavi di colore. Il go¬ 
verno razzista sud-africano 
impone inoltre un regime di 
terrore e di discriminazione 
razziale ronfio l’Africa sud- 
occidentale. Esso si ò mac¬ 
chiato di tali delitti clic, in 
pratica, si è messo fuori del¬ 
la comunità dell’ONU. 

Gli Stati Uniti malgrado i 
loro discorsi * anticoloniali¬ 
sti » sono di fatto la prin¬ 
cipale roccaforte del colonia¬ 
lismo. Non solo essi appog¬ 
giano i colonialisti inglesi, 
francesi, portoghesi, belgi. 
Olandesi e di altri paesi ma 
'agiscono come gendarmi e 
! oppressori dei popoli colo¬ 
niali. tramite gli aiuti mili¬ 
tari usati per equipaggiare 
eserciti che promuovono 
guerre coloniali. Essi si sono 
inoltre resi complici del go¬ 
verno sudafricano fornendo 
a questo paese i tre quarti 
di tutti i prestiti che il Sud 
Africa ha ottenuto dopo la 
seconda guerra mondiale. 

La Germania occidentale 
intensifica la sua cooperazio¬ 
ne con i colonialisti. Ila for¬ 
nito aiuti alla Francia per 
il valore di due miliardi di 
marchi, allo scopo di finan¬ 
ziare la guerra algerina, e 
ha fornito conte merrenari 
•'«Ha Spagna, alla Francia, al 
Belgio e ad altre potenze co¬ 
loniali decine di migliaia di 
ex-membri delle SS. Essa 
mantiene strettissimi rappor¬ 
ti con i razzisti c gli schiavi¬ 
sti sudafricani. 

Il memorandum afferma 
che il governo sovietico ha 
proposto che il 1982 venga 
dichiarato l’anno della totale 
eliminazione del sistema co¬ 
lonialista su tutto il pianeta 
e afferma che questo pro¬ 
gramma può essere attuato 
entro la fine del prossimo 
anno. Esso chiede una imme¬ 
diata cessazione di tutte le 
guerre coloniali, lo sgombero 
di tutte le basi straniere e la 
fine delle rappresaglie contro 
i movimenti nazionali di li¬ 
berazione. 

Infine, il memorandum 
chiede die l'ONU garantisca 
la creazione di organismi na¬ 
zionali in ciascuna colonia, 
ncr rendere possibile un rea¬ 
le trasferimento dei poteri. 

Rifiutato il visto 
per l'ONU 

ai giornalisti sovietici 

MOSCA. 28 — Alcuni gior¬ 
ni»..st, sovietici r.on hanno po¬ 
tuto rasi illusore New York por 
l'apertura delta XVI Sess.one 
doIi'Assemb’.ea ceneraio delle 
Nazioni Unite per il mancato 
rilascio dei visti da parte ame¬ 
ricana 

Da; mese di acosto c -'cc.or.o 
infatti presso I D.partniento 
consolare dollanibascia:.. USA 
di Mosca i passaporti dei c or- 
nalisti sovietici I.-.tosexo t P r ar- 
dJ>, Simtirov (S(v‘ic:skira Bie¬ 
lorussia) e da settembre quell: 
dì Naumov (7.a Rubcg'-om), 
Turkatenko (T.ivt). Ncpontnia- 
sei (Apn>. Ku'ohtski (Lue-a- 

turnaia Gazieui) 

Lo si vociti» o r.o — sì |ec je 
in una lettera deeli interessa¬ 
ti alla Prarda — S: ripropone 
la stessa dominila' ò inai pos¬ 
sibile toIler-.ro ancora che ’e 
Nazioni Unite siano a New 
York, se l'accesso airAsseta- 
b>a ceneraio de'.i'OXU è osta¬ 
colato da tali ditti 'olt.Y se le 
autorità americane, viola irto 
l'accordo esistente sullo status 
delle Nazioni Unite, decidono 
a propria d «erezione chi e 
quando deve andarci? 


Le decisioni del C.C. riunito a Ivry 

Il P.C. F. disposto ad appoggiare 
ogni forza di pace e antigollista 

La pressione popolare ha costretto De Gaulle e gli ultras ad indietreggiare, però oggi la 
situazione impone un’azione decuplicata - Nuove manifestazioni oltranziste ad Algeri e Orano 


Continua in URSS la marcia 
dei giovani pacifisti USA 



MOSCA — Continua In territorio sovietico la marcia iniziata alcune settimane fa a S. Franci¬ 
sco. del grappo di giovani americani pacifisti. Ecco | giovani statunitensi in una strada di 
campagna presso la capitale sovietica, mentre consegnano un volantino ad un contadino 

(Toiefoto) 

La terza condanna capitale dal 1949 

La ghigliottina per una madre 
che seviziò ed uccise la figlia 

Il marito, ritenuto colpevole di complicità, è stato condannato a vent’anni di reclusione 


La rivolta in Siria 


(Continuazione dalla 1. pagina) 

continuato Nasser — che io 
coglierò questa occasione per 
annunciare lo scioglimento 
della Repubblica araba uni - 
tu. Ma io no» posso far que¬ 
sto. A r o» darò mai questo an¬ 
nuncio. né per libera volontà 
né altrimenti. 

< Quel che è accaduto og¬ 
gi — ha continuato il presi¬ 
dente della HAIJ — è più 
grave di (pici che accadde 
nel 1956 ((piando vi fu l'at¬ 
tacco combinato degli anglo- 
f rancasi e degli israeliani 
contro il canale di Suez). 
Quella fu un’ aggressione 
straniera, ma Pastone di 
oggi colflisce gli obiettivi 
che noi abbiamo fissato nella 
nostra lunga lotta per il 
mondo arabo ». 

A lusser concludeva il suo 
discorso annunciando di aver 
dato ordine alle truppe del¬ 
la prima armata di schiac¬ 
ciare il movimento di riuolta 
e di riportare l’ordine nella 
provincia siriana. 

Subito dopo il discorso 
Nasser si recava al palazzo 
del governo ove tutti i suoi 
collaboratori civili e militari 
erano già riuniti. Poco dopo 
veniva diramato un comuni¬ 
cato in cui Nasser annuncia¬ 
va ili aver assunto personal¬ 
mente il comando delle ope¬ 
razioni contro i ribelli di 
Damasco. 

Le uniche notizie che giun¬ 
gevano intanto dalla Siria c- 
rano i comunicati del < co¬ 
ntando rivoluzionario » che 
si susseguivano a ritmo ab¬ 
bastanza serrato. In poco più 
di tre ore — quante ne era¬ 
no trascorse fra il primo an¬ 
nuncio della rivolta c il di¬ 
scorso di Nasser — otto co- 
municati venivano trasmessi 
da radio Damasco. 

c Abbiamo tentato con tut¬ 
ti t messi e bussato a tutte 
le porte per ottenere delle 
riforme prima di sollevarci 
— affermavano i comunicati 
n. 2 e 3 di radio Damasco — 
ma non abbiamo trovato al¬ 
tro mezzo per sbarazzarci di 
coloro che ci sfruttano ». 

Radio Damasco continua un 
a parlare di « libertà del po¬ 
polo e di dignità dell'eser¬ 
cito » come della sostanza 
delle rivendicazioni dei ri¬ 
cottosi. Poi la radio annuii-, 
ciani la chiusura delle fron¬ 
tiere e il blocco degli aero¬ 
porti ed invitava ancora la 
popolazione a € difendere gli 
edifici di Stato », a difendere 
l’ordine, a collaborare con 
Teserei to. 

Il (piarlo, il quinto, il se¬ 
sto ed il settimo comunicato 
di radio Damasco suonava¬ 
no come una sirena d’allar¬ 
me al Cairo. Le trasmissioni 
dei rivoltosi annunciavano 
che il comandante della zona 
sud, generale Iiifaat Kairi. 
aveva telegrafato a Damasco 
di appoggiare senza riserve 
il < movimento benedetto» 
della ribellione. Poco dopo In 
stessa radio trasmetteva un 
analogo messaggi o del colon¬ 
nello Assad cl Tabbnk, co¬ 
mandante della base di Ka- 
bur. Esultante, radio Dama¬ 
sco annunciava infine che an¬ 
che il comandante dell'avia¬ 
zione. quello del primo cen¬ 
tro di addestramento del¬ 
l’esercito e quello di un reg¬ 
gimento cnre.zzato — 1 '80.. 
del campo di FA Ncbk (fra 
Damasco e lloms) — si era¬ 
no dichiarati favorevoli alla 
rivolta. 

Il governo poteva dunque 
contare soltanto sui soldati e 
gli ufficiali della guarnigione 
di A leppo, nel nord del pae¬ 
se, i quali continuavano ad 
affermare, con ripetuti mes¬ 
saggi radio, la loro fedeltà 
alle autorità del Cairo. 

I comunicati dei rivoltosi 
continuavano inoltre ad af¬ 
fermare che la sollevazione 
militare mirava «a correg¬ 
gere ima situazione illegit¬ 
tima ». 

< Ci siamo ribellati — leg¬ 
gera concitatamente uno im¬ 
provvisato .speaker da Da¬ 
masco — contro coloro che 
hanno tradito le responsabi¬ 
lità nazionali, sperperato i 
fondi pubblici, imposto un 
governo poliziesco e caccia¬ 
to il miglior personale mi¬ 
litare dall'esercito*. L'an¬ 
nunciatore affermava inoltra 
che i rivoltosi avrebbero di¬ 
feso l'unità araba * su una 
eguale base di libertà fra 
tutti gli Stati arabi, dal golfo 
Persico all’Atlantico». Dopo 
aver dichiarato che il < co¬ 
mando arabo rivoluzionario » 
a cera ormai il pieno control¬ 
lo della situazione. Io spea¬ 
ker ammonirà i cittadini a 1 - 
le calma avvertendo € che i 
provocatori avrebbero avuto 
un severo castigo ». 

Nel palazzo di Damasco in 
cui ha sede il comando dePa 
prima armata della RAU i 
rivoltosi erano intanto a co 7 - 
Inquio con il vice presidente 
della RAI’ c comandante ge¬ 
nerale dell'esercito, mare- 
scra’Io Amrr. Anche il ge¬ 
nerale Jamal Frisai, coman¬ 
dante della prima armata. 
era presente, non si sa se 
nella qualità di dirigente 
della rivolta o in quella di', 
fedele rappresentante delle' 
torse armate del governo, 
centrale. 

Nulla si sa dell’andamen¬ 
to delle discussioni ma al ter¬ 
mine di esse radio Damasco 
emanava un comunicato — il 
numero 9 — che sembrava 
mettere fine alla ribellione . 

II comunicato afferma: <11 
comando arabo rivoluziona¬ 
rio delle forze armate, preoc¬ 
cupato deU'utiìlà araba e pie¬ 
no di entusiasmo per il na¬ 
zionalismo arabo e per l’ap¬ 
poggio e la salvaguardia dei 
suoi principii fondamentali, 
dichiara al popolo arabo che 
non intende compromettere 
le vittorie conseguite dal na¬ 
zionalismo arabo. Dichiara 



Il cnlonncllo Vantai Feysal. 
comandante della I armata, 
ili stanza in Siria 

anche di avere osservato liti 
elemento distruttivo e che 
mira a recar danno al nostro 
nazionalismo. 

< Per questo motivo ha ac¬ 
colto i desideri c le speranze 
del popolo arabo e ha solle¬ 
valo la questione concernen¬ 
te l’esercito c le sue aspira¬ 
zioni presso sua eccellenza il 
maresciallo vice presidente 
della RAU e comandante in 
capo delle forze armate 
(Amer), che ha dimostrato 
comprensione del problema 
dell’esercito e della sua real¬ 
tà e che ha adottato drasti¬ 
che misure per risolverlo 
conformemente al vantaggio 
dell'unità c della solidità 
delle forze annate e della 
Repubblica araba unita ». 

La confusione della gior¬ 
nata sembrava essersi tutta 
distillata in (inasto annun¬ 
cio. Tutti gli osservatori del 
Cairo erano concordi nel li¬ 
quidarlo con una « a frase: 

< Né vinti, né i unitari * e 
neU'attenderc gli ulteriori 
sviluppi della questione. 
Questi del resto non tarda¬ 
vano a muUtrarc. 

Poco dopo la comunicazio¬ 
ne di radio Damasco. Nasser 
tornava a prendere la parola 
ai microfoni dal Cairo. Egli 
affermava di non voler scen¬ 
dere ad alcuna trattativa o 
compromesso con gli autori 
della rivolta. Dopo aver af¬ 
fermato che il maresciallo 
Amer aveva respinto le ri¬ 
chieste dei rivoltosi, nono¬ 
stante che gli fossero state 
presentate mentre il coman¬ 
do dell’esercito era circon¬ 
dato dalle truppe ribelli. 
A asscr ha accusato questi ul¬ 
timi di porsi su una falsa 
posizione, che contraddice ai 
principi della RAU c della 
unità fra i popoli arabi. A’as- 
scr ha anche affermato che 
i ribelli hanno chiesto ad 
Amer di abrogare le nazio¬ 
nalizzazioni. ed ha aggiunto: 

< Si vuole attaccare i miei 
provvedimenti di carattere 
sociale, e si rivela così che 
all'origine della ribellione ri 
sono soltanto elementi rea¬ 
zionari ». 

A'elbi sua veste di coman¬ 
dante supremo delle forze 
armate della RAU, Nasser 
annunciava infine di aver 
destituito, sotto l'accusa di 
ammutinamento, due gene¬ 
rali di brigata c quattro co¬ 
lonnelli dcU’esercito e di 
avere sciolto tutti i militari 
alle dipendenze dei ribelli 
dalTohbUgo di obbedienza 
gerarchica ai capi della ri¬ 
volta. 

Gli ufficiali ribelli di Da¬ 
masco decidevano n questo 
punto di accettare la st<- 
da di Nasser. La radio tra¬ 
smetteva il comunicato nu¬ 
mero 10: la tregua era rotta, 
veniva instaurato il copri¬ 
fuoco a partire dalle ore 19. 
il maresciallo Amer poteva 
ripartire per il Cairo per ri¬ 
ferire a Nasser. Da quel mo¬ 
mento radio Damasco tra¬ 
smetteva soltanto canzoni 
militari. 

Al Cairo intanto la radio 
diffondeva senza tregua i 
messaggi di fedeltà ni gover¬ 
no che giungevano dalla 
guarnigione di Aleppo e da¬ 
va anche notizia di manife¬ 
stazioni di lealtà al governo 
nella stessa Damasco. La Si¬ 
ria sembrava dunque sostan¬ 
zialmente divisa in due: la 
regione nord nelle mani del¬ 
le truppe fedeli al governo, 
la regione sud c quella cen¬ 
trale nelle mani degli uffi¬ 
ciali rivoltosi. Ma a tarda 
sera, come già riferito, an¬ 
che Aleppo sarebbe caduta 
nGle mani di < forze faro 
rer<di al movimento insur- 
rczionalc ». La radio della 
C’tlà non ia più precedei 
il nome di Nasser dal fio li¬ 
di * presidente » e ripete a 
intervalli che chi si opporrà 
alle < autorità militari» sarà 
passalo per le armi. 

Radio Damasco, nell'an- 
riandare a sua volta l’ade¬ 
sione alla rivolta anche del¬ 
le truppe della Siria setten- 
trie.nalc. così si esprìmeva j 
i Nasser non sa che il nostre 
comando conta su numero* ! 
iiffiriofi. i qimb credono ne'- 
!n nostra causa e nella ri -1 
collisione, ufficiali che sacri¬ 
ficheranno qualsiasi cosa ncr 
di preservare la dignità de'- 
'n patria e dei suoi cittadini. 
.Voi abbiamo l'appoggio del 


to si e pensato al Cairo che 
sarebbe bastato impartire 
alcuni ordini per controllare 
l'ondata rivoluzionaria. Il po¬ 
polo siriano è al nostro fian¬ 
co cd è ansioso ancITesso di 
preservare la sua dignità na¬ 
zionale. Soltanto i siriani 
hanno il diritto di decidere 
il loro destino e quello della 
Siria ». 

Si tratta — ha spiegato 
poi Radio Damasco — di una 
dichiarazione firmata dallo 
< alto comando rivoluziona - 
rio arabo delle forze arma¬ 
te ». Quest'ultimo promette 
anche che l'esercito * resti¬ 
tuirà il potere al popolo » 
non appena sarà possibile. 

La situazione al Cairo è 
calma e non si hanno se¬ 
gni di preparatici militari 
straordinari. 

Nulla é daln di sapere spi 
dirigenti della rivolta. Radio 
Beirut ascoltata al Cairo ave¬ 
va annunziato stamane che 
probabilmente l’ex vice pre¬ 
sidente della RAU, Ahdcl 
Hamid Sarraj — che é con¬ 
siderato avversario di Nasser 
e di cui proprio ieri erano 
state annunciate le dimissio¬ 
ni dalla carica governativa 
— era probabilmente alla te¬ 
sta degli ufficiali ribelli. 
Quanto ai sei destituiti da 
Nasser — i generali Ahdcl 
Kerim Enlahlaui e Ahdul 
Kant Damarli e i colonnelli 
Mmcafak Ghafakc, lìaidar 
Kazhttri, Stdanji e Ahrd 
Rabbo — i loro nomi sono 
completamente sconosciuti 
negli umilienti politici. 

Washington segue 
gli sviluppi 
della sommossa 

WASHINGTON, 28. — La 
situazione sito-egiziana è se¬ 
guita con evidente interesse 
negli ambienti politici di Wa¬ 
shington. i quali danno tut¬ 
tavia prova stasera della 
massima cautela nell’avanzn- 
re ipotesi circa i motivi che 
hanno condotto alla rivolta 
antinasseriana della provin¬ 
cia settentrionale della RAU. 

* Non è chiaro chi sia alla 
testa della sommossa: e gli 
obiettivi di questa permango¬ 
no oscuri » — ha dichiarato 
ai giornalisti uno dei porta¬ 
voce del Dipartimento di 
Stato. Joseph Reap, che ha 
tuttavia soggiunto: < Appa¬ 
re comunque chiaro che i 
motivi della sommossa sorto 
puramente interni »: 

Questa ipotesi è condivisa 
dalla maggior parte degli os¬ 
servatori (Iella capitale sta¬ 
tunitense che nei loro com¬ 
menti di stasera si limitano 
a ricordare le divergenze ma¬ 
nifestatesi finora tra siriani 
e governo centrale della 
RAU, soprattutto per moti¬ 
vi economici ed amministra¬ 
tivi. 

Quasi tutti gli osservatori 
sono comunque d’accordo 
sulla opportunità che gli Sta¬ 
ti Uniti non prendano posi¬ 
zione ufficialmente in meri¬ 
to alla vicenda anche perché 
Washington ha riconosciuto 
a suo tempo l’integrazione 
delle due province sotto il 
governo centrale del Cairo. 


Nkrumah 
fa dimettere 
sei ministri ghanesi 

ACCRA. 28 — Il presidente 
del Ghana. Nkrumah. ha an¬ 
nunciato di aver chiesto a sei 
membri del governo di rasse¬ 
gnare le dimissioni a causa dai 
loro -svariati rapporti di af¬ 
fari -, Tra i sei ministri vi so¬ 
no i due principali collabora¬ 
tori di Nkruniah. il ministro 
della Sanità Gbedemah c il mi. 
mstro dell'Agricoltura Botsio. 

Nkrumah ha annunciato mot. 
tre che altri sei membri del 
governo, tra i quali quattro mi¬ 
nistri. hanno accettato di ri¬ 
nunciare a proprietà private 
che superino: 1> più di due 
case a testa: 2) più di due au¬ 
tomobili: 3) proprietà terriere 
di valore superiore alle 500 
sterline 


Delegazione jugoslava 
in visita a Genova 


GENOVA. 28 — E" giunta a 
Genova una delegazione di r- 
sponentì economici ed ammitr- 
strativi jugoslavi, che hanno 
compiuto una visita ni porta, 
incontrandosi successi vnmer.tr. 
nella *edo del ron*orz o antoni¬ 
mo. con le autor/à portuali -r- 
novo*i 


ALFREDO REICHMN 

Direttele 

Michele Mettilo 
Direttore responsabile 


Iscritto al n 213 del Re- 
gfistro Stampa dot Tribu¬ 
nale di Roma - t.TXITA’ 
autorizzazione a giornate 
murale n 155S 


DIREZIONE. RF.DX/.tONR 
ED AMMINISTRAZIONE: 

Roma. Via dei Taurini. IV 
Telefoni: Centralino nume¬ 
ri 150 351. 150 352. 450 353. 

450 355. 451 251. 4 51 252. 

451 253. 451 254 451 255 XII- 

BONAMENTI UNITA' (ver¬ 
samento sul Cento corrente 
postale n l tNT-^s» f, nume¬ 
ri- annuo 10 «0. semestrale 
5200. Dimostrate 2750 - 
rr.en (con il lunedi» annuo 
li fi.V). semestrale * <W. tri¬ 
mestrale 3 1"0 . 5 numeri 
(senza il lunedi e senza t» 
domenica)- annue fl 350 se¬ 
mestrale 4 400. trini 2 330 
RINASCITA: annuo JKO. 
semestrale 1 IOO X'IE Nt'O- 
X'E: annuo 3 500. semestrale 
1 S00 pL'Bnt.trlT X': Coti- 
cessionari., esclusiva SPI 
(Società per la Pubblicità 
In Italia» Roma. Via d(l 
Parlamento v. e sue suc¬ 
cursali in Italia - Telefoni 
088 541. 42. 43 44. 45 TX 

RIFFE- millimetro colon¬ 
na - C< mirerei -,!o Ciré- 
ma L ISO Dorrenir ile 
L 200. Echi «peti ,o> Il 
L tào Ci. n >f i t. :»o. 
Necrol.gi* I. I3f' Fir-n- 
7i <rr< R 'iTh - l li 0 t.e- 

gali L 350 


Stabilimento Tip, .grafico 
GATE - Vis dei Taurini 
n 19 - Roma 






